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Atlantismo 
ciombista= 


Di fronte alle nuove scelte sollecitate dal voto popolare 
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■ DOMENICA | 

. ’ Hmn@ro speciale , 

I I 

! sull’avanzata del PCI . 

| nelle elezioni | 

del 22 novembre . 

I ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE » 

L_ h _j 


Lé ALLEANZA atlantica ha avuto nel Congo, il 
suo sussulto di vitalità. Divisi sulla forza multila¬ 
terale, sul Mercato comune, sul Kennedy round, 
sul ■ valore della sterlina, sulle misure protezioni¬ 
stiche britanniche, sulle frontiere europee, sulle 
trattative est-ovest, sul ruolo della Germania. di 
Bonn/ divisi, cioè, su tutti i problemi che toccano 
direttamente il contenuto del trattato e la stessa 
ragione d’origine dell’alleanza, ecco americani, 
belgi, inglesi 1 procedere di comune accordo, con 
l’assenso degli altri, salvo le riserve francesi, a una 
barbara operazione colonialista, a un vero e proprio 
massacro di partigiani congolesi. «Auguri — ha 
detto amaramente il ministro degli Esteri del gover¬ 
no di Stanley ville, che si trovava a Nairobi per 
trattare con gli americani e con l’organizzazione 
per l’unità africana il rilascio degli europei — alla 
nuova santa alleanza contro il Congo e l’Africa 
tutta». Nuova? Se si ripercorrono le tappe fonda- 
mentali del movimento di liberazione dei popoli 
africani, il marchio della NATO si ritrova puntual¬ 
mente ovunque gli interessi colonialisti sono stati 
messi in causa. L’Algeria ne costituisce, forse, la 
testimonianza più bruciante. Ed è proprio per que¬ 
sto che Ben Bella parla oggi di una minaccia diretta 
a tentare di liquidare tutto il movimento di indi- 
pendenza africano. .. 

. Lasciamo al Corriere della Sera, e ai giornali di 
quella risma — ai giornali, cioè, che sanno, per 
consolidata esperienza, da quale parte deve stare 
un razzista — l’ignobile compito di tentare di far 
credere al contenuto «umanitario» dell’operazione 
combinata tra belgi, americani, inglesi e mercenari 
'sud-africani. La bandiera di Ciombe, dell’assassino 
di Lumumba, è una bandiera che ben si addice a 
gente che da quando ha cominciato a balbettare è 
sempre stata dalla parte dell’oppressione contro 
| la libertà. Guardiamo, invece, al modo come si 
sono svolti i fatti. . \ 

' *" '.Ì • ' . r ; . ■ ■ ; •. 

IV ESSUNO, da quando i partigiani sono giunti a 
Stanleyville, tradizionale roccaforte del movimento 
lumumbista, ha dato fastidio agli europei, italiani 
compresi. Essi sono stati anzi protetti contro > le 
razzie delle bande ciombiste, guidate da eleménti 
che non avrebbero potuto arrendersi senza pagare 
il prpzzo dei propri delitti. I guai sono cominciati 
I quando i primi aerei americani, in seguito ad un 
[accordo preciso tra Washington e Bruxelles, sono 
[ stati posti a disposizipne, di Ciòmbe perchè .li ado¬ 
perasse per bombardare le posizioni partigiane. Si 
* può'discùtere fin chéVsl vuole - del diritto, jìèi parti- ; 
giani di adoperare gli ; europei ' come moneta di 
scambio per far cessare i • bombardamenti e, • di 
conseguenza, > l’intervento straniero, e cioè ameri¬ 
cano. Ma nessuna discussione seria è possibile se 
non si parte da un dato oggettivo: dalla ferocia della 
guerra combattuta da Ciombe e dalla cricca degli 
assassini di Lumumba, una ferocia davvero senza 
limiti e di cui si hanno testimonianze semplice- 
mente agghiaccianti. . - 

> Ma qui siamo ancora ai margini della sostanza 
delle cose. Chiunque abbia un minimo di capacità 
di discernimento, chiunque f non sia : irrimediabil¬ 
mente avvelenato dal razzismo non può non con- 
i venire ■ che » la » liquidazione < della Repubblica ■ di 
Stanleyville era ed è un preciso obiettivo di tutte 
quelle forze che in Europa e in America guardano 
con terrore alla prospettiva di un’Africa sottratta 
alla tutela «occidentale». 

; t. Ki.'t'T • * ■ 

X L CONGO è il cuore del continente nero. E un 
Congo diretto da un potere popolare, da un potere 
libero da ogni ipoteca imperialista e neo-colonialista 
può'imprimere tutt’altro ritmo al cammino degli 
altri paesi della zona che cercano faticosamente la 
loro strada. Lumumba non fu assassinato per que¬ 
sto? E non fu per questo che quel barbaro assassinio 
sollevò la coscienza di tutta l’Africa e delle forze 
migliori d’Europa e del resto del ■ mondo? Adesso 
si finge di credere che la storia del Congo sia 
cominciata ieri, da quando qualche centinaio di 
europei si son trovati nella condizione, certamente 
dolorosa, certamente pericolosa, di « ostaggi ». Ma 
« ostaggi » di chi, in definitiva, se non di coloro che 
non hanno voluto rinunciare all’intervento armato 
contro la Repubblica di Stanleyville? Chi ha messo 
n pericolo la loro vita, se non belgi, americani ed 
altri «atlantici» che non hanno visto altro mezzo 
;e non quello dell’intervento armato per mantenere 
1 Congo nell’ambito del loro sistema? 

L’atlantico governo italiano ' di centro sinistra 
nvia oggi messaggi di ringraziamento alle auto¬ 
rità belghe per l’opera svolta a favore dei nostri 
xmnazionali nel Congo. Lo fa con il tono imba¬ 
razzato di chi vorrebbe nascondere le mani sporche, 
da che cosa ha fatto questo nostro governo per 
mpedire che americani, belgi e ciombisti bombar- 
lassero le zone partigiane dove vivevano anche i 
rostri connazionali? Quali messaggi ha inviato 
dlora? E che cosa fa, oggi, in.concreto, davanti 
il miserabile spettacolo di una alleanza atlantica 
n nome della quale si perdono tutte le competi- 
doni, anche elettorali, democratiche e civili, e si 
vincono (ammesso che si vincano) solo le battaglie 
imbattute a fianco di bandiere ciombiste? 

Alberto Jacoviello 


l'aggressione imperialista al Congo 

V '■ . ’ ‘ }. , 

Piangono por i bianchi 
ma massacrano i negri 
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1/ aggressione si estende 
tuffo SI Congo ©i'ientcsie 
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feypiA. 


Per le giunte, De Martino si richiama ai delibe¬ 
rati del Congresso — Lombardi chiede giunte di 
sinistra ovunque è possibile — A denti stretti 
la DC ammette la flessione elettorale — Rela¬ 
zione di Vecchietti — Il Pii offre appoggi alla 
DC e al centrosinistra doroteo 
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STANLEYVILLE: — La capitale della provincia orientale del Congo, invasa dai 
« paras », è sotto l’ordine colonialista. Sul camion degli interventisti sono tracciati 
segni di oltraggio ai c ribelli » e la frase c operazione Bimba » (la ' parola significa 
«leone»-e designa i partigiani). In che cosa consista l’«operatone Simba» lo di¬ 
cono i corpi di due partigiani congolesi massacrati che si vedono in primo piano 
nella telefoto AP. 


Le direzioni del PSI, della 
DC/del PS1UP e del PLI han¬ 
no iniziato ieri l’esame dei ri¬ 
sultati del voto del 22 novem¬ 
bre e dei diversi problemi sul 
tappeto: giunte, stabilità del¬ 
la maggioranza, successione al 
Quirinale. • - 
La riunione della DC, inizia¬ 
ta a tarda ora, si è svolta nel 
segreto più assoluto e si è ad¬ 
dentrata in un esame minu¬ 
zioso dei risultati, alla ricerca 
degli errori compiuti e che 
non possono essere < manipo- 


Congratulazioni 
del PCUS al PCI 
per il successo 
nelle elezioni 


n CC del PCUS ha inviato 
ài CC del PCI H seguènte 
telegramma: 

» Il Comitato centrale del 
PCUS 'sI congratula calda¬ 
mente con voi e con tutti I 
comunisti italiani per II gran¬ 
de successo ottenuto nelle 
elezioni municipali del 22 e 
23 novembre. Questa è una 
nuova testimonianza del so¬ 
stegno delle larghe masse 
lavoratrici al Partito comu¬ 
nista italiano nella sua con¬ 
tinua lotta per l’unità delia 
classe operaia, di tutte le 
forze democratiche del Pae¬ 
se, per la democrazia, per 
Il socialismo e la pace fra 
j popoli. Saluti fraterni - 
It CC del PCUS •. 


Bo 




e invaso 


il centro di 


ma 


Filtrano nonostante la censura le prime testimonianze sulle atrocità di palas ciombisti e mer¬ 
cenari — 1 partigiani hanno rioccupato Punia e un quartiere di Stanleyville 


.. LEOPOLDVILLE, 26. 

- Le operazioni ■ aggressive 
degli americani e dei belgi 
si estendono r e le ipocrite 
giustificazioni c umanitarie » 
cadono in modo sempre più 
miserabile. Stamane • alVal- 
ba, poco dopo le 5. con set¬ 
te aerei. USA C-130 circa -350 
paras belai song■ stati porta~ 
ti nella città di Paulis, dove 
sono • già in atto' le opera¬ 
zioni di • rastrellamento dei 
t ribelli ». U terrore colonia- 
lista si estende e la spiega¬ 
zione che viene data (la ne¬ 
cessità-di ’•* salvare ’ altri 
« ostaggi » ■ si dimostra una 
pura menzogna); infatti la 
città di Paulis è stata com¬ 
presa nelle operazioni al¬ 
l’ultimo momento, quando è 
stato accertato che là non 
tanto si • troracano degli 
europei ma si erano concen¬ 
trati un certo : numero di 
partigiani pronti a ripren¬ 
dere la lotta di liberazione 
nella Provincia . Orientale. 
Nella stessa giornata di og¬ 
gi è stato annunciato che le 
operazioni ■ sono tutfaltro 
che finite; altri centri — di 
cut non si precisa il nome 
— saranno Invasi domattina 
e nei giorni successici. L’in- 
t ervento USA e belga, com¬ 
piuto con l’appoggio incon¬ 
dizionato della Gran Breta¬ 
gna, è ormai palesemente 
definito dagli stessi aggres¬ 
sori; un intervento militare 
contro le forze militari del¬ 
la Repubblica popolare con¬ 
golese che negli ideali di 
Lumumba cercavano, fatico¬ 
samente di ricondurre il Con¬ 
go all’indipendenza reale. 
L’azione su Paulis ì stata 


preceduta da un massiccio 
bombardamento ed è questo 
l’elemento che smaschera 
più di ogni altro i fini e il 
carattere della spedizione. 
Come si può parlare di Im¬ 
presa umanitaria quando si 
gettano bómbe le qual t, pe¬ 
raltro, possono colpire gli 
stessi europei che si preten- 
tc~di'correre a' salvare? ' 

■ A Stanleyville regna il 
massimo ordine: così hanno 
dichiarato ■ gli ufficiali det 
paras-a tutti- pK intervista¬ 
tóri delle agenzie d’infor¬ 
mazione. Da queste dichia¬ 
razioni risulta un quadro 
sconvolgente. Ecco - alcune 
ammissioni: l’ordine pubbli¬ 
co viene garantito da mer¬ 
cenari bianchì e da soldati 
ciombisti (dichiarazione dei 
comandi dei paras belgi); 
l’ordine, non dichiarato ma 
accettato da tutti, è quello 
di fare il minor numero di 
prigionieri possibile (dichia¬ 
razione di un ufficiale dei 
para s, il quale ha dichiara¬ 
rci to sessi hanno ucciso, ora 
noi uccidiamo loro »): l’in¬ 
viato del l’Associated Press 
a Stanleyville scrive fra 
l’altro: sin città si sentono 
ancora colpi di arma da fuo¬ 
co nonostante siano passate 
più di dS ore dall’arrivo dei 
paracadutisti belgi e degli 
uomini di Ciombe. Questa è 
una guerra in cui gli uomi¬ 
ni sparano bevendo birra e 
ignorando brutalmente U 
valore della persona e delle 
vite umane ». • 

L’inviato dell’AP, Andrew 
Boro vite, prosegues Una 
scarica di mitra parte da un 
grappolo di ville o echeg- 
pia fra alcune capanne afri¬ 


cane . ' Due • autoblinde bel¬ 
ghe si precipitano verso il 
punto da dove si sono sen¬ 
titi i colpi. ”Funziona la mi¬ 
tragliatrice?”, urla un uffi¬ 
ciale all’indirizzo degli uo¬ 
mini delle autoblinde. ”La 
proveremo sui ribelli”, ri¬ 
spondono con indifferenza 
gli interpellati. Nella polve¬ 
re róssa di 'Campò natele 
(dove vengono ammassati l 
prigionieri • ribelli * scampati 
alle -prime sommarie fuci- 
lazionD gli stivali e le ruo¬ 
te degli automezzi dei vin¬ 
citori calpestano gli orna¬ 
menti di piume e pelle di 
leopardo J abbandonati dai 
ribelli. Mercenari barbuti e 
gendarmi coi berretti rossi 


rastrellano gli uomini so¬ 
spettati di avere fatto parte 
delle schiere ribelli, di es¬ 
sere stati fra i ”simbas”, i 
leoni, gli uomini di Gbenye. 
Un ragazzino di 12 anni fa 
da pubblico accusatore, sul¬ 
la base dei suoi ricordi: gli 
uomini arrestati passano da¬ 
vanti a lui e il ragazzo in¬ 
dica questo o quello dicen¬ 
do seriamente "simba”. Co¬ 
loro su cui si ferma fi dito 
del minuscolo p.m. vengo¬ 
no regolarmente malmenati, 
sputacchiati, presi a calci 
nel ventre e quindi gettati 
in una grotta dove. In un 
orrìbile puzzo di orina, altri 
uomini aspettano. Di tantoì 

(Segue in ultima pagina) j 


| Lo afferma anche un gtomaia svizzero i 
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i II voto degli emigrati i 
i ostacolato dal governo ! 


■ . ZURIGO, 26 

I L» -Neue Zuercher Zei- 
tung- del *5 MTtakre, nel 
wuto te thiiwi IU- 

I Uut dice: ■ Wfirtizit le 
■penne del ceste» alateti», 

I la tefiaestrutan di Krw- 
•dev M* ha patate am- 

I stare II p ea g r e wa del PCI. 
L'dettante na—Itaa ha 
dla a a et nte la wm taaeaaÌM- 


ereati di M eeca. « aita s ti U 
lati» che la angglar parte 
del taronterl Italiani all’e¬ 
stere è renata la Italia 
per retare, ha tapedMo al 
- PCI aa la cerna aacen sag¬ 
giare. Infatti li garena Ita¬ 
liana, taa «spende eha 1 In¬ 
vasatavi Italiani all'estera 
saaa fidiMala » al PCI, are- 


dtaeetntn la saa «naaaatht- dastoae'del Npecate art I 
| Ut* net mfrsi tl degli . MgHettt femelart». j 


lati * così facilmente come i 
dati elettorali (con l’aiuto del¬ 
le macchine elettroniche del 
Viminale). La direzione del 
PSIUP, che ha ascoltato una 
relazione di Vecchietti, dif¬ 
fonderà o£g{ un comunicato. 

La riunione della direzione 
socialista, alla quale era pre¬ 
sente Nenni, il quale ha pro¬ 
nunciato anche un discorso, 
ha ascoltato all’inizio una bre¬ 
ve relazione di De Martino. 
Il voto, egli ha detto, non apre 
una situazione drammatica ma 
non può essere guardato dal 
|PSI senza preoccupazione e va 
considerato anche nel quadro 
della partecipazione socialista 
al governo. Il voto ha dimo¬ 
strato che una parte dell’elet¬ 
torato socialista non apprezza 
il centrosinistra. - Il problema 
è quindi politico e andrà af¬ 
frontato anche in sede di Co¬ 
mitato centrale. Sul tema del¬ 
la formazione delle giunte. De 
Martino si è limitato ad espor¬ 
re il quadro uscito dal 22 no¬ 
vembre, richiamandosi al di¬ 
sposto congressuale che la¬ 
sciava alle federazioni locali 
la responsabilità della scelta 
dell^ alléànze. Egli ha espres¬ 
so però l’avviso che, sia pure 
in questo quadro, è compito 
del CC stabilire un orienta¬ 
mento politico valido sul pia¬ 
no nazionale. De Martino ha 
poi annunciato la sua inten¬ 
zione di proporre al CC la 
convocazione del Congresso, 
per la fine di febbraio. 

Dopo la relazione di De Mar¬ 
tino, mantenutasi volutamente 
su un terreno meramente 
espositivo, ■ è intervenuto un 
vivace discorso politico di 
Lombardi. Egli ha affermato 
che di fronte al lieve progres¬ 
so della sinistra sta, al suo in¬ 
terno, il regresso del PSI. Nel¬ 
l’arretramento generale del 
centrosinistra, poi, il PSI per¬ 
de più di tutti. L’allarme sor¬ 
ge perchè le perdite socialiste 
sono il prezzo pagato a una 
politica moderata che toglie 
al centrosinistra il carattere 
riformatore. Lombardi ha quin¬ 
di definito improponibile la 
possibilità di una « rivitaliz- 
zazione > del centrosinistra con 
un « rilancio » della politica 
di riforme. «Tale recupero è 
impossibile — egli ha detto — 
contraddicendo esso a tutto 
lo sviluppo del processo di de¬ 
gradazione che ha avuto tappe 
irreversibili, segnate dalla let¬ 
tera di Colombo, dal program¬ 
ma rinunciatario del secondo 
governo Moro, dalla politica 
congiunturale ». 

A proposito delle giunte 
Lombardi ha affermato che la 
dilatazione della formula del 
centrosinistra come direttiva 
di massima è improponibile 
data la mancata fiducia riscos¬ 
sa dalle giunte più significati¬ 
ve. Egli ha chiesto che la Di¬ 
rezione inviti le federazioni a 
non procedere ad accordi fino 
a quando il Comitato centrale 
non abbia elaborato una diret¬ 
tiva generale che rispecchi il 
senso dei risultati elettorali. 
« Ciò — egli ha detto — com¬ 
porta un’attenta considerazio¬ 
ne delle possibilità di giunte 
di sinistra e un diniego di 
qualsiasi propensione a favore 
di soluzioni di centrosinistra 
ove esista l’alternativa possi¬ 
bile fra giunte di sinistra e di 
centrosinistra. La decisione in 
tal senso inizierà il recupero 
delle capacità di reazione del 
PSI al pesante condizionamen¬ 
to moderato >. Lombardi ha 
concluso affermando che una 
tale linea corrisponde ad una 
interpretazione corretta, e non 
di comodo, del voto elettorale 
« che ha messo in crisi tutte 
le più significative giunte 
di centrosinistra confortando 
pressoché tutte quelle di si¬ 
nistra >. 

Fra gli altri interventi, la 
Direzione ha ascoltato il vice- 
segretario Brodolini. Sul pro¬ 
blema delle giunte egli ha af¬ 
fermato che il partito deve 
conformarsi alle decisioni del 
Congresso, consultando larga¬ 
mi. f. 

\ -t i ; j ", . . i 
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LA D.C. E IL MINISTRO IAYIANI conti¬ 
nuano a nascondere e falsare i dall 
elettorali. 

LA DC AFFIGGE MANIFESTI per dire di 
aver vinto nelle città. 

LA D C. HA INVECE PERSO NELLE CIT¬ 
TA’- oltre il 2 °/ 0 dei voti rispetto al 
1960, e 328 seggi. 

IL P.C.I. HA GUADAGNATO NELLE 
CITTA’ oltre il 2% dei voti rispetto 
al I960, e 479 seggi. 

* * tu 

IL MINISTRO TÀYIANI RIFIUTA di comu¬ 
nicare i dati analitici delle elezioni co¬ 
munali, da cui ha tratto le sue tabelle 
manipolate. 

LA D.C. NASCONDE di aver perso lo 0,8 
per cento dei voti nelle elezioni pro- 
' vinciali anche rispetto al 28 aprile 
1963. 

LA D.C. NASCONDE che il centro sinistra 
ha perso il 3,5% dei voti anche ri¬ 
spetto al 28 aprile 1963. 

LA D.C. NASCONDE che il PCI ha aumen¬ 
tato dello 0,4% anche rispetto al 28 
aprile, avanzando anche in 31 ea- 
poluoghi. 

LA D.C. NASCONDE che la sinistra nel suo 
insieme ha guadagnato il 3,2% ri¬ 
spetto al 28 aprile. 

QUESTO COMPORTAMENTO della D.C., del 
ministro Taviairi e del governo è la pro¬ 
va che gli elettori HANNO FATTO HNE 
A TOGLIERE VOTI ALLA D.C. 

HANNO FATTO BENE A DARLE UNA 
NUOVA LEZIONE 

HANNO FATTO BENE A PIEGARNE LA 
PREPOTENZA 

CONDANNARNE LA VOCAZIONE AL¬ 
L’IMBROGLIO 

CONDANNARNE LO SPIRITO ANTIDE¬ 
MOCRATICO. 

BRUTTO SEGNO quando un partito e un 
governo sono ridotti aNa politica delle 
strano. Anche in questo, il centro¬ 
sinistra fa la fine del centrismo. 


Una nota della TASS 


rlìT'j ilio! 


Severo 
dell'URSS per 


il Vietnam 


■ MOSCA. 26 

L’agenzìa TASS ha pubblica* 
to stasera una dichiarazione au¬ 
torizzata che costituisce un se¬ 
vero monito rivolto agli Sta¬ 
ti Uniti, contro le ripetute, 
esplicite minacce di nuovi at¬ 
tacchi contro il Vietnam del 
nord. - - - 

• Coloro che nutrono piani 
avventurosi nei confronti del¬ 
la penisola Indocinese — dice 
I* TASS — dovrebbero capire 
che l’Unione Sovietica non può 
rimanere indifferente alla sor¬ 
te di un paese socialista fratel¬ 
lo ed è pronta a fornire l’assi¬ 
stenza necessaria ». 

Com’è noto ! generali ameri¬ 
cani hanno preparato piani con¬ 
creti per una estensione del con¬ 
flitto vietnamita al territorio 
della Repubblica democratica, 
mediante nuovi bombardamen¬ 
ti, incursioni, distruzioni di vie 
di comunicazione. Proprio in 
Questi giorni, il gen. Taylor, am¬ 
basciatore americano a Saigon, 
si accinge a chiedere al presi¬ 
dente Johnson che tali piani 
vengano subito applicati. Ad es¬ 
si la TASS fa riferimento, di¬ 
cendo fra l’altro: - Secondo no¬ 
tizie della ftampa americana, il 
Pentagono starebbe elaborando 
piani per allargare la guerra nei 
Vietami. Sono previsti bombar¬ 
damenti di obiettivi nel Vietnam 
del Nord e nel Laos». 

L’ajnxxU - sovietica. ricorda 


quindi, per denunciarle energi¬ 
camente, le incursioni pirate¬ 
sche compiute alcuni mesi fa 
dall’aviazione americana tulle 
coste del Tonchino, e il più re¬ 
cente bombardamento della pro¬ 
vincia nord-vietnamita di Kuang 
Bin, avvenuto il 18 n o vembre, 
durante il quale tre aerei at¬ 
taccanti furono abbattuti e One 
danneggiati. 

- L'Unione Sovietica — dice 
ancora la dichiarazione della 
TASS — denuncia energicamen¬ 
te la preparazione di nuovi atti 
aggressivi contro il Vietnam del 
Nord, mentre si levano richie¬ 
ste perchè cessino le provoca¬ 
zioni contro questo paese. 

- La posizione dell'Unione So¬ 
vietica è che non vi debbono 
essere Interventi negli affari 
interni di altri popoli e paesi. 
GII Stati Uniti dovrebbero at¬ 
tenersi strettamente agli accordi 
di Ginevra ». 

Si tratta degli accordi firma¬ 
ti nel 1954 nella città elvetica, 
che posero fine alla guerra !n 
Indocina e che avrebbero do¬ 
vuto aprire la strada alla for¬ 
mazione di uno Stato vietnamita 
unito e libero. Gli intrighi di 
Washington. l’aiuto americano 
alle tirannie che si sono ausa*» 
suite a Saigon, infine l'inter¬ 
vento militare diretto degli Ra¬ 
ti Uniti hanno impedito flMra 
che di ac co rdi di Ginevre tm- 
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Mentre le condizioni di Segni rimangono gravi 




Oggi alla Camera la mozione del PCI 


| Bonomi 

I 


Delitto 
e castigo 


1 

| Il nominato Bonomi Pao- 

I Io propone a se stesso e ai 
suoi « fidi » un * esame di 

**r\m*% Jj»*l9St *. * « A Ala'rinni 

I 


coscienza >. * « A elezioni 
avvenute, a risultati cono* 
scluti — ha detto ai gior¬ 
nalisti — non si può di¬ 
menticare tutto. Bisogna 
avere il coraggio, di fron¬ 
te alle icifre elettorali che 
confermano il pericolo co¬ 
munista, di fare ognuno 
Tesarne di coscienza non 


E“ però evidente che 
non è di questa autocriti¬ 
ca che Bonomi parla. Gli 
errori e le colpe che rln- . 
faccia alla DC e agli altri I 
partiti governativi sono di 1 
non essere stati abbastan- I 
za anticomunisti anche se • 
deve riconoscere che que- ■ 
ste elezioni segnano un | 
nuovo e clamoroso falli¬ 
mento dell' anticomuni¬ 
smo. La realtà è che ad 


i 

I 

I * Vtiuuiv vii vvovivi«luti emù, uu • «.mot* «• vite itv» 

sulle colpe e sugli errori ogni colpa deve seguire I 
commessi da altri, ma sul- una nana. Delitto e resti- • 

Ile colpe e sugli errori 
commessi da noi ». • 

I Bcne. Attendiamo che il 
Bonomi Paolo venga con- 

I vocato dal giudice , maga¬ 
ri come testimone. L’elen¬ 
co deile colpe è già pron- 

I to e lo abbiamo pubblica¬ 
to più volte: 1) delitto di 
I cui agli artìcoli 81, 110, 

I 112 primo e secondo ca¬ 


tino pena. Delitto e casti¬ 
go. La prima condanna è I 
venuta dagli elettori: ri- I 
flettano i d.c. sul voto dei i 
contadini, non contem- | 
piando le tabelle della . 
« malemagica » del Vimi- | 
naie, ma i risultati veri 
che essi — come tutti in I 
Italia e all’estero — co- * 
noscono. E’ stata una con- | 


danna netta e bruciante: 


. poverso del Codice Pena- Su j ylso Bonomi sem- I 

£SSaE 87« 1 

cui nell itesil articoli del rti '° d ‘ u " a ra "" s " man0 
1 C. P, primo capoverso 
I (peculato); 3) delitto di 
I cui agli artt. 314, 110, 112 
■ del C. P. (truffa); 4) rea- 
| to di appropriazione inde- 

I bita. Per non perdere 
tempo Bonomi potrà rivoL 
persi direttamente alla 

I Procura di Roma, e chie¬ 
dere del fascìcolo nume- 
■ ro 18400, P. M. il dottor 
| Bonaccorsi. Potrà farsi 

I un’ampia autocritica rela¬ 
tivamente al fatti riguar¬ 
danti l’ammasso del vino ____ 

I in provincia di Lecce e le può mancare, nell’interes- I 
« colpe » del ragioniere se della giustizia e della 1 

I Mizzi Leonida ed altri ot- democrazia. I 

to « bonomlani » fedelis- . I 

j 


di coltivatore diretto. 

Ma non basta. Noi — ■ 
e tutta la pubblica opi- | 
nione — attendiamo che 
i giudici affrettino la prò- I 
cedura dell’istruttoria in ’ 
corso e convochino Mlzzi 
e 1 suoi ispiratori politici 
a rendere conto delle loro I 
gesta. E convochino Bo- • 
nomi almeno come testi- i 
mone. Questa « autocriti- \ 
ca » radicale — facilitata, . 
per così dire, dai carabi- | 
nieri e dal giudici — non 


All'unanimità 



per l'aumento 
delle pensioni 

Accolte alcune proposte di una mozione 
presentata dal PCI e dal PSIUP 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

Il Consiglio regionale, ac¬ 
cogliendo alcune ‘ proposte 
contenute In una mozione 
presentata dai gruppi del 
PCI c del PSIUP, ha appro¬ 
vato oggi all’unanimità un 
ordine del giorno che impe¬ 
gna la Giunta ad interve¬ 
nire presso il governo cen¬ 
trale per prospettare e soste¬ 
nere con la dovuta energia, 
l’elevamento immediato del¬ 
la pensione minima ad un 
livello sufficiente a soddisfa¬ 
re le esigenze fondamentali 
di tutti 1 vecchi lavoratori. 
Il minimo di pensione do¬ 
vrebbe raggiungere le ven¬ 
timila lire mensili. Lo stesso 
ordine del giorno sottolinea 
la necessità della presenta¬ 
zione al Parlamento entro il 
31 dicembre 1964, di un di¬ 
segno di legge governativo 
relativo alla riforma del si¬ 
stema e trattamento pensio¬ 
nistico, basato sul rapporto 

C stsione-salario-anzianità di 
VOTO. 

Il compagno Salvatore 
Ghirra, intervenendo per il 
nostro partito, si è lunga¬ 
mente soffermato sul tratta 
mento riservato ai pensio¬ 
nati delTINPS. I dati pro¬ 
vano la drammaticità della 
situazione — egli ha detto —: 
la media nazionale delle 
pensioni dell’INPS è di 18.500 
lire mensili, ma cala a 12 
mila lire per 1 120 mila pen¬ 
sionati INPS della Sardegna 
Ghirra ha affermato che la 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico è necessaria e non 
può essere accantonata. De¬ 
ve essere attuata subito e 
ciò è possibile in quanto og¬ 
gi esistono nel fondo pensio¬ 
ni, larghe disponibilità finan¬ 
ziarle che consentono di por¬ 
re in atto la riforma senza 
aggravio finanziario alcuno. 
Quindi non esistono ostacoli 
obicttivi alla riforma, ma so¬ 
lo ostacoli di natura politica 

9-P* 


Tesseramento 

Nuove 
Sezioni 
al 100% 

La sezione « Gramsci » di 
Pesaro ha raggiunto l'obiet¬ 
tivo del tesseramento al 100 
per cento con 15 nuovi re¬ 
clutati. Il tesseramento al¬ 
la FGCI ha raggiunto il 
105 per cento mentre pro¬ 
segue t l'azione di proseli¬ 
tismo. * 

I comunisti dilla eealone 
• Labft • (Piombino in pro¬ 
vincia di Livorno) hanno 
raggiunto II 60 % nel tesse¬ 
ramento ed hanno reclutato 
20 nuovi Iscritti. 

La aazione • Piero Ugo - 
di Savona ha raggiunto il 
100 per cento nel tessera¬ 
mento ed ha reclutato 15 
nuovi compagni. 


1 

sul 



La maggioranza presenterà un ordine dei giorno 
favorevole alle tesi dorotee sulla procedura da 
seguire * I capigruppo del Senato unanimi per 
una soluzione del problema presidenziale appena 
sciolta la riserva dei medici curanti 


La ' mozione. comunista ' sul 
Quirinale si discute questa mat¬ 
tina a Montecitorio. Dopo un 
discorso Iniziale del compagno 
Ingrao che Illustrerà 'a com¬ 
plessa procedura per la dichia¬ 
razione di impedimento del Ca¬ 
po dello Stato, cosi come è sug¬ 
gerita dalla mozione, si aprirà 
la discussione generale. Posso¬ 
no iscriversi a parlare rappre¬ 
sentanti di tutti t gruppi. Non 
si esclude che il dibattito possa 
protrarsi anche oltre la gior¬ 
nata di oggi. 

Conclusi gli interventi, lo 
stesso Moro prenderà la paro¬ 
la per sptegaro le ragioni che 
spingono U governo — ormai 
6 stato annunciato chiaramente 

— a opporsi alla mozione. Tut¬ 
ti gli oratori potranno quindi 
replicare. Infine si voterà sulla 
mozione del PCI. I rappresen¬ 
tanti del gruppi parlamentari 
di maggioranza continuano in¬ 
tanto a incontrarsi per tentare 
di trovare una comune linea di 
interpretazione e di azione 
nell’intricata vicenda. Ieri, as¬ 
sente 11 solo La Malfa, per 11 
PR1, si sono tornati a riunire 
Ferri per 11 PSI, Zaccagnini e 
Zanibelli per la DC, Bertlnelli 
per 11 FSDI e 11 ministro Sca¬ 
glia. Si è definitivamente .deci¬ 
so di presentare un ordine del 
giorno quadripartito di « con¬ 
testazione- della mozione co¬ 
munista. L’ordine del giorno 
seguirà l'Impostazione che già 
indicavamo Ieri. Lo ha confer¬ 
mato 11 socialista Ferri dichia¬ 
rando: «Non ho che da con¬ 
fermare la posizione • assunta 
già il 16 ottobre scorso quando, 
parlando dopo le dichiarazioni 
dell'on. Moro, confermai che la 
procedura seguita nell’accerta¬ 
mento dell'Impedimento ' tem¬ 
poraneo e Indicata dal presi¬ 
dente del Consiglio tome In¬ 
tendimento del governo nelle 
successivo fasi, era costituzio¬ 
nalmente corretta. Tale proce¬ 
dura dovrà essere seguita, ove 
occorra, nella fase che si, apre 
Il 7 dicembre prossimo ' Il 7 
dicembre, come è noto, 1 medici 
daranno il loro responso al que¬ 
sito che fu posto dal governo. 
A questo punto — stando a 
quanto Ferri dice a nome di 
tutta la maggioranza — do¬ 
vrebbe essere il governo a pren¬ 
dere In mano la situazione: la 
dichiarazione di Ferri confer¬ 
ma appunto che si è decisi a 
confermare il governo come 
protagonista della < vicenda co¬ 
stituzionale. con il «supplente* 
e U Parlamento In posizione su¬ 
bordinata. Una prassi frettolo¬ 
samente decisa la scorsa estate 
con l’esplicito impegno di non 
farne un precedente, diventa 
così una procedura definitiva: 
con scarso rispetto per la eoe 
renza costituzionale e grande 
vantaggio per le manovre do¬ 
rotee I dorctel attualmente, 
avendo capito che non si può 
« tirare a lungo » indefinita¬ 
mente, sono decisi a avviare 
11 caso a soluzione: si battono 
però per le dimissioni Invece 
che per la dichiarazione di im¬ 
pedimento. ancr.e In questo ca¬ 
so al solo scopo di regolare a 
piacimento 1 tempi della solu¬ 
zione del problema. 

Per quanto riguarda Io stato 
dell’! «fermo presidente Segni, 
trapelano notizie più precise e 
assai poco confortanti. L’afasia 
resta ouasi totale, U coordina¬ 
mento fra l centri nervosi del 
cervello è tale da nGn permet¬ 
tere una connessione del pensie¬ 
ri; il peso è sceso a 35 cbilo- 
gramml, l'alimentazione conti¬ 
nua a esser? somministrata es¬ 
senzialmente per ipodermocli¬ 
si; i movimenti sono ridottissl 
mi Tutto consiglia in realtà 

— al ai lò dei dubbi formali 
degli stessi medici — che un 
malato ir. tali condizioni ven¬ 
ga al più presto sottratto alla 
pubblica attenzione e civilmen¬ 
te restituito a una tranquilla 
esistenza da privato cittadino 

Ieri, tornando dagli USA U 


sotti •segretario agli Esteri Lu 
pis ha dichiarato che il mini¬ 
stro americano Rusk lo ha In¬ 
caricate di portare 1 suoi mi¬ 
gliori auguri a Segni malato. 

SI è riunita oggi a Palazzo 
Madama la conferenza del pre¬ 
sidenti del gruppi parlamenta 
ri, sotto la presidenza del vice 
presidente anziano sen. Zelioll 
Lanzini. Al termine è stato dif¬ 
fuso il seguente comunicato: 
« Il vice presidente anziano del 
senato, sen. Zelioll Lanzini. ha 
oggi convocato 1 presidenti del 
gruppi parlamentari per uno 
scnmbio di vedute sui vari 
aspetti della situazione deter¬ 
minata daU'lmpedlmento del 
Capo dello Stato. A conclusio¬ 
ne dell'incontro, i presidenti, 
dopo aver unanimemente rivol¬ 
to il più caloroso augurio allo 
illustre infermo, hanno espres¬ 
so il parere che, compiuto il 
termine del 7 dicembre prossi¬ 
mo, previsto dal comunicato del 
collegio medico. In data 14 ot¬ 
tobre scorso, non si tardi a 
sciogliere, nei modi e con le 
procedure più appropriate, la 
riserva sulla natura dell’impe¬ 
dimento del Presidente della 
Repubblica». •; 


Il bilancio dello Stato alla Camera 


\ 

PCI: proposta per 

la cooperazione 
nell’ agricoltura 

Chiesta la sospensione del direttore e degli otto funzionari della Feder- 
consorzi denunciati alla magistratura — La maggioranza approva un 
decreto che annulla il diritto di sciopero dei dipendenti della dogana 


L f ultimo numerò di « Rinascita » 


Elezioni e 



partito imito 

' :* . • .* V . 1 • • 1 ’ 

Un editoriale di Paletta sul significato del voti 
Risposta di Amendola ad una nuova lettera 
di Norberto Bobbio 


Reggio Calabria 


Provocazione fascista 
respinta dai cittadini 


REGGIO CALABRIA 26 
Un gruppo di giovani missi¬ 
ni ha inscenato una provocato¬ 
ria manifestazione anticomuni¬ 
sta «ispirata» alla repressione 
imperialista diretta contro I 
partigiani congolesi. Sotto lo 
sguardo benevolo di numerosi 
agenti della questura, 1 provo¬ 
catori fascisti hanno tentato lo 
assalto alle federazioni comuni¬ 
sta e socialista che hanno sede 
In un edificio di vìa Castello. 
Il gruppetto di provocatori, pro¬ 
tetto da uno sbarramento di 
agenti della questura, è stato 
subito disperso da un energico 
intervento di studenti, demo¬ 
cratici e di compagni 1 quali, 
usciti dalle sedi dei due parti* 


ti, hanno dato una adeguata le 
rione ai neofascisti. Gli agenti 
della questura, che avevano 
• scortato • i missini fin quasi 
sotto le sedi del PCI e del PSI, 
ascoltando imperturbabili gli 
inni fascisti, non hanno avuto. 
Invece, alcuna esitazione nel 
manganellare 1 cittadini che, 
legittimamente, ‘hanno reagito 
dinanzi alla vergognosa provo¬ 
cazione. 

Un dirigente missino, non 
nuovo a teli imprese, è stato 
fermato e tradotto in questura, 
mentre gl! altri sono stati mes 
si in fuga dai cittadini 

Un corteo di cittadini e stu 
denti si. à. subito .formato per 
recare Un mano di ' garofani 
rossi alla stele al partigiano. 


" La discussione sul bilancio 
dello Stato per il 1965 va pro¬ 
cedendo a Montecitorio in 
modo affrettato, distratto e 
disordinato. Il dibattito dovrà 
concludersi entro il 2 dicem¬ 
bre per consentire la tempe¬ 
stiva approvazione del Bi¬ 
lancio anche da parte del 
Senato ed evitare quindi di 
fare ricorso all’esercizio prov¬ 
visorio. • La fretta sembra 
quindi Impedire un adeguato 
approfondimento dei temi in 
discussione. Ma manca anche 
in questo senso, un serio im¬ 
pegno dei parlamentari della 
maggioranza. Dopo gli Inter¬ 
venti di mercoledì del com¬ 
pagni Chiaromonte e Ferri 
che avevano posto dei proble¬ 
mi di orientamento generale, 
il dibattito è andato quindi 
restringendosi ad aspetti e 
temi assai particolari. Il 
gruppo socialista è interve¬ 
nuto finora con due oratori: 
MUSSA IVALDI e JACO- 
METTI ma nessuno dei due 
ha affrontato questioni di ca¬ 
rattere generale. Il primo ha 
chiesto maggiori stanziamen¬ 


ti per il settore della ricerca 
scientifica, il secondo ha 
avanzato la giusta esigenza di 
una democratizzazione del- 
l’Enal. Era prcunnunciato un 
intervento del socialista Ma¬ 
riani che avrebbe dovuto esa¬ 
minare il bilancio nella sua 
struttura generale; invece, al¬ 
l’ultimo momento, il parla¬ 
mentare socialista ha rinun¬ 
ciato a prendere la parola. 


delle maestranze occupate, 
nella prospettiva di ridimeli 
sionamenti e riconversioni 
produttive. « Ma la direttrice 
di smobilitazione dei cantie¬ 
ri — ha affermato il compa¬ 
gno Franco — è assolutamen 
te antieconomica, oltre a mi 
nacciare la perdita di un pre¬ 
zioso patrimonio di esperien 
za tecnica e di lavoro qualifi 
cato. E’ invece necessario un 


Ieri, tra le varie questioni I piano. programmato di svi- 
particolari che sono state luppo del naviglio italiano, 
trattate, sono emersi i temi'che consenta di non licenzla- 
relativi all’agricoltura ed al¬ 
le partecipazioni statali. 

Su quest’ultimo problema 


è intervenuto il compagno 
FRANCO RAFFAELE che ha 
richiamato l’attenzione sul ri¬ 
stagno economico della re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
dove piccole e medie indu¬ 
strie sono in crisi ' perchè 
manca una industria di base 
che possa sorreggerne orga¬ 
nicamente lo sviluppo, aH'in- 
fuori di Monfalcone e Trie¬ 
ste. Qui però i cantieri navali 
lavorano a ritmo ridotto, con 
una progressiva diminuzione 


Senato 


De e destre tentano di 
svuotare la 



E’ proseguita ieri al Senato, 
la discussione sulla «legge an¬ 
timafia -. E* intervenuto anche 
11 presidente della Commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta, 
PAFUNDI (d.c.). E* stato. Il 
suo. un discorso molto grave, 
che ha suonato oggettivamente, 
come una difesa del testo pre¬ 
sentato dal governo (poi modi¬ 
ficato dalle commissioni Inter¬ 
ni e Giustizia del Senato*. La 
mafia sarebbe infatti, un feno¬ 
meno non solo complesso, ma 
anche difficilmente definibile e 
non sempre delinquenziale, per 
cui nella legge In discussione, 
più che un richiamo diretto ad 
essa, sarebbe opportuno intro¬ 
durre (come appunto aveva 
proposto il governo), una di¬ 
zione generica, riferita senza 
ulteriori specificazioni alle 

- associazioni criminose ». ope¬ 
ranti su tutto U territorio na¬ 
zionale. • 

Sulla stessa linea ha parlato 
il liberale sen. PALUMBO, ri¬ 
vendicando anche 1 presunti 

- meriti - delia mafia ed ab¬ 
bandonandosi ad una facile de¬ 
magogia a proposito della «of¬ 
fesa » che il ‘ riferimento di¬ 
retto al fenomeno criminoso 
che funesta la Sicilia, costi¬ 
tuirebbe per i suoi abitanti. 

Il socialdemocratico SCHIE- 
TROMA Invece, ha fra l'altro 
sottolineato la necessità e Tur 
genza dì nuovi, più ampi ed 
efficaci provvedimenti. 

Per il gruppo comunista so¬ 
no poi intervenuti l compagni 
Luigi GULLO. RENDINA e 
CARUSO. 

Cullo ha ribadito che 11 pro¬ 
blema della mafia è prima di 
tutto, un problema politico. La 
mafia, cioè, non può essere de 
beilata soltanto con provvedi 
menti di polizia: per combat¬ 
terla efficacemente occorrono 
profonde trasformazioni de¬ 
mocratiche nelle strutture eco¬ 
nomico-soc tali che l’hanno ge 
ne rata. Bisogna individuare 
con coraggio, e tagliare, i le¬ 
gami che essa ha istituito con 
i centri vecchi e nuovi del pri¬ 
vilegio. nelle campagne e nel¬ 
le città siciliane e con 1 gruppi 
politici. ' soprattutto democri¬ 
stiani, che questi privilegi 
esprimono e difendono. 

Ma il governo, ha davvero 
l'intenzione di operare in que¬ 
sto senso? Questa legge (defi¬ 
nita «modesta» dallo stesso 
relatore Tessitori), di per ■ sè 
non è sufficiente e il fatto che 
le proposte per fi rafforzamento 
ed 11 coordinamento degli or¬ 
gani previsti nella lotta contro 
la mafia, il completamento de¬ 
gli organici della Magistratura 
in Sicilia, (formulate dalla 
commissióne peri amen tare di 
inchiesta nella sua lettera del 
7 agosto 1963) alano fino ad 
oggi- rimaste inascoltate, auto¬ 
rizza le nostre ' preoccupazioni 
e ci spinge, appunto, a solle¬ 
citare bna rapida conclusione 
dei lavori ' della commissione, 
in modo che possano ' essere 
adottati al più presto altri, più 
organici ed Impegnativi, inter¬ 
venti legislativi- u- • . - 

n senatore comunista ha poi 
polemizzato con -forza contro 
la tesi degli orator^ della de¬ 


stra liberale e missina, e dello 
stesso sen. Pafuodi. secondo la 
quale il testo governativo sa¬ 
rebbe preferibile a quello pro¬ 
posto dalle commissioni dei 
Senato: «Il riferimento diretto 
alla mafia — egli ha detto — 
è - Tunica garanzia positiva 
contenuta In questa legge; se 
cadesse, tutti 1 cittadini Ita¬ 
liani, potrebbero essere sotto¬ 
posti ad arbitri da parte della 
polizia, ma proprio la mafia 
non potrebbe essere seriamente 
colpita ». 

« Qualcuno afferma che of¬ 
fendiamo la Sicilia. Certo, of¬ 
fendiamo i mafiosi: ma non 1 
lavoratori in lotta per la loro 
emancipazione che la mafia ha 
assassinato, non gli onesti cit¬ 
tadini siciliani che hanno su¬ 
bito e subiscono ancora la pre 
potenza di questa associazione 
a delinquere! ». 

n compagno Rendina ha sot¬ 
tolineato che il provvedimento 
in discussione è inadeguato ri 
spetto allimponenza del feno¬ 
meno mafioso, soprattutto in 
rapporto all'estendersi della 
cosiddetta « giovane mafia » 
nelle grandi città siefiiane e 
nei nuovi centri dell'atti viti 
economica (mercati generali, 
edilizia, ecc.). 

Egli ha poi vivacemente cri¬ 
ticato il tentativo con cui, at¬ 
traverso gli emendamenti pre¬ 
sentati dallo stesso senatore 
Pafundi e dalla destra, viene, 
in sostanza, riproposto il testo 
governativo, trascurando il fa¬ 
ticoso lavoro svolto dalle com¬ 
missioni. 

« Noi comunisti — ha con¬ 


ciuso Gullo — ci opporremo 
con energia a tutte le manovre 
tendenti a modificare l'articolo 
1, che fa esplicito riferimento 
alla mafia e che costituisce lo 
aspetto più positivo del disegno 
di legge». 


Il governo ha fretta 
dì approvare la 
legge a favore 
dei monopoli 

6i è riunita Ieri al Senato 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro per discutere la richiesta 
avanzata dai ministri Colombo, 
TremeUoni e Scaglia - di di¬ 
scutere prima del bilancio del¬ 
lo Stato per 11 1965. una serie 
di provvedimenti, fra cui. si¬ 
gnificativamente, quello rela¬ 
tivo alla fusione delle società, 
che costituisce un ulteriore so¬ 
stegno . per la grande indu¬ 
stria. 

I commissari comunisti si so¬ 
no opposti, rilevando che la 
prima irrinunciabile scadenza 
costituzionale è quella della 
approvazione del bilancio del¬ 
io Stato entro 1 termini stabi¬ 
liti (31 dicembre). Essi hanno 
quindi chiesto alla presidenza 
l'inversione dell’odg. La vota¬ 
zione avverrà in commissione 
stamani. 


In una lettera aH # « Avanti ! » 


Ferruccio Parri 
risponde a De Feo 


n sen. Ferruccio Parri ha in¬ 
viato una lettera alTAranti.’ in 
rispósta all’ingiurioso attacco 
rivoltogli da Italo De Feo In 
seguito ad una dichiarazione ri. 
{asciata sul fazioso comporta¬ 
mento della RAI -TV nel corso 
dell’ultima campagna elettora¬ 
le. Farri, dopo aver affermato 
che la dichiarazione pubblicata 
dal nostro giornale fu resa pub¬ 
blica da un comunicato dira¬ 
mato a tutta la stampa dalla 
Associazione radio abbonati, di 
cui egli è presidente, scrive: 

« Per la condotta della RAI dù- ? ’ - 
rante la - campagna 1 elettorale, 
che l'ART giudica non soddi¬ 
sfacente dal punto di vista del- 
Timparzialltà e della obiettività, 
il comunicato investa la RAI, 
non il signor De Feo: prendo 
atto che egli ne rivendica la 
responsabilità ». 

La lettera, che l’Aconti/ pub 
blica questa mattina, cosi pro¬ 
segue: « L'Associazione radio 


abbonati ed io chiediamo sol¬ 
tanto, e da tempo che sia data 
esecuzione ad una sentenza del. 
la Corte costituzionale, la qua¬ 
le determina il carattere di 
servizio pubblico della RAI. e 
le caratteristiche politiche e 
morali che lo devono contras¬ 
segnare: l'attuazione della sen¬ 
tenza '■ implica la riforma - di 
struttura che noi proponiamo 
idonea a sottrarre 11 servizio ad 
ogni dipendenza e quindi dal 
governo, ad ogni ipoteca ester¬ 
na, compresa se si vuole quel- 
comunista, compresa quella 
di spirito totalitario, che vi è. 
rappresentata dal signor De 
Feo. Questi — conclude Parri 
— dimostra di non voler com¬ 
prendere nè la sentenza, nè 0 
nostro assunto. Per il resto non 
intendo raccogliere le Ingiurie 
che egli mi rivolge, nè pole¬ 
mizzare con le sue diffamazio¬ 
ni. Non sono certo io che aspi¬ 
ro alla sua stima». 


re 1 vecchi lavoratori e di as¬ 
sumere aliquote adeguate di 
apprendisti specialmente nel 
Friuli-Venezia Giulia dove è 
elevatissimo il livello di pre¬ 
parazione professionale dei 
giovani che invece devono 
cercar ' lavoro all’estero ». 
Concludendo il suo interven 
to. il compagno Franco ha an¬ 
che denunciato con forza la 
continua violazione dei di¬ 
ritti e delle libertà del lavo¬ 
ratori nelle fabbriche IRI do¬ 
ve i rapporti di collaborazio¬ 
ne tra commissione interna e 
direzione sono assolutamente 
un mito. 

In sede di discussione dello 
stato di previsione dell'agri 
coltura i deputati comunisti 
hanno poi riproposto all’as¬ 
semblea tre ordini del giorno 
già presentati nella commis¬ 
sione dei 75 e non accettati 
dal governo. Il primo ordine 
del giorno firmato dal com¬ 
pagno MAGNO chiede di so¬ 
spendere dalle funzioni di di¬ 
rettore della Federconsorzi il 
dr. Mizzi e dai rispettivi in¬ 
carichi gli altri otto funzio¬ 
nari già denunciati alla Ma¬ 
gistratura per il noto scanda¬ 
lo degli ammassi volontari. 
L’ordine del giorno chiede 
anche una radicale riforma 
della Federconsorzi ed una 
severa inchiesta sulle gestio¬ 
ni di ammassi volontari. Il 
compagno OGNIBENE, con 
un suo ordine del giorno ha 
chiesto che venga predisposto 
un programma di sviluppo 
della cooperazione agricola, 
facendo assumere ai comitati 
regionali per la programma¬ 
zione — in attesa delle Regio¬ 
ni — il compito di preventi¬ 
vare e scegliere gli investi¬ 
menti pubblici in agricoltu¬ 
ra, dando pubblicità a tutti i 
finanziamenti pubblici a fa¬ 
vore di privati nel campo 
agricolo. Un terzo ordine del 
giorno firmato dal compagno 
LA BELLA chiede la istitu¬ 
zione in ogni regione di un 
Ente per lo sviluppo agricolo 
con poteri di esproprio, la de¬ 
mocratizzazione degli enti di 
riforma e la fine entro tre 
mesi di tutte le gestioni com¬ 
missariali dei consorzi di bo¬ 
nifica. Mentre in aula prose¬ 
guiva-la discussione del Bi¬ 
lancio, alcune commissioni 
hanno affrontato temi di no¬ 
tevole interesse. 

La Commissione Affari 
esteri ha ascoltato alcune co¬ 
municazioni dell'on. Storchi 
sui fatti di Stanleyville. Si è 
trattato di una breve infor- 
mazione con la quale il sotto¬ 
segretario si è limitato ad as¬ 
sicurare che non si sono avu¬ 
te vittime tra la nostra comu¬ 
nità sul luogo, senza espri¬ 
mere nessun giudizio di ordi¬ 
ne politico su quegli avveni¬ 
menti. Su queste comunica¬ 
zioni non poteva aver luogo 
alcuna discussione che è sta¬ 
ta rinviata quindi al momen¬ 
to in cui il governo rispon¬ 
derà, in aula, alle interroga¬ 
zioni e interpellanze presen¬ 
tate sull’argomento. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro ha esaminato ed ap¬ 
provato a maggioranza — con 
il voto contrario dei deputati 
comunisti — il decreto legge 
dell’ll novembre scorso con 
il quale si dà facoltà al Mini¬ 
stri) delle finanze di far 
espletare « in caso di necessi¬ 
tà » le operazioni doganali 
dai militari della Guardia di 
Finanza, n decreto, che è sta¬ 
to adottato nel corso del re¬ 
cente sciopero del personale 
delle dogane, abolisce in pra¬ 
tica — come hanno sostenu¬ 
to con' forza i compagni MI¬ 
NIO. RAFFAELLI e MAL¬ 
FATTI — il diritto di scio¬ 
pero ■ per ’ alcuni dipendenti 
della Pubblica 1 Ammini¬ 
strazione, introducendo cosi 
un precedente assai pericolo¬ 
so. - Difendendo il provvedi¬ 
mento, il ministro TREMEL- 
LONI, ha sostenuto che, sen¬ 
za voler ricorrere alla mili¬ 
tarizzazione del personale 
delle dogane, tuttavia «i su¬ 
periori interessi del paese 
vanno salvaguardati». 


L’ultimo numero di Rina¬ 
scita pubblica un editoriale 
di Gian Carlo Pajetta sul si¬ 
gnificato del voto di domeni¬ 
ca scorsa, e un articolo - ri¬ 
sposta di Giorgio Amendola 
a una nuova lettera di Nor¬ 
berto Bobbio (anch’essa pub¬ 
blicata nello stesso nume¬ 
ro del settimanale) dal tito¬ 
lo: « Ipotesi sulla riunifica- 
zìone ». 

« E’ stata prima di tutto 
una risposta della ragione » 
— così inizia l’editoriale del 
compngno Pajetta. Ogni con¬ 
siderazione sul significato del 
voto di domenica scorso deve 
partire dal clima artificioso, 
dalla sarabanda antlcómunl 
sta, die intorno n quel voto 
si è tentato di organizzare. 
Un nuovo 18 aprile non c’è 
stato e i voti comunisti « so¬ 
no voti che pesano, che han¬ 
no un significato politico ». 
Pajetta nota che la campa 
gna elettorale nel paese, nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, nel¬ 
le case, non ‘ è stata certo 
« l’eco del toni truculenti, da 
crociata, della stampa di tut¬ 
ti i colorì a cominciare da 
quella padronale ». Intorno 
ai comunisti che hanno vo 
luto conversare con tutti 
< non ci sono stati in nessuno 
parte d’Italia la preclusione 
e l’interdetto ». L’uso impu¬ 
dente e scandaloso della te¬ 
levisione da parte della pro¬ 
paganda governativa e de¬ 
mocristiana ha « finito non 
solo per stancare ma per su¬ 
scitare l’insofferenza, per sol¬ 
levare Tindigna2Ìone dei cit¬ 
tadini ». 

« Una considerazione 6 es¬ 
senziale — continua l’edito¬ 
riale — per comprendere co 
me pesino i voti comunisti: 
essi sono stati conquistati In 
una battaglia di movimento 
da un partito che ha fatto 
qualcosa di. più che tenere 
duro », ma che è andato 
avanti « perchè esso è stato 
attento ’ a tutti i problemi 
anche ai più géneroli. perchè 
ha accettato e suscitato il di¬ 
battito, perchè tutti i compa¬ 
gni hanno avuto e hanno da¬ 
to una testimonianza viva 
del carattere democratico del 
partito, ne hanno riafferma¬ 
to l’autonomia, e lo spìrito 
internazionalista ». '■ 

Pajetta continua afferman¬ 
do che « la ragione ha fatto 
così la sua grande prova. E’ 
troppo chiedere, al di là del¬ 
la passione elettorale che ha 
inasprito gli animi, che la ra¬ 
gione non venga messa da 
parte per il futuro? Noi chie¬ 
diamo agli uomini e ai grup¬ 
pi politici, a tutti gli italiani, 
di considerare come siano 
logori vecchi schemi e vec¬ 
chie formule» dopo l’avan¬ 
zata comunista nelle zone 
più attive e più moderne del 
paese. «Chiediamo di riflet¬ 
tere sul significato del voto 
delle nuove leve; sul valore 
che ha avuto la conferma po¬ 
polare là dove la prova del 
governo locale è stata fatta 
dai comunisti e dalle forze 
di sinistra in uno spirito uni¬ 
tario ». 

Dopo aver affermato che 
ora urgono 1 problemi dei 
sindaci, delle giunte, ma più 
in là «esistono e non posso¬ 
no attendere i problemi del 
paese», Pajetta scrive: «Sa¬ 
rebbe grave per tutti se si 
volesse continuare nella cro¬ 
ciata anticomunista dopo che 
è fallita, proseguire nella 
rissa, che neppure la ricerca 
di qualche voto ha giustifi¬ 
cato. Sarebbe grave non ve¬ 
dere il pericolo del deterio¬ 
rarsi delle istituzioni demo¬ 
cratiche, dell’attacco contro 
la politica unitaria mentre si 
profila un pericolo conserva¬ 
tore, che si manifesta con la 
affermazione elettorale dei 
liberali e con la tracotanza 
dorotea. 

« In questo momento una 
responsabilità, che non ci 
pare esagerato definire sto¬ 
rica, pesa sul partito socia- 


Accordo unitario 

i 1 ■ ■ ' 

Montecomputri: 

Giunta 

PCI-PSI-PSDI 


' Una giunta unitaria composta 
da comunisti, socialisti e social¬ 
democratici sarà eletta nel Co¬ 
mune di Montecompatri. un cen¬ 
tro dei Castelli Romani, supe¬ 
riore ai 5000 abitanti nei quale 
si è votato domenica scorsa. Il 
sindaco sarà socialista e gli as¬ 
sessori comunisti e socialdemo¬ 
cratici. 

" Le votazioni avevano visto 
la DC. che prima dirigeva il 
Comune, perdere rispetto alle 
politiche del 1963 4 punti in 
percentuale. 

L'accordo fra i tre partiti 
della sinistra è stato reso pub* 
blico ieri sera. 


lista. Esso non può non cer¬ 
care le ragioni del rifiuto di 
un quinto del suo elettorato 
di seguirne la politica; non 
rinunciare al rancore fazioso 
per i socialisti unitari e non 
rivedere il problema dei 
suol rapporti con noi ». 

L'editoriale conclude af¬ 
fermando che < il dibattito 
per una soluzione unitaria 
continua nel paese ». In que¬ 
sti giorni, per le Giunte, c’è 
una responsabilità degli e- 
letti. C’è una responsabilità 
dei parlamentari e del par¬ 
titi per quello che riguarda 
Torma! esaurita esperienza 
di governo e per le prospet¬ 
tive delle elezioni presiden¬ 
ziali. « Ma prima — lo de¬ 
vono ricordare i compagni 
e 1 lavoratori — c’è una re¬ 
sponsabilità degli elettori. 
Essi non hnnno votato per 
dirsi solo ” arrivederci al 
1968 ”. Noi abbiamo fiducia 
nello ragione, ne abbiamo 
ancora di più dopo che essa 
si è affermata con forza ». 

La lettera di Norberto 
Bobbio e Tarticeio di rispo¬ 
sta del compagno Amendo¬ 
la. occupano quasi due pa¬ 
gine della rivista. Nella sua 
lettera Norberto Bobbio so¬ 
stiene che « oggi in Itnlio, un 
partito unico del movimen¬ 
to operaio che accetti le isti¬ 
tuzioni che attualmente ci 
reggono e alle quali inclino 
a credere sia • favorevole la 
maggioranza degli italiani, e 
che di conseguenza sia di¬ 
sposto a mantenere fede ai 
principi del governo parla¬ 
mentare, fondato sul rispet¬ 
to delle libertà civili e po¬ 
litiche, non può fare • altra 
politica che una politica so¬ 
cialdemocratica ». 

Il compagno Amendola 
confuta questa semplifica¬ 
zione. Parte . dalla constata¬ 
zione che le « stesse conclu¬ 
sioni della campagna elet¬ 
torale ripropongono il di¬ 
scórso sulla necessitò e pos¬ 
sibilità della formazione di 
un partito unico della clas¬ 
se operaia ». Dopo aver os¬ 
servato che sarà necessaria¬ 
mente un discorso lungo, da 
portare avanti con pazienza 
e tenacia in tutti i campi. 
Amendola afferma che « oc¬ 
corre avere la convinzione 
che un partito unico della 
classe operaia italiana dovrà 
essere, necessariamente, im 
partito nuovo, capace di e- 
iaborare una strategia nuo¬ 
va e una politica nuova del¬ 
la lotta per il socialismo nel 
nostro paese. Perciò la riu¬ 
nificazione del movimento 
operaio non potrà aver luo¬ 
go, come sostiene Bobbio, 
su posizioni socialdemocrati¬ 
che ». Amendola prosegue 
affermando che « la esigenza 
di un partito unico della 
classe operaia nasce da una 
constatazione critica: nessu¬ 
na delle due soluzioni pro¬ 
spettate alla classe operaia 
dei paesi capitalistici del¬ 
l’Europa occidentale negli 
ultimi 50 anni, la soluzione 
socialdemocratica e la solu¬ 
zione comunista, si è rivela¬ 
ta fino ad ora valida al fine 
di realizzare una trasforma¬ 
zione socialista della società, 
un mutamento del sistema. 
Se non si parte da questo 
riconoscimento, che è critico 
ed autocritico assieme, non 
si può riuscire a compren¬ 
dere la esigenza di una svol¬ 
ta radicale che permetta di 
superare le cause che da 50 
anni hanno impedito al mo¬ 
vimento operaio dei paesi ca¬ 
pitalistici avanzati di dare 
un suo determinante contri¬ 
buto all’avanzata del socia¬ 
lismo nel mondo », 
Amendola analizza motivi 
e condizioni per un diverso 
raggruppamento delle forze 
della classe operaia e prose¬ 
gue affermando che anche 
«senza unificazione, noi co¬ 
munisti sentiamo la necessi¬ 
tà, ad ogni modo, di promuo¬ 
vere, con coraggio e coeren¬ 
za, quella ricerca di una eia 
democratica al socialismo » 
già iniziata alTVIII congres¬ 
so. « Questa ricerca origina¬ 
le di una strada nuova di 
avanzata al socialismo, fac¬ 
ciamola assieme, con un par¬ 
tito nuovo, con un partito 
unico della classe operaia 
italiana; ecco la proposta che 
noi facciamo ai compagni 
socialisti, delle diverse cor¬ 
renti e organizzazioni, ed è 
una proposta che facciamo 
da posizioni di forza ». « Se 
il partito unico della classe 
operaia italiana si formerà 
— scrive più avanti Amen¬ 
dola — esso dovrà essere il 
partito della via italiana al 
socialismo ». 


E’ deceduta nei giorni scorsi 
a Roma la signora 

FLAVIA OLIVA 

Ne danno l'annuncio a fu¬ 
nerali avvenuti il padre Fe¬ 
lice e il fratello doti, Bullo. 
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L’aggressione imperialista al Congo 
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Un grava latta dalla cultura 
e dall'antifascismo italiano 
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Le lacrime della regina del Belgio - Colossale ipocrisia sulla tragedia di un popolo 
Perchè non si piangeva 15 giorni fa? - Sporchi interessi dietro le belle e nobili |kirole 
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Un dispaccio di agenzia 
, da ■ Bruxelles ci infprma 
che, ieri, « re Baldovino e 
la regina Fabiola stringe¬ 
vano la mano a tutti i pro¬ 
fughi via via che passavano 
di fronte alla coppia reale. 
A molti hanno rivolto do¬ 
mande. Ogni ■ tanto la re¬ 
gina si asciugava una la¬ 
crima. Il re e la regina 
hanno poi seguito i pro¬ 
fughi in una sala dell'aero¬ 
porto. La regina ha preso 
in braccio un bimbo biondo 
portole dal padre. L’uomo 
è scoppiato in pianto, e il 
re ha cercato di conso¬ 
larlo ». 

Così, ora, abbiamo anche 


i I paras 
della TV 


' Anche ieri aera il Telegior¬ 
nale ha continualo nella saa 
campagna di sfrenata esalta¬ 
zione dell’aggressione belgo- 
americana nel Congo. Ieri 
aera sono stati tra l’altro in¬ 
tervistati ' dne degli italiani 
rimpatriati: e proprio in que¬ 
ste interviste è apparso chiaro 
come quello della TV sia mi 
piano preordinato per giusti- 
ficaie l’azione imperialista, 
l’« umanitarismo » dei para. 
Mentre i due rimpatriati dava¬ 
no tranquillamente conto del¬ 
le condizioni degli europei a 
Stanleyville prima dell’occu¬ 
pazione, tracciando un qua¬ 
dro ben diverso da quello 
che gli imperialisti cercano 
di accreditare, i telecronisti 
continuavano ad assediarli 
eon domande tendenziose per 
ottenere risposte « utili t. 

. Indi, è stata trasmessa una 
corrispondenza di Bonetti 
dall’aeroporto di Leopodvil¬ 
le: anche qui, mentre si è 
dato largo spazio alle dichia¬ 
razioni di chi attaccava gli 
insorti lumumbisti, ai sono 
troncate bruscamente le pa¬ 
role degli altri. D’altra par¬ 
te. nulla ì ' stato fatto per 
chiarire la situasi sue politi¬ 
ca, per informare sull'atteg¬ 
giamento dei governi africa¬ 
ni, sul loro giudizio circa la 
aggressione imperialista. 

Ancora ima volta, insom¬ 
ma, un servizio « ad effetto s, 
tutto pervaso di razzistica 
esagita sione, un servizio de¬ 
gno di una TV finanziata dai 
para belgi o dal Dipartimen¬ 
to di Stato, non dai telespet¬ 
tatori italiani. Forse dimesse 
le vecchie divise. De Feo ha 
indossato quella di parò di 
Baldovino e ha assunto il co¬ 
mando delle operazioni? C'è 
da crederlo Sfa gli altri? So¬ 
no mterrozativi che si ag¬ 
giungono alla lunga lista di 
malefatte delle quali i diri¬ 
genti di via del Babaino deb 
botto essere chiamati a dar 
conto dinanzi alla pubblica 


le lacrime della regina, e 
il quadro i completo: il 
« mondo civile », con t suoi 
pochi monarchi ancora ri¬ 
mastigli, si inchina e si 
commuove di fronte ai pro¬ 
fughi bianchi e civili, e 
piange sui lutti che la tra¬ 
gedia congolese ha fatto 
piombare su tante famiglie 
altrettanto civili. R, poiché 
ù civile, si commuove della 
sua stessa civiltà e del’or- 
gia di « umanitarismo > di 
cui la propaganda sta av¬ 
volgendo tutti gli avveni¬ 
menti che si svolgono in 
quella terra infelice. 

^ Non vi è nulla, davve¬ 
ro, di cui non ai debba es¬ 
sere commossi, in questi 
giorni, quando si parla del 
Congo. Ma avremmo pre¬ 
ferito aver ricevuto, quin¬ 
dici giorni fa, un dispaccio 
che dicesse: c La regina 
Fabiola ha letto oggi, inor¬ 
ridita i, resoconti dei mas¬ 
sacri compiuti dai merce¬ 
nari belgi, sud-africani, in¬ 
glesi e rhodesiani ; si ■ è 
indignata per aver visto la 
fotografìa di un mercenario 
che portava con orgoglio la 
croce di ferro nazista, e 
uno scudo e una lancia 
strappati a un negro ucci¬ 
so; è scoppiata in lacrime 
dopo aver visto le fotogra¬ 
fie dei negri trascinati al¬ 
l’interrogatorio, buttati a 
terra e presi 1 a calci dai 
soldati di Ciombe ». Questo 
dispaccio non è mai giunto, 
e dobbiamo arguirne che 
la regina non ha pianto. 
Per cui dobbiamo dedurne 
che, come abbiamo sem¬ 
pre sospettato, dietro la 
imponente campagna di 
propaganda costruita sulla 
tragedia degli europei re¬ 
sidenti nel Congo, vi siano 
altre realtà, altre tragedie 
che colpiscono uomini di 
pelle scura — ma uomi- 

f •' ■, ♦- - . 


ni — e interessi inconfes¬ 
sabili ma altrettanto noti. 

y .‘9*0. . 

La storia di questi anni del 
Congo è troppo conosciuta 
perchè si debba, qui, rias¬ 
sumerla. Ciò che basterà 
a noi e al lettore, per ri¬ 
stabilire le proporzioni, e 
la verità, e per togliere 
la maschera « umanitaria » 
ad operazioni che sono 
concepite per aiutare di¬ 
rettamente Ciombe — l’as¬ 
sassino, o il complice degli 
assassini di Lumumba — è 
rievocare . alcuni dei mo¬ 
menti di questa storia re¬ 
cente, attraverso testimo¬ 
nianze altrui. Si vedrà così 
che, di fronte a situazioni 
pericolose, drammatiche, e 
a realtà intrise di sangue, 
questo occidente * umani¬ 
tario » adopera con disin¬ 
voltura due pesi e due mi¬ 
sure: qtiella della passivi¬ 
tà, quando ciò gli fa co¬ 
modo; quella dell’interven¬ 
to militare diretto, quando 
ciò risponde ai suoi inte¬ 
ressi, 

a a a 

Prima testimonianza, 
quella di Gino Nebiolo. 
sulla democristiana e cat¬ 
tolica Gazzetta del Popolo 
di Torino, in data 25 no¬ 
vembre 1964: • 

- - «... anche la concessione 
dell’indipendenza, così af¬ 
frettata, elargita così al¬ 
l’improvviso, non era certo 
un dono generoso e un di¬ 
sinteressato dovere ma cor¬ 
rispondeva ad un calcolo 
meschino. ” Si stermine¬ 
ranno fra loro e alla fine 
verranno a pregarci di ri¬ 
tornare ”. Abbiamo udito 
molte volte questa frase 
nei quartieri alti di Leo- 
poldville e nella city di 
Bruxelles. I fatti hanno 
smentito il calcolo: i negri 
si sterminano fra di loro, 
massacrano gli ex coloni e 


r non hanno chiamato l’an¬ 
tico padrone a dirimere le 
tragiche dispute ed a pren¬ 
dere le redini del paese ». 
Sono infiniti e gravissimi 
gli errori ' compiuti dai 
bianchi; soffocati alla me¬ 
glio i disordini, le truppe 
delle Nazioni Unite non 
I hanno avuto mano libera 
per stroncare la secessione 
r del Katanga, condotta da 
' Moise Ciombe, per il mo¬ 
rivo che dietro Ciombe, e 
neppur tanto nascosti, vi 
erano i mercanti di Bru¬ 
xelles e le lobbies dell’U- 
nion Minière. Ciombe, lui 
si, li aveva chiamati i bian¬ 
chi in suo soccorso. Se 
l’ONU non avesse tergiver¬ 
sato per almeno due anni 
alle porte di Elisabethville 
(e si leggano a tal propo¬ 
sito le memorie di un col¬ 
laboratore di Hammars- 
kjoeld, Connor O’Brien, 
«AI Katanga e ritorno») 
ed avesse abbattuto per 
tempo i sediziosi ciombisti, 
avrebbe trovato il modo di 
occuparsi con serietà della 
vera pacificazione del Con¬ 
go, di reprimere le lotte 
tribali e quella « balcaniz¬ 
zazione » del paese temuta 
da Lumumba e poi ‘ pun¬ 
tualmente verificatasi, le 
cui conseguenze sono nella 
cronaca sanguinosa di que¬ 
sti giorni. 

« Impotente a risolvere t 
problemi del Congo, dove 
un nazionalismo di tipo va¬ 
gamente comunista s’insi¬ 
nuava in profondità, il pri¬ 
mo ministro Adula venne 
rimosso. Tutti i congolesi 
coscienti avrebbero condi¬ 
viso la decisione se a deci¬ 
dere non ' fossero stati i 
bianchi, da lontano: ed i 
. bianchi scelsero ed appog¬ 
giarono proprio il governo 
locale. Era dunque diffici¬ 
le far mutare ai congole¬ 
si nel giro di una not- 
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BRUXELLES — Ro, regina, proto cottoti co, ufficiali, por ricovero gli ut 
« Maltolti » M SUtitloyvllle. Q uo t i! etto II ri covano sotto I maggiori rospo no a 
morto di fM* di loro in oogatto atto trito uggrooo l ona tfoi • para * botgL 




' ^ x * * ■* > 

VI m, .'? <4*. ’ 

^■V Jk - el- 


■‘i~ ». |''V* 

>. „V’ , v » ' • 


M. Ff 


é* 7 



■< v-s >- . . x 

'>■< ' ' { ^ 
- *: " .- - ' -V S 


STANLEY- 
VILLE - La 
beatlala vio¬ 
lenza del 
mercenari 
bianchi e del 
regolari di 
Clombé che 
da loro pren¬ 
dono esem¬ 
pio, scatena¬ 
ta contro I 
patrioti con¬ 
golesi dopo 
l'aggressione 
colonialista 
a 8tan!ey- 
vllle. 
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te, vecchie ' opinioni: ad 
essi Ciombe era sempre 
stato descritto come un ne¬ 
mico del Congo ed ora se 
lo trovano insediato a Leo- 
poldville, in compagnia di 
Godfrey • Munongo, sulle 
1 crudeltà del quale corrono 
spaventose leggende. For¬ 
se un altro uomo, energico 
più di Adula e esposto al¬ 
l’odio meno di Ciombe, sa¬ 
rebbe riuscito ad avere 
ragione dei rivoltosi di 
Stanleyville senza pagare 
un esercito di mercenari, 
gli affreux, che durante la 
secessione del Katanga si 
erano macchiati di misfatti 
atroci contro te tribù Ba¬ 
luba, nemiche di Ciombe. 
Un altro uomo avrebbe ot¬ 
tenuto, oltre all’approva¬ 
zione del suo popolo, l’ap¬ 
poggio degli altri paesi del 
continente e non si sareb¬ 
be alienata quasi in blocco 
l’organizzazione per l’unità 
africana. Ad un altro uomo 
l’aiuto militare degli Stati 
Uniti non sarebbe parso 
paradossale, a chi ricordi 
le ingiurie radiofoniche e 
gli ignobili messaggi che, 
nel periodo della sua ri¬ 
volta, Ciombe rivolgeva 
all’America e al presidente 
Kennedy ». » - - *»- 

a a o 

1 La seconda testimonianza 
potrebbe essere quella di 
Dag Hammàrskjoeld, ' se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Ma. Hammarskjoeld non 
può parlare, perchè è mor¬ 
to sotto il fuoco dei merce¬ 
nari o dei ciombisti, che ab¬ 
batterono l’aereo.col qua¬ 
le si recava nel Katanga. 
Ma Hammarskjoeld, se fos¬ 
se vivo, potrebbe - essere 
portato sul banco dei testi¬ 
moni, per dire come possa 
accadere che, se un mis¬ 
sionario (di cui si è detto 
fosse una spia) americano 
viene condannato a morte, 
se ne crea un caso tale da 
provocare un intervento 
intemazionale in nome del¬ 
l’umanitarismo mentre, se 
viene assassinato in circo¬ 
stanze orribili un primo 
ministro (negro), si dimo¬ 
stra che si tratta di un 
« caso sfortunato » e di un 
« affare interno * del - po¬ 
polo congolese. L’azione at¬ 
tuale, potrebbe dire Ham¬ 
marskjoeld, è stata fatta 
su richiesta del « legittimo 
governo congolese *; ma, 
potrebbe aggiungere, come 
si spiega che, a suo tempo, 
le stesse potenze che oggi 
intervengono si rifiutarono 
di reprimere ribellioni e 
secessioni e massacri f di 
negri, è vero) intervenen¬ 
do proprio contro il « le¬ 
gittimo governo congolese » 
di allora, o aiutando i suoi 
nemici, col pretesto che si 
trattava di un « affare in¬ 
terno »? 

a a a 

Bisognerebbe quindi tro¬ 
vare un ipocrita colossale 
che ci spiegasse tutti i mi¬ 
steri della ipocrisia inter¬ 
nazionale tn modo aperto 
e spassionato. Le bugie , m 


situazioni come quella del 
Congo, si sprecano: i gior¬ 
nali, ad esempio, trabocca¬ 
no di articoli sugli « agita¬ 
tori cinesi » che attizzereb¬ 
bero le fiamme della ribel¬ 
lione congolese. Ma con la 
stessa impassibilità con la 
quale si spacciano per pro¬ 
ve pure e semplici affer¬ 
mazioni propagandistiche, 
si ignorano i dati più veri 
e reali della situazione. I 
« mercenari »? E* vero, se 
ne ammette l’esistenza, ma 
non sono essi in fondo una 
nota di colore e nulla di 
più? I cubani anticastristi 


Londra 

Posso cinese 
per la 

rappresentante 

airONU 


LONDRA, 28 

Da buona fonte si apprende 
che il governo della Cina popo¬ 
lare ha inviato alla Gran Bre¬ 
tagna e ad altri paesi un mes¬ 
saggio relativo alla questione 
della rappresentanza della Ci¬ 
na alle Nazioni Unite. Il testo di 
questo messaggio tuttavia non 
sarebbe ancora giunto a Whi- 
teball. ■ • 

Si ricorda a questo proposito 
che la Gran Bretagna è favo¬ 
revole al riconoscimento della 
rappresentanza delia repubbli¬ 
ca popolare cinese all’ONU, e 
si ritiene che anche quest’anno 
voterà in tal senso all’Assem¬ 
blea Generale. 
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t morto 

(flauto Natoti 


Era professore di letteratura francese all’Univer¬ 
sità di Firenze e presidente del Circolo di Cultura 
Una preziosa opera di collegamento tra I giovani 
comunisti romani e il Centro estero del PCI 


FIRENZE, 28 

Questa notte è deceduto, nel¬ 
la sua abitazione • di via San 
Niccolò, li professor Glauco 
Natoli, ordinario di letteratura 
francese all’Università di Firen¬ 
ze. I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 14.45. 

Il corteo funebre partirà dal¬ 
l’abitazione per raggiungere la 
Università — che ha già espo¬ 
sto la bandiera abbrunata — 
dove 11 professor Carlo Pelle¬ 
grini, preside della facoltà di 
Lettere, ricorderà la figura del¬ 
lo scomparso. La morte del pro¬ 
fessor Natoli ha destato pro¬ 
fondo cordoglio negli ambienti 
culturali, nel quali l'illustre 
studioso era conosciuto e sti¬ 
mato. Glauco Natoli era presi¬ 
dente del Circolo di Cultura. 
Ha presieduto per lungo tem¬ 
po l’associazione -Italia-URSS*. 

Numerosi telegrammi di cor¬ 
doglio stanno intanto giungen¬ 
do olla famiglia dello scompar¬ 
so. Hanno telegrafato il presi¬ 
dente deH’ammintstrnzione pro¬ 
vinciale Elio Gnhhuggiani, il 
professor Eugenio Garin, il pro¬ 
fessor Giacomo Devoto, il ret¬ 
tore dell’Università di Firenze, 
professor Giangualberto Archi, 
il professor Mori, la federazio¬ 
ne del PCI. il Circolo di Cul¬ 
tura e l’Associazione Italin- 
URSS. il . professor Antonio 
Marongiu. Appena appresa la 
notizia, hanno visitato la sal¬ 
ma, 11 segretario della federa¬ 
zione del PCI. Roberto Mnrmu- 
gl, e II professor Ernesto Ra¬ 
gionieri. 


La personalità di Glauco 
Natoli è una delle più alte del- il JamIì* 

l’antifascismo e della cultura II COillOQIIO 

italiana La sua battaglia anti- . . 

fascista, cominciata in Italia, •. |IaI PfTI 

continuata in Francia e. quindi, 1 , 

dopo la Liberazione, di nuovo J**ll* 

in Italia, culminò nel periodo 6 dell UnlTCI 

in cui, lettore nella facoltà di - - - 

Lettere di Strasburgo, egli riu- Al compagno on. Aldo 

sci a collegare con un'opera Natoli il segretario gene¬ 
tanto rischiosa quanto intelli - ra i e del PCI ha inviato il 
gente gli antifascisti italiani seguente telegramma: 
fuorusciti con i gruppi di già- « Ti giungano In qutato 

nani comunisti e antifasci- momento di grande dolore 
sti che st erano formati a Ro- pe r la scomparsa di Glauco 
ma. fu attraverso Glauco Na - i, nih eommmian eonrfn. 



arruolati dalla Central In¬ 
telligence Agency america¬ 
na? Certo, ci sono, via *a 
titolo personale ». I massa¬ 
cri dei negri? Certo, lo si 
ammette, ma il Congo è 
così lontano, i negri sono 
cosi poco importanti, i loro 
nomi sono cosi poco fami¬ 
liari... 

* * * 

Ciombe? Ecco, a ’ que¬ 
sto punto, siamo sicuri che 
la regina che ieri versava 
qualche lacrima crederà a 
occhi chiusi a tutto ciò che 
le racconteranno: era scap¬ 
pato dal Katanga con le 
casse dello stato, ma oggi 
è primo ministro e glielo 
si può perdonare. E* com¬ 
pì ice nell’assassinio di Lu¬ 
mumba e forse di Ham¬ 
marskjoeld? Acqua passa¬ 
ta, cose della storia. E? sta¬ 
to in Spagna, in un esilio 
dorato, e aiutato dai colo¬ 
nialisti portoghesi? Ma, 
dirà la regina, la Spagna 
è un paese tanto bello, e 
io sono, in fondo, spagnola 
di nascita, anche se belga 
di adozione. E’ al centro 
di interessi per lo più spor¬ 
chi, trasudanti il sangue di 
milioni di negri spremuti 
dalle grandi società dirette 
da bianchi, benpensanti e 
beneducati, talché le sue 
mani sono meno pulite, co¬ 
me testimonia l’Africa in¬ 
tera? E che c’è di strano, 

' dirà Za sovrana, se tutto 
questo mondo occidentale 
pullula di uomini benpen¬ 
santi e beneducati, che par¬ 
lano sempre di « civiltà » 
anche se hanno le mani 
sporche, anche loro? Le 
mani, dopotutto, si lavano, 
e paiono sempre pulite. 


m Sono con voi In questo 
momento di atroce dolore 
per Is morte del carissimo 


juorusctti con i gruppi di gio- « Ti giungano In questo 

nani comunisti e antifasci- momento di grande dolore 
sti che st erano formati a Ro- pe r la scomparsa di Glauco 
ma. Iti attraverso Glauco Na- | e p |Q commosse condo- 
«J»» eh* giunsero a Roma dopo „H a nze di tutto il partito 
il 35, i documenti sulle espe- e m | e personali. Ti elanrto 
nenze del Fronte Popolare fraternamente ‘vicini e tl 
francese Quest opera di prò- abbracciamo condividendo 
pagando si trasformò ben presto con t0 un , utto cho * .neh* 

IS;,!, in SZ ta u at 8&*°ì nostro per II grande appor- 

?» u ^t} r l l A!i 0 Tn r ?o 0 n destina e dl liberazione na- 

O ° clonale, alla cultura e al- 

^ni Bfl rnmiinhri ,a democrazia italiana. - 

raru comunisti e antifascisti LU | G , |_C)NGO ». 

romani, cui appartenevano suo ’ 

fratello Aldo, i fratelli Amen- n compagno Alleata ha 
dola, P a oj° Bufalmi, Bruno cog j telegrafato alla fa- 
Sanguinetti. Lucio Lombardo- m i K ij a * 

Radice Quando venne la guer- * Bo à 0 con vo , quarto 

r . a - , Wu 11 momento dl atroce dolore 

di antifascista: lontano dall Ita- er morte de , e « r , Mlmo 

I '“- Glauco. Anche a nome deK 

,a redazione dell'Unità vi 
esprimo I sentimenti del 
figlili F hH n fn no * tro P ,ù profondo cordo- 
in misi ^ * B"° P er ,a perdite dl un 

segnato in questi anni amico fraterno di un Aero 

Spirito sottile, profondamente antifascista di uno degli 
educato, dotato di una acuta e .piriti più sottili e più ci- 
penetrante sensibilità lettera- vl |, de ||* cultura Italiana 
na (tutte doti che si manife- contemporanes. - MARIO 
starano anche nei versi da lui ALICATA ». 
pubblicati nella raccolta - Poe¬ 
sie* edita da Parenti all'inizio 

della seconda guerra mondiale) - ---- 

Glauco Natoli sarà soprattutto 
ricordato come uno dei prota- 

gonisti, negli ultimi trent'anni, ... . _ ._. 

del dialogo fra la cultura ita- Stroncato anzitempo da male 
liana e la cultura francese. Sin crudele che oe bruciava la 
dal 1936, infatti, nella sua pri- fervida, feconda fatica di stu- 
ma opera su Stendhal, edita al- dioso e docente, ha ieri 28 no* 
loro da Laterza, egli dava pie- vembre 1964 cessato di viver» 
na misura delle sue qualità di UIMII 

interprete e critico dotato di aLAUCU NATULI 
gusto ma anche di approfon¬ 
dite qualità di analisi. Nello Ne danno il tristissimo *n- 
stesso anno uscì a Parigi una nuncio la moglie Martbe, i fé- 
raccolta antologica di poeti ita- nitori Adolfo ed Amelia. 1 fra¬ 
narti contemporanei portata a telli Elsa. Aldo, Ugo, le eo- 
termine in collaborazione con gnate Mirella e Maria Anto- 
l'italianista francese Ricklln, metta; i nipoti tutti. 
che per la prima volta sotto- I funerali avranno luogo og- 
lineava. in un paese straniero, gl 27 novembre alle ore 14.45 
le svolte che si erano prodotte partendo dall’abitazione dallo 
nella lìrica italiana del ‘900. Estinto via San Niccolò 7t. 

Da quel momento, non solo FIRENZE 27 NOVEMBRE 19«4 
con la sue opera, ma anche con 

il fervore e il vigore del suo r " 

insegnamento, egli doveva por - TtI - - 70081 ” ziimso 

tare innanzi fino all'ultimo mo- 

mento questo dialogo, che fra 

l'altro servi a far conoscere , 

l’Italia nei suoi aspetti più veri ' 

durante gli anni oscuri del fa- 

zeismo. Dprllnn 

Nato nel 1908 a Teramo. 

Glauco Natoli, si era laureato -* 

giovanissimo e aveva poi tra¬ 
scorso lunghi periodi in Fran- AfUIAciTIflM 

eia. Insegnò prima come let- w|f|fW»IAiiniw 

tare, poi con altri incarichi. ■» • 

presso la facoltà di Lettere di dilli CBSSOZKIM 
Strasburgo, di Rennes e di Pa- 1 

^Stendhal fu, anche dopo gli dei processi 

studi del periodo universitario, m u ' # 

l’autore al quale più spesso era Mi Mff|<f| 

tornato. In questo caso Vinte- 

resse critico si univa all'inte- BERLINO, Il 

resse biografico e. naturalmente. Un gruppo interno al partito 


OF1SA - V. Pucci, u ». 
Tel- 770061 . 770090 


Opposizione 
alla cessazioa 
dei processi 
ai nazisti 


Shakespeare 
tutte le opere in un 
unico volume 


resse critico si univa all'inte- BERLINO, Il 

resse biografico e, naturalmente. Un gruppo interno al partito 
allo studio del legame di affet- democratico cristiano, governa¬ 
to che aveva unito allTtalia tivo. ha minacciato una rivol¬ 
ti grande narratore di Greno- ta parlamentare contro la de¬ 
tte. Nell'arco degli interessi di cisione del governo di abrogare 
Natoli si inseriscono, inoltre. \ Q statuto per la perseguibilità 
Montaigne • - i classici del gran da ì crimini riarittl 

Mallarmé, ai poeti simbolisti. 

Di Diderot egli curò una esem- del . 

piare traduzione del romanzo ' ° tat ° Mandato 

Giacomo il fatalista Collabo- "? c0 “ 
rotore di numerosi giornali let- dl 
terari, da » Soiaria - in poi, nel d 

dopoguerra aveva svolto sul tenterà in parlamento. Benda 

Nuovo Corriere di Firenze, una *** cer ^ffl 

attività singolare e attenta di f inn ? necexsane prasentare 

informatore critico su quanto A^ 

si andava precisando nella mio- roanteDCT * 

va letteratura francese, e fu vl K ore 1° statuto. 

Ini a far conoscere i nuovi ro- I deputati di Berlino ovwt 
manzieri fra cui Camus e i poe- non hanno facoltà di voto in 
ti che s'erano imposti nel do- seno ai Bundestag, ma le loro 
poguerra. Il suo metodo critico, firme contano per la presenta¬ 
la rigorosa esposizione analitica zione di risoluzioni e mozioim. 
di «n'opera letteraria, prepa- Se la mozione Benda ottiene I* 
rapa in ogni caso un ' giudizio 15 firme richieste, allora il par- 
impostato prevalentemente tu lamento dovrà discutere la de- 
qualità di gusto che riuscivano cisione governativa ed è pos- 
a integrare brillantemente il sibile che il governo possa vo¬ 
litare della sua lettura. aire sconfitto in seda di vola. 
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Lo scheletro di cemento armato dello Studentato è nascosto ora da qualche cipressetto. Nel riquadro in alto, lo Stu- 
dentato come appariva cinque anni fa, al momento in cui il Comune decise di farlo demolire. 


«Sì» del C 


pidogli 


allo Studentato abusivo 

. ) \ - ‘ ..... _j._ • 

Se ne parlerà ancora in Consiglio comunale — Gerini costruirà 
sui terreni dell'Appia Antica — Respinte le proposte delli.N.U. 
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I Pietralata ( 

I eTiburtino I 


seni acqua 1 

- ... v • fi I 

Le zone 11 di Tiburtlno, 1 
Pietralata e La - Rustica I 
sono da ieri senza acqua. | 
Forse l’erogazione - del 
flusso Idrico tornerà nor- I 
male questa sera, dopo la I 
riparazione di un guasto • 
di notevoli proporzioni I 
avvenuto in una condut- 1 
tura dell'acquedotto Ver- I 
Rine, deH‘ACEA„.ll grosso | 
tubo è scoppiato durante - 
la scorsa notte. ,1 

Per alcune ore, Ieri, so- I 
no rimasti senza acqua • 
anche 11 Policlinico e le I 
cliniche universitarie. Per * 
fortuna l'ACEA è riuscì- I 
ta, dopo alcune ore, a ri- | 
prlstinare il flusso idrico 
sia per l’ospedale che per I 
le cliniche. Nel frattempo I 
sono iniziati i lavori nel- . 
rimpianto dell'acquedotto I. 
Vergine per la sostituzio- 1 
ne delia tubatura. In un | 
suo comunicato l’ACEJA | 
assicura di « avere mobi¬ 
litato squadre di tecnici | 
e operai» e che nelle zone I 
di Pletralata. Tiburtlno e . 
La Rustica « la ripresa I 
del flusso avverrà nella ' 
serata di oggi-. * I 

Il - guasto all’acquedotto | 
Vergine viene ad acuire 
11 disagio della cittadinan- I 
za, che in questi giorni è I 
costretta al razionamento. » 
per sospensioni parziali I 
del flusso idrico, a causa * 
della messa in opera di I 
una nuova tubatura a | 
Corsò d'Italia. Il turno 
delle sospensioni riguardk I 
oggi e lunedi viale Tra- I 
stevere, piazzale della Ra- • 
dio, viale Marconi, via I 
Oderisl da Gubbio e adla- 1 
cenze; domani: Trevi, | 
Campo Marzio. Colonna, | 
Ponte. Farione. S. Eu- . 
tachio, Pigna. Campiteli!; I 
domenica: Testacelo. S. I 
Saba e Aventino. • - 




I Milatex 


Ieri la commissione comunale per l’esame delle osservazioni al piano regolatore ha terminato i I 
suoi lavori. Proprio nell’ultima seduta, come spesso accade, sono giunte sul taf .peto due questioni ' 

spinosissime che già hanno avuto modo di interessare l’opinione pubblica; quella dello Studentato J 

sul Gianicolo e quella della struttura e della estensione del parco della via Appia Antica. Sull’una e 
sull’altra questione sono state prese decisioni assai gravi, tali da richiedere un ulteriore rinvigorimento della cam- I 
pagna per la salvezza del patrimonio paesistico della città. Di che cosà si tratta? Per comprendere in quale quadro * 
si vengono a collocare le decisioni della maggioranza di centro-sinistra dell’attuale amministrazione — appoggiata I 
in questo caso dalla destra — occorre rifare a grandi linee la storia delle ultime vicende. Il nuovo piano regola- I 

• tore è stato adottato dal - / ■ ì —■ '• ... • ' • ■ 


I dirigenti 

disertano 

. • * . / 

la riunione 


Grande manife- 

_ .. _ 

stazione del PCI 

G.C. Pafetta 
domenica al 
Supercinema 

- Domenica mattina alle 
ore 10 al Supercinema, 
dove un mese e mezzo fa 
il PCI nprl la sua cam¬ 
pagna elettorale a Roma, 
sì svolgerà una grande 
manifestazione cittadina 
del Partito per festeggia¬ 
re il successo del 22 no¬ 
vembre e indicare 1 pro¬ 
blemi e 1 compiti politici 
che ne discendono. Par¬ 
leranno 11 compagno ono¬ 
revole Giancarlo Paletta, 
della Segreteria del Par-. 
tito. e il segretario del¬ 
la Federazione comunista 
romana, compagno Renzo 
Trivelli. Alla manifesta¬ 
zione parteciperà anche 
« Il nuovo canzoniere » 
con Michele Straniero. 
Maria Teresa Bolciolu. 
Ivan De La Mea. Sandra 
Mantovani. Giovanni Ma¬ 
rini. 

Nella : occasione, gli 
« amici dell’Unità - orga¬ 
nizzeranno in tutta la pro¬ 
vincia una grande diffu¬ 
sione straordinaria del 
giornale. 

Impegni di " diffusione 
sono stati già presi da 
Monte Sacro (180 copie). 
Torpignattara (400 copie). 

• Nomentano (300 copie), 
Tufelio (300 copie). 

Telegrammi 
di Longo 
per la vittoria 

D compagno Luigi Lon¬ 
go ha inviato al com¬ 
pagno Trivelli e alla Fe¬ 
derazione Romana del 
PCI il seguente telegram¬ 
ma: « Congratulazioni vi¬ 
vissime at tutti compagni 
per brillante avanzata no¬ 
stro Partito rispetto 18 
aprile stop Augurovl gran¬ 
de affermazione nel tesse¬ 
ramento et campagna re¬ 
clutamento -, 

Il compagno Longo ha 
Inviato un altro telegram¬ 
ma al compagno Enzo Mo¬ 
dica. segretario del Co¬ 
mitato regionale. Eccone 
! il testo: «Desidero farti 
’ pervenire congratulazioni 
per avanzata rispetto 28 
aprile ' Roma Viterbo et 
' auguri nuovi impegni tut¬ 
ti comunisti del Lazio per 
i successo tesseramento et 

v "f reclutamento •. 


Consiglio comunale il 18 di¬ 
cembre del 1962; successiva¬ 
mente, enti pubblici, asso¬ 
ciazioni e singoli privati 
hanno presentato delle osser¬ 
vazioni contrarie alle soluzioni 
previste nello schema appro¬ 
vato daU’ommlnlstrazlone (an¬ 
che a questo proposito è stato 
battuto un record: 4 mila os¬ 
servazioni!), e le osserva¬ 
zioni sono state esamina¬ 
te, nel corso di decine di 
sedute, da una commissione 
consiliare che ieri, appunto, 
ha terminato la sua attività). 
Toccherà Infine al Ministero 
dei Lavori Pubblici, entro un 
anno, lo decisione definitiva, 
cioè l’approvazione del piano 
regolatore. 

Per lo Studentato del Gianl- 
cqIo le osservazioni da esa¬ 
minare erano tre: una della 
Sacra Congregazione di Pro¬ 
paganda Fidae, una dell’Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica 
ed una di « Italia Nostra ». 
Col voto contrario dei comu¬ 
nisti, è stata approvata appun¬ 
to la prima. La discussione è 
durata diverse ore. ed ha spa¬ 
ziato su una serie di elementi 
retrospettivi più volte agitati 
negli ultimi cinque anni da 
parte della stampa di varie 
tendenze. Il famoso Studenta¬ 
to dell’Opera di San Pietro 
Apostolo era già stato costrui¬ 
to nella sua ossatura di ce¬ 
mento armato, quando, il 6 
giugno 1959 — in seguito ad 
una vivace campagna di stam¬ 
pa e alla denuncia in Con¬ 
siglio da parte dei consiglieri 
comunisti e socialisti — il 
Campidoglio (sindaco Cioc- 


Studentato prevedeva la co¬ 
struzione di 10 mila metri 
cubi su di un’area di mille 
metri quadrati; ì nuovi edifi¬ 
ci proposti riducono il volu¬ 
me a 8 mila metri cubi, ma 
su un'estensione doppia (2 mi¬ 
la metri quadrati). La que¬ 
stione rimane, quindi, nella 
sua sostanza. Il PCI. dal can¬ 
to suo, non si è rifiutato di 
esaminare l’osservazione del¬ 
l’Opera Pia; ha proposto in 
particolare che all’istituto re¬ 
ligioso fosse fatta un’avance 
per una permuta di terreni, 
in modo che lo Studentato po¬ 
tesse sorgere in un'aerea non 
gravata da vincoli paesistici. 
Il sindaco, presente alla sedu¬ 
ta, e i rappresentanti della 
maggioranza hanno * respinto 
anche questa proposta. L’os¬ 
servazione dell’Opera di San 
Pietro Apostolo è stata appro¬ 
vata. I socialisti Cossu e Cre¬ 
scerai si seno astenuti, ma 
hanno dato al loro voto il si¬ 
gnificato di approvazione nei 
confronti della posizione so¬ 
stenuta dal sindaco. • 

Il nuovo progetto dello Stu¬ 
dentato dovrà ora passare at¬ 
traverso la commissione urba- 
nistica e il Consiglio comu¬ 
nale potrà discutere ancora 
la questione. 

Per l'Appla Antica, la deci¬ 
sione è altrettanto grave. Vi¬ 
cino alla strada, U nuovo pia¬ 
no regolatore prevede, da 
porta San Sebastiano a Tor 
Carbone, una serie di nuovi 
insediamenti; quelle macchie 
di colore giallo paglierino (le 


| „* B dI S g *MnS eU rt^n 0 »5 I 

fa 0l SiSrlbSe | I 

era tale «da spezzettare le | i ns i eme nii e organizza zio- ® 


era tale «da spezzettare le | 
zone verdi, situate tra l’altro 
In aree mal esposte». Il pro¬ 
prietario dèi terreni è il mar¬ 
chese - Gerini, e ciò : spiega 
molte cose... 

• La Giunta comunque si è ; 
rifiutata di accogliere ogni 
proposta a proposito di questi, 
terreni. Le « patate gialle ». 
rimangono sui terreni del Ge¬ 
rini. Le zone verdi restano 
previste sulle ; aree peggiori. 

Queste dunque sono le de¬ 
cisioni della maggioranza ca¬ 
pitolina a conclusione dell’e¬ 
same delle osservazioni al pr. - 
nel corso del quale tuttavìa 
— nei mesi scorsi e per me¬ 
rito soprattutto dei rappre¬ 
sentanti comunisti — non era- * 
no pur mancati anche ele¬ 
menti d’altro tipo, di miglio¬ 
ramento cioè delle previsioni 
dello schema adottato il 18 
dicembre dal Consiglio co¬ 
munale. J 


1 insieme alle organizzarlo- 1 
| ni sindacali per riprende- i 
re le trattative. L’azienda | 
1 ha tentato di giustificare 

1 11 suo grave comporta- I 
'mento scrivendo che è im- I 

[ possibile una trattativa , 
mentre perdura l'occupa- I 
rione di fabbrica; in reai- 1 
■ tà 1 dirigenti della Milatex | 
I non hanno alcuna voglia | 
di arrivare ad un accor- 

I do che salvaguardi 11 la- I 
voro alle maestranze. I 

I La salvezza della fab- . 
brica e la sicurezza del I 
posto di lavoro possono 1 

t essere assicurate soltanto | 
da un immediato inter- | 
vento delle autorità di 

I governo cosi come ha I 
chièsto anche la segreteria I 

I nazionale della Cgil. Fi-, 
nora però nessuno dei mi- I 
nisteri interessati ha fatto 1 
^qualcosa di concreto. j 


Il giorno | pìCCOlfl, 

ri. venerdì 27 no- • 


Ogni, venerdì 27 no- 

I - vembre (332-34). Ono- 
' mastico: Massimo. 11 
•’ sole sorge alle 7.3> e 

I : tramonta alle 1C.42. 
Lana nuova il 4. - . 


cronaca 


cetti) comunicò all'Opera lo I : « patate gialle») che sono 


annullamento della licenza di 
costruzione e l'intimazione 
per la demolizione della parte 
del fabbricato già costruita. 

Contro l’ordinanza, l’istituto 
religioso presentò immedia¬ 
tamente ricorso al Consiglio 
di Stato, il quale, dal canto 
suo. respinse il ricorso 11 6 
novembre del 1959. dando co¬ 
si ragione • al Comune. Che 
cosa rimaneva da fare, quindi, 
agli amministratori capitoli¬ 
ni? Semplicemente dare corso 
alla propria ordinanza, e im¬ 
porre la distruzione dell’os¬ 
satura dello Studentato. Ciò 
non è statò fatto, e sulle pen¬ 
dici del colle è rimasta per 
tanti anni questa bruttura. 
Nel frattempo, contro la sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato, 
l’Opera di San Pietro Apo¬ 
stolo ha presentato ricorso in 
Cassazione (primo febbraio 
1960). 

Una decisione della Cassa¬ 
zione non è ancora interve¬ 
nuta. Il fatto nuovo è costi¬ 
tuito invece dal piano regola¬ 
tore. che ha destinato tutta la 
zona del Gianicolo a parco 
pubblico. L’unica » anomalia » 
consiste nei fatto che il ru¬ 
dere dello Studentato incom¬ 
piuto è stato disegnato sul 
grafico del nuovo p.r. Le os¬ 
servazioni riguardano appunto 
questo fatto. Mentre INU e 
«Italia Nostra» chiedono la 
cancellazione del rudere 
• abusivo» dai piano regola¬ 
tore, l’Opera di San Pietro 
Apostolo propone una sana¬ 
toria. 

La Giunta si è pronunciata 
a favore di quest’ultima solu¬ 
zione, che invece è stata viva¬ 
cemente contrastata dai con- 
• sigiteli comunisti Della Seta, 
Melograni, Modica, Tozzetti « 
Maria Mkhetti. 

Il vecchio progetto dello 


state convenzionalmente defi¬ 
nite E3. E* questa un’eredità 
del famoso «piano paesistico» 
preparato da Togni e in buo¬ 
na parte abolito nel piano re¬ 
golatore. LTNU chiedeva che 
queste - patate gialle » fosse¬ 
ro cancellate, per des tin a r e a 


ATAR: 
lunedì 
sciopero 

Le trattative che erano in 

corso presto l’ANAC, tr* i L» scomparsa del profesaor 
l’ATAR e le organizzazioni Eugenio Morelli è stata ricor- 
sindacali CGIL, CISL e UIL,| data ieri mattina al Sanatorio 


. Cifre delle città 

Ieri sono nati 60 maschi e 49 
femmine. Sono morti 29 ma¬ 
cchi e 19 femmine, dei quali 1 
minore del sette anni. Sono «ta¬ 
ti celebrati 27 matrimoni. Tem- 

P arature: massima 17. minima 7. 

er oggi < meteorologi preve¬ 
dono cielo poco nuvoloso e tem¬ 
peratura stazionaria. 

Colle 

’ La casa del collega Giorgio 
Modesti dell’ufficio stampa del 
Comune, è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino. Gian¬ 
carlo, che è venuto a fare com¬ 
pagnia alla sorellina Marina. A 
Giorgio e all* sua gentile si¬ 
gnora Lydia, vivissimi auguri. 

Una beila bambina che si chia¬ 
merà Katia è arrivata in casa dei 
compagni Zucchl. Al neo-papà. 
Marcello, e alla mamma. Asina¬ 
ra. gli auguri più belli dei com¬ 
pagni della sezione Alberane e 
dell'Unità. 

Eugenio Morelli 

La scomparsa del professor 
Eugenio Morelli è stata ricor¬ 


si sono Interrotte In conse¬ 
guenza dell’atteggiamento del¬ 
la delegazione aziendale nei 
confronti di alcune questioni 
inerenti la disciplina interna. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria si sono riunite 
per esaminare la situazione 
creatasi a seguito dell'Inter¬ 
ruzione delle trattative ed 
hanno deciso di dar corso ad 
una manifestazione di adope¬ 
ro di tutti 1 lavoratori del- 
l’ATAK da effettuar! lunedi 
30 novembre con le seguenti 
modalità; a partire dalle ore 
zero di lunedi 90 novembre e 
fino alle ore >4 di tale giorno, 
tutti I lavoratori dell’ATAR 
entreranno in adopero. 

«I lavoratori riprenderanno 
< servizio con 1 normali turni 
| pred isposti per martedì 1. di- 
I cambra, *. «r y-. c - 


R amai tin i nel corso di ima ce¬ 
rimonia. In memoria dell’Illu¬ 
stre medico è stato scoperto un 
busto. 
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I vigili del fuoco trasportano via con un camion uno del reattori del c Boeing » distrutto: ma Intanto lo c sp un di¬ 
ghiaia » (foto sotto, in fondo e accanto al « jet a che sta decollando) è ancora al bordi della pista 

Ancora la «spandi-ghiaia» 
sulla pista della tragedia 


Ieri i funerali di Simonetta Sogramora e dei suoi 
genitori — Sequestrato il «filmato» della T.V. 


impartito 

Manifestazioni 

Onesta sera, ore SS, alla Se¬ 
ziona CAVALLSGGER1 si ter¬ 
rà au manifestazione popolare 
nel corso della «naie prenderà 
la parola 11 compagno Enzo Mo¬ 
dica; 9. BASILIO, ore 2S, par¬ 
lerà (1 compagno Renzo Trivelli; 
arnione OSTIENSE, ore 1S, si 
terrà : una maaifestazlone di 
Zona, interverrà 11 compagno 
Cianàio Verdini; ALBANO, ore 
UN. parleranno Gino Cesaro- 
nl e Mario Antonacri; CA8AL- 
BERTONE, ore IM*. parleraa- 
no Musi e Prato; TRIONFALE, 
ore 2S, manifestazione con Mo¬ 
setti. 

Direttivo 

Oggi, alle 1 S. 3 C precise, è con¬ 
vocato Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione. 

FGC 

Oggi alle li. In piazza della 
MarraneUa, parlerà tl compagno 
Lanfranco Torci della segrete¬ 
ria nazionale della FOCI. . . 


I rottami del «Boeing 707'» della 
sciagura giacciono da ieri in un an¬ 
golo sperduto dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino: Il hanno ammassati in mezzo 
all'erba, dalla parte di «Coccia di 
Morto » i vigili del fuoco. Hanno por¬ 
tato via anche il compressore, che ha 
provocato, almeno al novanta per 
cento, la sciagura; non si sa dove, 
però. In compenso, camion hanno 
scorrazzato per tutto il giorno sulla 
pista mentre la macchina «spandi- 
ghiaia * è ancora al posto dove l’han¬ 
no lasciata dopo la sciagura: non è 
stata sequestrata come l’altro mezzo. 
Forse, fra pochi giorni, verrà di nuovo 
utilizzata; nessuno ha sinora deciso ’ 
che i lavori In un punto cosi cruciale, 
cosi pericoloso, al bordi della - pista 
numero due, siano sospesi o vengano 
effettuati di notte, magari chiudendo 
In queste ore il traffico. Tutto conti¬ 
nua come prima, come se 47 persone, 
appena pochi giorni fa, non avessero 
perduto la vita perchè un quadrigetto, 
costretto a rinunciare al decollo pez 
un guasto, si è trovato la pista ingom¬ 
brata da un compressore e da una 
« spandi-ghiaia ». 

L’inchiesta, intanto, prosegue a ri¬ 
lento: sia perchè gli accertamenti da 
fare sono infiniti sia perchè i magi¬ 
strati non possono interrogare alcuni 
degli scampati che giacciono ancora 
in gravi condizioni al S. Eugenio, sia 
perchè i due piloti salvi, il comandan¬ 
te Vernon Lowell e il «secondo» John 
Churchill, parlano solo inglese e spes¬ 
so usano parole del loro gergo che 
l’Interprete trova difficoltà a tra¬ 
durre nei corrispettivi termini tec¬ 
nici italiani. Ieri, comunque, gli in¬ 
quirenti hanno ordinato il sequestro 
della ripresa diretta della sciagura ef¬ 
fettuata da un telecronista della TV, 
del « flyght recorder » e del nastro 
magnetico sul quale venne, come sem¬ 
pre, registrata la conversazione tra il 
comandante Lowell e la torre di con¬ 
trollo. 


Già ieri, i magistrati e i compo¬ 
nenti le commissioni d’inchle3ta han- ■ 
no visionato il drammatico «filmato»: 
come è noto, l’operatore si trovava 
sulla terrazza del «Leonardo da Vin- 
. ci» per caso quando vide levarsi dal 
fondo della pista numero due la co¬ 
lonna di fumo; « girò » una scena e 
poi corse giù. in tempo per salire su 
un'auto dei vigili del fuoco. Anche 
sul mezzo, continuò la ripresa e, poi, 
quando giunse accanto al «Boeing 
707 » in fiamme registrò tutta la se¬ 
quenza — una sequenza agghiacciante 
— della catastrofe. 

Quale Impressione abbiano riportato 
gli inquirenti dalla visione del « filma- 
-• to » non è dato sapere. Come non si sa 
1 nemmeno se abbiano già esaminato — 
e quindi se sia integro — il « flyghl 
recorder», questo sensibilissimo appa¬ 
recchio che registra su nastro ogni mo¬ 
vimento deU’aereo e quindi il fun¬ 
zionamento dei vari organi meccanici. 
E’ ignoto anche cosa sperino di tro¬ 
vare nel nastro magnetico della con¬ 
versazione tra Vernon Lowell e la 
torre: corre comunque voce che la 
torre abbia segnalato al pilota che 
un motore emetteva « fumo anormale ». 

Ieri, intanto, si sono svolti i fune¬ 
rali di Simonetta Sagramora, la gio¬ 
vane hostess della TWA che, in ferie, 
aveva deciso di accompagnare i ge¬ 
nitori, Alfredo e Clelia, a visitare II 
Cairo. Morirono tutti e tre sotto gli 
occhi del fratello e figlio, Claudio, che 
li aveva portati con la sua « 600 • a 
Fiumicino e che, poi, era salito sul 
grande terrazzo dell’air-terminal per 
vedere 11 jet staccarsi di pista. II gio¬ 
vane aveva il volto scavato, i linea¬ 
menti tirati dal dolore, ieri sera, quan¬ 
do il corteo si è mosso dall'obitorio. 
Erano le 16.30 ed una gran folla ha 
seguito 1 tre autofurgoni neri, scor¬ 
tati ai lati dalle colleghe di Simonet¬ 
ta, sino alla basilica di San Lorenzo. 


Manutemioni 
« facili » 
all'IACR? 


Il magistrato prosegue in que- 
I sti giorni l’inchiesta giudiziaria 

■ sulle manutenzioni comunali dopo 
la denuncia delle gravi irrego- . 

1 larità esposte dal consigliere ' co- 
I munale comunista D’Agostini e 
I riprese dal nostro giornale. Sul- 

■ l’inchiesta del dottor Francesco 
| Donato, naturalmente, viene 

mantenuto il più assoluto riser¬ 
bo. Intanto alla nostra redazio¬ 
ne sono pervenute segnalazioni 
di altri casi di « manutenzioni fa¬ 
cili • che riguardano, in parti¬ 
colare le case dellTstituto auto¬ 
nomo delle case popolari. ' Ci è 

• stato segnalato, in particolare, 
che le riparazioni negli apparta¬ 
menti vengono eseguite in modo 
del tutto inadeguato o addirittu¬ 
ra, malgrado le ripetute richle- 

• ste degli inquilini, non vengono 
eseguite affatto. 

Ecco, ad esempio, il caso del 
signor Rodrigo Del Monte, abi¬ 
tante all’ultimo piano di imo sta¬ 
bile dell'ICP a Frimavalle, in , 
via Pietro Maffi 1, scala P In-. 
temo 11. H signor Rodrigo Del 
Monte è dal 1958 che chiede, inu¬ 
tilmente, che sia riparato il ter- . 
razzo dello stabile, in modo da 
impedire che nei giorni di piog¬ 
gia l’acqua entri nella sua abi¬ 
tazione. Qualche volta l’ICP ha 
mandato un addetto, ■ ma il gua¬ 
sto non è stato mai davvero eli¬ 
minato. Né, dopo 1 « lavori », nes¬ 
sun controllo è stato mai ese¬ 
guito. , 

l» «■ OHIR 
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Soffocata mentre mangie * 

Un* danna è morta, soffocata da un pezzo di carne che le è 
andato di traverso per un Improvviso colpo di tosse. Car¬ 
mela Politi Gramera. 77 anni, via Appia Nuova 451. * morta fra 
le braccia della figlia che l’ha trasportata all’ospedale nel tentativo 

« tr e m o di saivana. 


12 arresti par il furto all'ambasciata 

SI * meta in moto mezza polizia Italiana per rintracciar* I 

S ottili deUa signora Gèneviève Anslaux, moglie del governatore 
rila banca del Belgio- rvoati nel gennaio «corso nella villa del- 
- rssubmei store del Belgio, sulla Aureli* Antica, dove la signora 
04 ii«« M ve era ospite. A Roma e a Genova sono state arrestate 
18 persone, tra presunti ladri e ricettatori di prima e seconda mano. 
.Abili nello sgattaiolare al buio, 1 ladri si sono dimostrati però 
riflettami nel rivendere il bottino: hanno ricavato «alo 1*0900 
Ure per M mOiool circe di gioielli. 



tessutehtodefh 


u rgenti lavori dimbuift} ~~-- 

TWÌO A PfE&i 


■ ?* 






«a./ 


■ j , .• Y*Ó.a:* l. --1 i.'.» '*■ 1 































r Unità 7 vtntrdì 27 novembre 1964 


| La sparatoria di Visciano contro i manifestanti del PSDI 


PAG. 5 / cronache 


s* verrà approvato 


* ' \ * .1 


' Zli'J 




UY: 


f.) < f . i r". 


In carcere a Po 

. ■ • ■ mì 



io reaie 



ci costerà 


i fratelli del capolista de. 

Olire ai fratelli e al cognato il fermo è stato convalidato anche per un amico — I colpi che hanno ferito ventisei persone, alcune delle 

quali in modo gravissimo, sono partiti dalla casa del capolista trombato — Il clima elettorale 
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Raddoppiate le spese di giustizia - Presa 
di posizione degli avvocati : 

V . < ' * % > 

I . ' v ... « 4 # i 

La giustìzia è cara, patirò- bollo jHirta al raddoppio del 
samenle cara, tanto da esse- costo di quei certificati seri- . 
re a colte inavvicinabile per za r i (piali in Italia non è 
i cittadini più indigenti. Ma possibile ottenere nulla: nfl- 
il governo, nel (punirò delle scita, cittadinanza, penale, 
note misure anticongiuntu- carichi pendenti, negativo 
rali. ha deciso di aumentar- del fallimento, inabilità, buo¬ 
ne ancora il costo, in modo nn condotta, stato di;/ami¬ 
do trarre un ulteriore utile glia, residenza, eccetera. Un 
di .12 miliardi (li lire. Ciò certificato di carichi penden- 
mentre il bilancio del mini- a costa oggi circa 500 lire: 
stero di Grazia e Giustizia, dopo l'aumento costerà 900 
che si regge solo sui soldi lire. Un certificato penale 
spesi dai cittadini per le ver- costa 300 lire; costerà 500 II- 
tenze in Pretura, in Tribuna- rt >. f,’» certificato negativo di' 
le e negli altri gradi di giu- fallimento costa 500 lire; eo- 
dizio, è già in attivo, divcr- sterà 900 lire. Ottenere la 
samvnte dai bilanci dì lutti patente... sposarsi, nascere 
gli altri ministeri, che per ( c miche morire) costerà il 
forza di cose o per cattiva doppio — per carta da boi- 
amministrazione sono ila lo, naturalmente — grazie ni 
sempre jxi ssiri. provvedimenti anticongiun- 


NAPOLI — Severina Foglia e Carmine De Ria, i due feriti più gravi nella sparatoria di Visciano. A destra: il camioncino col simbolo del PSDI 

V * . ’ i • * ' ‘ ..... 

Dalla nostra redazione. . : _ • ; ■ • I • , : - •••• . • 

' y - . napoli, 26./- • '• . ; •; ' • ' . 

I/avevano presentata come una bravata intimidatoria, . 

di guappi di paese: e invece la sparatoria di Visciano, alla ' . v 

luce dei nuovi elementi che vanno emergendo, si presenta 

sempre più. come un vero e proprio attentato, un agguato a M M M 

predisposto almeno dalla sera prima. Non hanno sparato ™ ^ S K • K 

solo dal palazzo di Gambardella, il candidato democristiano JV . Ab Jpdà 

sconfitto, ma anche da dietro. - SM Iff W ’fffll ffVffflIVII 

per prendere il corteo nel erano' montati, esasperati dalla . . '.UbbllJI Lm |j KJ U y 

mezzo. ■ ' - esultanza dei socialdemocratici. m \ !■ 

Una sventagliata di pallini ha Questi ultimi stavano preparan- ’ r ' 

reso in pieno il grosso label- qualcosa di grosso per do- ___ ' 

ne del sole nascente issato sul menica prossima, a base di fuo- , I 

camioncino: una rosa di buchi chi di artificio. Intanto sfila- W W 

e testimoniare che la cartuccia „ ano per g paese con un ta- MA MAI li , 1 . Vó -- 

era carica a pailettoni. bellone montato su un autocar- fffl ■■■■■■ niVaV 7 Rf I- 

Forse sono partiti dalla ro do „ e 5Ì poltra leggere ‘guai fff fi l ili 11 111 # ^ UM 1 l i; fil i 1.1X101 

arma che ha sparato contro n(m uen- KmiB ^PÉl I^ y: ^W^VlFaKlflMNparnPMF11 

“ n0 , rt? 0 ??.* d .? n ™,É. Ì J* detta spietata O anche, -una » 'V 

perforandole il polmone s,r jf’ prece per coloro che non ci 

Ftro, e una ragazza d, 15. che ^ pj K . e gjl - t croci e cns5e • 

^ a #iT Ì ^/iin t °i.!»^P Pr ^nnìr!f IJna da morto disegnate a iosa. Il •- ■ ^ 1 

hi nerderd un -' to,c nascente in mezzo a que- Il w m w 


(Telefoto a «TUnitù») 


Un commerciante 


sempre jhissivi. prova 

l 32 miliardi che il govcr- turali, 
no spera di incassare dorreb¬ 
bero venire dal progettato 
aumento dellu carta da bol¬ 
lo, che passerà da 200 a 400 ___ 
lire. Ieri mattina, per prote¬ 
stare contro il disegno di leg¬ 
ge che prevede l'aumento e 
che è già stato approvato 
dalla Camera dei deputati, un 
folto gruppo di armenti, in 
maggioranza iscritti al Sin¬ 
dacato romano degli avvocati 
i* procuratori, si è riunito al 
palazzo di giustizia. I 

Gli avvocati hanno deciso ■ 
di chiedere al presidente del¬ 
la Corte d'appello una so- 
spensione delle udienze per 
un quarto d’ora il giorno 
4 dicembre. Quel giorno si 
riuniranno, sempre a Roma. 
t presidenti dei consigli del- . ' 


Andrea Barberi 

Assolti 
Einaudi 
Liberovici e 
Straniero 








U’ATLANTICO 


ito. I. i«ndter, tricotort. i «.»- mmm *- mem m mmmmm 

In gravissime condizioni) altre *i. 0*1 schiamazzi, tutto co ne HI mm B VPV 

22 persone. Quasi una strage. la sera prima. • 

l II camion è stato colpito prl- F.d ecco, improvvisamente. 

ha da una fìtta sassaiola. men- scattare lappuato «Dal bai- Pf||M|| flftll # fltrOCA ClilCIOKI RII DAVUtd URfl ’’ 
Ire imboccava la strada che por- cone di Gambardella, da dietro, rrilUM UOII UliUVO JUIVIUIU IIU wCwlIIV Villi 

a alla casa dei Gambardella. di fianco, dappertutto sparava- ■ , j. • ■#* ' 

Hentre l’autista faceva marcia no - ci dice un giovane, e mo- ? DOttlfllIfl 01 QIR - L inUfllC IHfCrVCRf@ Hi * 
ndletro, due colpi di pistola; stra la mano con il segno di .. 9 » 

SSiSSmS'efwl; ì°uY cc -h c ha 0 n“ un camionista - Un biglietto ai familiari 

piombare la strada nel buio. E sparato come in Sicilia» «come 

ioi tanti e tanti altri colpi, nei western». 1 - - 

thè giungevano da tutte le parti, a Visciano la gente se ne sta PISTOIA, 20. • sentata • alla sua abitazione 

La Democrazia Cristiana non f UO ri delle case., davanti agli - Un commerciante di Pi- per dare ai familiari la tra¬ 
merà » digerito » la • sconfitta Jisc j, piangente : 1 venticinque stoia, Cafiero Negari, si è gica notizia, la verità è ve- 

lopo aver posto in atto ogni persone - all’ospedale. Trenta ucciso, questa mattina all’al- nuta interamente in luce. Il 

entativo per ™’}Q u J**°. re d sono stati dapprima fermati e b a ,.. dandosi fuoco in una Negari, infatti, prima di ai¬ 
utine. E sul posto abbiamo po- trattenuti in caserma voi H nin77n nella città a miei- lontanarsi di casa aveva la¬ 
uto apprendere quale atmosfe- t crmo è stato convalidato ad P ,azza della cma * a t » uei «onianarsi ai casa aveva la 

•a fosse stata creata dalla DC Angelo e Pietro Gambardella 1 ora ancora deserta. s< :! a )?’ su un tavolo, un bi- 

n questo centro dove la lotta j rfl t e ui del candidato d.c.. per -Il drammatico episodio ha ghetto nel quale avvisava la 
tolltica è apparsa sin da alcu- suo cognato felice Montanaro avuto un solo testimonio, un moglie della sua intenzione 
te settimane fa esasperata da e per un am i co Andrea camionista di passaggio, che di togliersi la vita: il pove- 
tlementl personalistici, c ten e- Solimano... Costoro, per deci- h a tentato inutilmente di in- retto soffriva da anni di una 
ari, di consor en . sione del procuratore della Re- tervenire. - grave menomazione alla vi- 

JXTn™T^ojXiòu.zlìi'z *ss srr; ^ ^ di ma 'V' s,a: „ neg ! i n r ,em s‘- era 

^ere comizi: nel paese circola- ceri di Poppioreaie di Napoli. na » quando il camionista peggiorato e temeva^ di an¬ 
fano facce nuove, gente fatta su di loro pesano orari indizi transitando per piazza della dare incontro alla cecità com- 
venire da Quindici e da Nota: P una testimonianza che diffi - Resistenza ha visto una fiam- pietà. In un biglietto trovato 
ente che girava armata. > cilmente tentennerà: il figlio mata levarsi al centro della nella tasca della giacca che 
Sostenevano il dottor Fette- del sindaco Rufino (ferito da piazza deserta. Intorno al egli aveva lasciato accurata- 
rino Gambardella. capolista un colpo di pistola) ha dichia- f uoco non h a visto nessuno mente piegata su una pan- 

c, e invitavano gli elettori a rato infatti di averli visti spa- incuriosito si è avvicina- china il Neeari chiedo ner¬ 
bare per lui: offrendo danaro rare dalla terrazza dei Gam- ?• •"curiosilo si e avvicina enina. il XNegari cnieae per 

! promesse. Quando il voto sem- bardella. to a bordo del suo mezzo: è dono per U suo gesto dispe- 

trmva assolutamente irraggimi- p er g brigadiere dei carabi- ni " as t° P e ^.. un at tù"° P a * rato. > 

ibile, offrivano sino a 70 mila n!erì Ia j accenda $ quasi inspie- ratizzato dall orrore. Una tor- Successive indagini hanno 
re in cambio della scheda. gabile. « Eccoli qui i responsa- c ’ a umana stava bruciando, potuto stabilire che il Nega- 
Venerdt dovevano tenersi in bili- e indica con il braccio dibattendosi con le ultime ri. prima di cospargersi le 
ue piazze differenti i comizi tutta la gente in giro. -Tutta energie tra le fiamme. vesti di benzina e darsi fuo- 


gan di Saragat su un manife-\ 


Primo dell'atroce suicidio ha bevuto uno 
bottiglia di gin - L'inutile intervento di 
un camionista - Un biglietto ai familiari 

V , ' . V.. ■ * 

PISTOIA, 20. • [sentata • alla sua abitazione 
Un commerciante di Pi-1 per dare ai familiari la tra- 


ffluire la folta nella piazza ri- compeJÌ2ÌO „ elettorali 'come " s i è lanciato sullo , ^ 5 ” P V° T g ‘ 

trenta al socialdemocratici, ^anno fatto le uniche due liste f - ^orcanHn Hi enf ' roCe ^°f" re °f le h a accom- 
h»* »> capolista democristiano e in competizione a Visciano) nel sventurato, cercando di sof- pagnato la sua agonia. 

—i —»-i u —- — •— r locare le fiamme. La sua lot- 


nol amici hanno inscenato 
ta clamorosa gazzarra: nume- 


prestigio personale di questo oi 


**.: -> . !. 

NEW ‘ YORK 
— Il petro¬ 
liera norvege¬ 
se con la fian¬ 
cata di pop¬ 
pa fracassata 
dopo la coni¬ 
atone 

ITelefotoi 



uirniMHt. yuri in* .>> TORINO M 

ri ii nini n no. sempre u Roma. ... ,, ’ „ 

t pn solenti (Ut c t. j zinne della Corte d’Appello di 

I ordine degli (tevocati di tilt- r p or j no p processo di secondo 
to il Paese per discutere up- grado contro l’editore Giulio Ei- 
puitto della crisi della giusti- naudi. il compositore Sergio Li- 
zia e, in particolare, dell’(tu- lierovici e lo scrittore Michele 
mento della carta da bollo. Straniero, tutti accusati di of- 
La protesta, secondo le in- al pudore per alcune quar- 
tenztom degli avvocati roma- rai . colta dei della nuopa 

ni, dovrebbe portare a uno res istenza spagnola, edita nel 
sciopero nazionale della ca- giugno del 1!)B2 e quindi seque- 
tegoria. strata all’inizio del lftfiS per or- 

Fin da ieri mattina gli av- dine della Procura della Repub- 
vocati hanno denunciato con bhea torinese, 
forza la violazione della Co- Il primo processo si era con- 
stitazione insita nella propo- y lus ° co» rassomzione per quan- 

sta di legge del potor io, ziti- Marfiot Galante-Garrone, pure 
montare d costo della giu- imputata per aver concorso a 
ìslirirt vuol dire impedire ut raccogliere il materiale docu- 
i fatto a una grande massa di mentano - folkloristico. Mentre 
cittadini di rivolgersi al ma- Liberovici e Straniero erano 
aistrato il che è in netto stati condannati a due mesi di 
contrasto con Ut Costituzio- ^|« ione più 10 mi,n lir * di 
ne. Ja Q ua J e assicura a tutti oggi \ giudici di appello (pre- 
i cittadini gli stessi diritti sitlente Caivelli: cane. Tedesco) 
nei confronti della giustizia, hanno assolto con formula pie- 
L'aumento della carta da na sia Liberovici e Straniero che 
boli o , contrariamente a l'editore Einaudi, contro il qua- 
q„anto potrebbe credersi, in- k> «veva proposto ricorso il P.M. 

i .i„n„ e per il quale il procuratore ge- 

! rìderà sul i ost d g ■ nerale dott. Nieosia ha chiesto 
jria almeno del 30 o -»0 per s t an , ane | a stessa pena già eom- 
jivnfo. I n esempio: jicr tscrt- minata ai due coimputati. Il ver- 
i vere una causa in Pretura e detto della Corte è stato una 
! necessario presentare un ut- vittoria del buon senso oltre che 
to di citazione in duplice co. la sola conseguenza logica delle 
! iti a; se l’alto è contenuto in lucide e documentate argomen- 
i ,n ~ nr ( n ,in tazioni dei difensori prof. Vas- 

| un solo foglio di curia du salii, prof. Gallo e avvocati 
; bollo saranno necessarie 80 Chiosano, .Tona e Zaccone. 
lire (400 per oqnt copta! Essi hanno fatto risaltare n*I- 
mntro le 400 complessive at- j e j oro arringhe il senso anti- . 
Inali; se latto è pia lungo r culturale e antiprogressista del- 
, occuperà 2, 3, 4 o più fogli la sentenza che in primo grado 
eli carta da bollo le spese condannava i due uomini di eul- 
\ aumenteranno proporzionai- ,ura torinesi. 

1 mente. .Sull’atto di citazione 


va applicata una marca di 
importo pari al bollo; ora so¬ 
no 200 lire, in seguito saran¬ 
no 400. Ogni teste andrà ci¬ 
tato con carta da bollo: an¬ 
che le citazioni raddoppie¬ 
ranno di costo. Non basta an- 
j coro: all’atto dell'iscrizione, 
I oltre a un versamento che re- 
! sfera invariato (almeno così 
! sì spera), vanno consegnati 
Jaf Tribunale 10 fogli di car¬ 
ità da bollo in bianco; ora 
j costano duemila lire, in se- 
i gatto costeranno quattromi¬ 
la lire. Nel corso della causa 
sono necessari altri fogli da 
bollo; per le conclusioni al¬ 
tri ancora, per la sentenza 
anche. ■ 


Rififi al manicomio 

Smurano 
la cassaforte 
con marsala 
e vermouth 


"* clamorosa pazzarra: nume- Quel . notabile . ,„ 0 unicamen . ta e stata purtroppo inutile. 

f ,“ n ^' te all 'acquisizione di posizioni di Quando è riuscito nel suo 
mtl trasmettevano a tutto vo ter intento, infatti, l'uomo era 

ime il suono di ima sirena » ,. 

tgistrato prima neWedificio H paese è presidiato alla pe- ormai • privo di vita, com- 
tolastlco. ’ Sono dovuti inter- riferia e al centro da pattuglie pfetamente sfigurato, 
mire in forza i carabinieri per di carabinieri in assetto di guer- Non restava che avvisare 
msentire lo srolpìmento di un ra: fucili e tascapani pieni di j a polizia: e gli agenti della 
’frettato comizio in una almo- bombe lacrimogene. t Mobile * sono rapidamen- 

era di minaccia e di ricatto. Così ti è conclusa una cam • te giunti sul posto. Nessuno. 

/rime MnZ7te U èlettorall alci pagna e:ettOT ^J T Jis1ormaia - naturalmente, ha pensato ad 
Rime piornafe elettorali, aie i per responsabilità dei gruppi di- cutoidìn- ma nnn ci rin- 
I esponenti provinciali aclta ri(jenU locali _ in una ,,£ ra e un suicidio, ma non si nu 

iC; lo scelbiano D’Antonio e propria lite La clientela . lisciva assolutamente a corn¬ 


ivi un paese vicino Foggia 

■ - - — - i ■ > . ' . • 

, * 

Tre bimbi morti e due feriti 
por lo scoppio di un ordigno 


_ _ _ . . ir*-*- F’ v r’ l.u - vticiiiriu - ucci . r t .e- • . -. . - , . „ , - • . . 

ex missino Solcatore Monta- R u /j no con jro quella dei Gam- prendere come fo^se avventi-1 ; ■ 

ino. ’ bardella: niente più che questo ri a l,na cosl raccapricciante| s GIOVANNI ROTONDO. 26 sano in gravi condizioni al- tutti i vetri delie ab.tazion 

J loro discorsi erano stati purtroppo sciagura Poi. lentamente, la 1 Ancora giovani vittime diìl’ospedale di & Giovanni Ro-[circostanti ed è stata udii 

«cotanti e minacciosi, e di , „ B|iniinrfl Aa verità si è fatta strada. [mostruosi ordigni bellici spar- tondo. All uno è stata estratta per un largo raggio. 

i*Ic COnlinuarQ QQ. Gnnf,I _ . lei nf*n<* rwvctrA r^nmarrw» - trr Mal vuntrb imo tfmeco Uniti ennn onnArtri sul inno 


r—-- ~ ------- • x-a me coniinuara a a ormi. * tMia •»» ^ ci n A«tr* 

* autorevoli • protezio- ma to!o ieri ha avulo un epi . Accanto al corpo semi-car- _ . Q morti 

~ d idVnìtimo loff ° cosi dramTnatic °’ tale da bonizzato dell'uomo è stata ” po Amasti graven 

tJlnL n .° l“ fT" Y Y,T d '°- '?■ ” rmt in,a, .*‘ ,rova,a una bo«Ì8»«rdnS‘.fSi"' 

la atmosfera la reazione dei * GambardeIla ce lacerano gj n< vuota. E si è pensato una bomba trovata 
ocialdemocratici. dopo la vit- IJJ“® belano Contenti Che U morto — ubriaco “ muricciolo, in un 

pria, è stata assai vivace a? Jm* vinto Si sentiranó m si fosse dal ° fuoco inavver- sciagura, orribile e 

Sin dalla sera di domenica diriUo dj cantare di beffare "[titamente. Poi, dopo alcune e avvenuta nei com 

estegglarono la rielezione, per _ ' ore, è stato possibile giunge- j*" ano Gargamco. h 

n f#r?A pnifa itmfurA dar altri si sono Tentiti in «i’L iso la vita due bimbi 


anche . VOLTERRA. U 

_. , ,. Alcuni ex ricoverati del- 

Ttnamo te somme, se fino l'ospedale psichiatrico di Vo!- 
a oggi iscrivere una causa terra hanno organizzato un ri- 
rn Pretura è costato intor- fin che li ha portati fino all» 
no alle 10 mila lire, dopo J cassaforte. del manicomio: il 
NEW YORK. 26. l’aumento il costo salirà a | bottino ammonta a 350 mila 
Collisione all’imbocco del 13. 14 o addirittura 15 mila llT T, 
porto di New York: il tran- Ure. e 

satlantico « Shalom » ha spe- /i costo della aiustizia e e 1 5 ^ ema 

ronatn „ na n «t rn ii*r a i- . " C I actia giustizia c ìadn ancora non identificati 

. Rtait nnn>ii P 1 aumento divengono sempre per -ammorbidire- il muro 

in due Trentatr^ marinai P” J pesanti a seconda della sul quale hanno poi praticato 

sono stati scaraventati in autorità alla quale ri si ri- |l classico buco, costoro hanno 

S!S t *S5i.d“. ;. “™ «IS volge: TnbJ a ,r. Corte di L c »" a ' a . p 5; 

*»"« *•*« "“«'••i •«>"»« "bpoìbr Cassazione. E come verm a ulh ch ’ c ' , ^ ant „ £ 

e .’? a " no . t , rov ?. to ,a . mort V r . a 1 guadivi vengano npagatt ha aS5olto benissimo la fun- 
i flutti. Un altro, trasportato e noto: j c cause al Tribù- zione di rendere più friabili 
in elicottero all ospedale, e na / r Cìr n P f /i Roma vengo - t mattoni e più silenziosa la 
morto poco dopo .1 ricovero. no rmriate in qupsli qiorni operazione. 

Lo «contro è avvenuto al al febbraio del 1966. Non si 1 iadn dimostrando di co- 
targo di Fara Amorose, pres- ». no?cere bene i luoghi, erann 

so Barnegat (New Jersey), t™"? d, deplorevoli eccetto- neiro5pe dile - co- 

a causa della nebbia che im- n ! - J! risaputo infatti che i «truito come una piccola città 


satlantico • Shalom - ha spe¬ 
ronato una petroliera, la 
• Stolt Dogali », spaccandola 
in due. Trentatré marinai 
sono stati scaraventati in 


campagne: tre dal ventre una grossa scheg- Molti sono accorsi sul luogo a causa della nebbia che im- ’ajaui enr i 5t ru:to come una piccola città 

orti, altri dueigia: l'altro è stato sottoposto dello scoppio e si sono trovati pediva la visibilità. Il tran- P ud et della sezione laroro. — dalla parte d uno spaccio a 

....___ , : I ■__ » # .- ,, , . ,__.. k. ___ I ter fare un nitro e.vmniii rìantprrurni la ea^aforte. ol- 


sono rimasti gravemente feri- ja ripetute trasfusioni di san- di fronte ad uno spettacolo im- «atlantico israeliano ha «pe¬ 
ti. dilaniati dallo scoppio dìjgue: i medici non sono ancora passionante: i corpi dei cinque ronato la petroliera a poppa: 


tenuto duro ed erano contenti 


si fosse dato fuoco inav 


Gli altri si sono 


per fare un altro esempio, pianterreno. La cassaforte, ol- 
hanno a ruolo circa 1200 tre ad es-ere murata, era na¬ 
cause opnuno, il che li ob- 5005,3 da ur, o scaffale e da una 
ulicei e, fe.ro. grande immagine sacra. I ladri. 

bltga a fare riniti, fra una inumidendo il muro con mar- 

lUitCTUn e I nifra. di 4 o 6 *; a ] a 0 vermouth, trovato nello 
mesi: a mandare le cause da- «tesso spaccio, hanno lavorato 
ronfi al collegio ver la deci- di scaloello senza che nessuno 


IcM; i mitenitori della DC sii 


ELuuinra Puntili** In rona a * tiorgo a riistoia. Angelo Draissi — rispettiva-ito l’ordigno. Poi un’enorme de- purtroppo, 
CNUnora runillH#] Quando la polizia sì è pre- mente di 12 e 11 irmi — ver-Iflagrazione ha fatto tremar* to inutile. 


• nebbia. 


L’aumento della carta da [manicomio. 


> s»r--; . Vi,- 1 ' 
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Comincia nella scuola 
la discriminazione fra i sessi 
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SSOla e timone» Come si sviluppa 
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Le donne nelle professioni e la volgare « ir onia » della stampa cattolica e conservatrice 
«Queste nostre povere future magistrale...» - Il principio della coeducazione deve ancora 
essere attuato nelle elementari,ed è già stato compromesso nella nuova scuola inedia 




" » < I i 


l ’wutodi rezione> 


Il recente convegno delle maestre ele¬ 
mentari, promosso dull'lJDI, Ini efficace¬ 
mente denunciato Vincosliluzionalità della 
leppo — di derivazione fascista — che 
riserun i numerosi posti delle classi ele¬ 
mentari maschili ai pochi insegnanti di 
sesso maschile. Ma non è questa l'unica 
discriminazione fra maschi e femmine 
nella scuola: ne esistono molte altre, che 
riguardano sia gli insegnanti, sia gli 
alunni. < 

L'ingiustizia delle graduatorie separa¬ 
te per maestri e maestre, che permette 
ad un maestro con un punteggio mini¬ 
mo di essere anteposto ad una maestra 
con punteggio altissimo (per cui, ad esem¬ 
pio, a Palermo i posti quest’anno sono 
stati 283 per 616 maestri concorrenti e 
25 per 2.422 maestre!) discende dalla 
legge che prescrive classi elementari ma¬ 
schili e femminili E tale rifiuto di ap 
plicare la coeducazione, clic tutti i pe¬ 
dagogisti <0 psicologi moderni ritengono 
fondamentale per una equilibrata e ar¬ 
monica formazione del bambino, deriva 
a sua volta dal persistere, nel nostro pae¬ 
se, di residui di concezioni * medioevali 
e bigotte. * !. 

La coeducazione è da tempo un fatto 
acquisito nei corsi anteriori e posteriori 
a quelli elementari, ossia nella scuola ma¬ 
terna c nelle scuole medie e urU'iiniver¬ 
siti!. Tanto più assurda e dannosa ri¬ 
sulta quindi la separazione fra alunne ed 
alunni dei cinque anni delle scuole ele¬ 
mentari. ' 

Incombe però la minaccia che la coe¬ 
ducazione cessi anche nella scuola me¬ 
dia dcll’obbligo a causa di un'altra di¬ 
scriminazione. che assegna agli alunni ed 
alunne programmi diversi di applicazioni 
tecniche. Infatti, molti prestili di scuole 
medie inferiori, /Ino a ieri a classi mi¬ 
ste, hanno cominciato quest’anno a crea¬ 
re classi separate, non tanto perchè essi 
siano persuasi di agire didatticamente 
meglio, ma perchè la differenza di pro¬ 
grammi li costringe ad acrobazie per 
combinare gli orari e avere disponibili¬ 
tà di locali e di insegnanti. Inoltre, pesa 
la preoccupazione di assicurare il posto 
di lavoro alle numerose insegnanti di 
economia domestica, materia oggi * sa¬ 
crificata ». D'altro canto, il governo non 
ha ancora previsto la soppressione o tu 
radicale modificazione degli nnucronistici 
istituti tecnici c professionali per le co- 
sidettc « attizzila femminili », che conti¬ 
nuano a diplomare insegnanti di econo¬ 
mia domestica e di materie affini, de¬ 
stinate a incontrare sempre maggiori dif¬ 
ficoltà d’impiego. 

Nella sua relazione al * piano » della 
scuola per il periodo 1965-70, il ministro 
della P.Ì., Gul, dichiara di preóccuparsi 
del « rapido adeguamento della scuola e 
dell’azione scolastica alle esigenze origi¬ 
nate dalle trasformazioni sociali », di im¬ 
mettere « la scuola nel vivo del rappor¬ 
to con la società », di togliere « le rigide 
chiusure.... del passato »; riconosce che 
< la società di oggi è... fortemente carat¬ 
terizzata dal progresso nel campo della 
conoscenza scientifica e delle applicazio¬ 
ni tecniche » c che l'csjxinsione della 
scuola deve essere ordinata < in modo da 
escludere ogni preclusione, ogni preven¬ 
tiva destinazione, ogni gerarchia d'indi¬ 
rizzo.... ». 

Nella scuola 
di arti grafiche 

Eppure, il ministro democristiano non 
accenna minimamente a modificare i pro¬ 
grammi della scuola media unica, che 
dovrebbero quindi continuare a riservare 
ai maschi . soli le - applicazioni tecniche 
« ctie comportano jirocessi di trasforma¬ 
zione di materie prime di uso corrente 
(cs. legno, materiali metallici, materie 
plastiche, ccc.l in oggetti finiti o realiz¬ 
zazioni di modesti impianti », mentre alla 
massa di ragazze che domani, operaie e 
contadine, dovranno usare pii impianti 
delle industrie moderne di ogni tipo e 
le macchine agricole, resta preventivata 
la destinazione esclusiva alle applicazio¬ 
ni « ricotte alla casa e al suo governo». 

Sono, purtroppo, un’eccezione le scuo¬ 
le medie italiane che han potuto appli¬ 
care la coeducazione per le applicazioni 
tecniche. A Tonno, la scuola civica d'av¬ 
viamento di arti graficlie, che aveva 
sempre rifiutato l'iscrizione alle ragazze, 
sebbene ogni anno molti genitori ne ta¬ 
cessero domanda, con il pretesto che il 
lavoro pratico era troppo faticoso, tra¬ 
sformatasi ora in media, ha accolto final¬ 
mente le alunne: c poiché ha conservato 
i precedenti insegnanti di materie tecniche 
(e l'organico non prevede l'a^sunzwne di 
un'insegnante di economia domesticai, 
le alunne si dedicano alte stesse appli¬ 
cazioni tecniche dei loro compagni (inci¬ 
sione, fotografia, xilografia), con risul¬ 
tati così soddisfacenti che tutti gli alun¬ 
ni di ambo i sessi frequentanti quest’an¬ 
no la seconda classe hanno scelto questa 
materia, sebbene facoltativa 

Anche ratinale diversità per sesso dei 
programmi di educazione fisica non ri¬ 
sponde esclusivamente a comprensibili 
distinzioni di natura fisiologica, ma a 
sottovalutazione della posinone che lo 
donna si e conquistata nella società con¬ 
temporaneo Intatti, si pretende che l'edu¬ 
cazione fisica debba sviluppare nei ma¬ 
schi doti quali « l'autodisciplina, la disci- 
•piina morale, la padronanza fisica, lo spi¬ 
rito di emulazione », proponendosi per le 


ragazze di favorire solo scompostezza 
del gesto » o « senso estetico ». 

Rare eccezioni, come la scuola civica 
torinese qui segnalata, sono in Italia gli 
istituti professionali e tecnici ad indiriz¬ 
zo industriale, agrario o nautico, che ac¬ 
cettino di iscrivere una ragazza, senza 
tentare di scoraggiarla e invitarla a de¬ 
sistere dal suo proposito All'istituto tec¬ 
nico tessile di Biella, centro di una zona 
dove operano decine di migliaia di la¬ 
voratrici tessili con mansioni anche qua¬ 
lificate, le donne non sono accolte. 

I/untco monopolio dell'insegnamento 
riservato alle donne è quello della scuo¬ 
la materna, sebbene sia ancora da chia¬ 
rire se il bimbo dai tre ai cinque anni 
non necessiti di un'educazione che inte¬ 
gri contemporaneamente quella della ma¬ 
dre e del padic Tuttavia, anche in que¬ 
sto settore le cariche più alte restano uc- 
cupute prevalentemente da esponenti di 
sesso maschile, che mai hanno potuto 
avere esperienza diretta e continua nella . 
scuola per l'infanzia. L'anno scorso, a 
Torino, ebbe luogo il XII Convegno na¬ 
zionale del Cenilo Didattico per la sctio- 
• la materna. Ebbene: con eccezione di 
unii professoressa, tutti i relatori furono 
uomini. 

Donna capitano 
di lungo corso 

In Italia, suscita ancora le reazioni piu 
disparate il fatto che una giovane, mal¬ 
grado tutto, raggiunga un diploma inso 
tifo per le donne e voglia dedicarsi ad 
una carriera da cui le donne italiane 
sono sempre state tenute lontane. Nel 
1963 all'Istituto tecnico agrario di Cotte- 
gUnno Veneto, terra di vigneti, due ra¬ 
gazze superarono brillantemente gli esa¬ 
mi di abilitazione per periti enotecnici. 
c Diamo il dovuto risalto a questa lieta 
notizia — scrisse la rivista Vini d’Italia . 
(novembre 1963) — ...non solo per ral¬ 
legrarci con le due brave neodiplomatc 
rhe entrano a far parte della benemerita 
categoria- degli enotecnici, ma anche per¬ 
dio l’avvenimento ha carattere eccezio¬ 
nale: infatti, salvo errore, bisogna ri- , 
salire ai primi anni di questo secolo per 3 
ritrovare un’altra donna enotecnica: si 
tratta della signora Rosa Sacchi. ora do- ■ 
cente presso la Facoltà di Agraria della t 
Università di Perugia, che consegui il di- ’ 
ploma nel 1909 presso la stessa scuola di 
Conegliano... ». 

Ma è raro che la stampa borghese in- 
coraggi le donne a intraprendere carrie¬ 
re considerate « nuove » ed aiuti uomini 
e donne a superare radicate forme di co¬ 
stume e mentalità retrive. Ben più fre¬ 
quente è il ricorso all'ironia, al dilegio, 
all'offesa volgare e lasciva. Quando, cir¬ 
ca un anno fa, unaigiovane, diplomatasi 
capitano di lungo corso, s’imbarcò su una 
motonave come allieva ufficiale, proprio 
una rivista scolastica. La voce della scuo¬ 
la libera, osò scrivere in prima pagina: ' 
€ Sarà il suo istruttore o altro collega o 
superiore o forse lo stesso comandante 
della nave che, in una notte di guardia. 

1 tra bussola e timone, le faran cambiar 
rotta, dirigendola con un flirt al chiaro 
di luna vigilata dall’Orsa minore, a get¬ 
tar l’ancora del suo cuore romantico nel¬ 
la piccola darsena di un ménage a due, 
lontano dalle tempeste del mare, dove. 
Invece di dirigere le manovre di bordo, , 
prender cura della prole da smocciare e 
da avviare a una scuola che forse non 
sarà un istituto nautico, ad espiazione di 
una carriera mancata. ...» (n. 1-2, 1964). 

E l’Istituto bancario di S. Paolo, che 
sfrutta il lavoro di centinaia di impie¬ 
gate (fino all’anno scorso escluse da ogni 
concorso interno e per le quali l’Istituto 
non ha ancora applicato la parità sala¬ 
riale come impone la legge), ha permesso 
che fosse pubblicato nella sua rivista di 
varietà economica. Le stagioni, un arti¬ 
colo sull'/accesso delle donne nella magi¬ 
stratura, dove, fra l’altro, si legge: « Ab¬ 
biamo sempre avuto pena nel vedere tan- 
’ te giovinette costrette contro natura alla 
disciplina degli studi tecnici, dei concorsi, 
degli impieghi, dei rapporti dì affari.. 
Ci fanno pena queste nostre future ma¬ 
gistrate. E ci fanno pena gli uomini, che 
hanno dovuto abbandonare tutti i loro 
sogni di vergini biancovestite, di trecce 
bionde e di chiome sciolte al vento, per 
accontentarsi della rigida eleganza del 
tailleur . grigio e del domenicale abito 
sportivo, ma che ora dovranno trovare ele¬ 
gante anche il tocco e la toga...» (anno 
IV, n. 1,1. 

A queste non infrequenti posizioni rea¬ 
zionarie il movimento italiano di emanci¬ 
pazione femminile ha già opposto, dopo 
la Liberazione, vittorie concrete , conqui¬ 
state con dure lotte. Ma molto resta an¬ 
cora da fare, ed è compilo dei partiti 
democratici, oltre che delle Qssociaziom 
femminili, di intervenire con un’attività 
propagandistica di massa e con un’azione 
legislativa, quale i comunisti hanno già 
svolto, come dimostrano i • progetti di 
teppe, le mozioni, le interrogazioni ■ da 
essi presentati al Parlamento, ove, de- 
• annoiando le discnmtnnzwni fra i due 
sessi tuttora esistenti nella nostra ■ so¬ 
cietà. propongono una riforma democrati¬ 
ca che spazzi finalmente via dalla scuo- 
. la. e fuori dalla scuola, tutte le storture 
ideali e di costume, triste retaggio det 
' passati domini del clero e del fascismo. 
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L’anfiteatro 
della facoltà 
di agronomia 
di Novi Sad 
durante una 
lezione 


ZAGABRIA, novembre. 

Nelle scuole jugoslave si è 
giunti ad una svolta decisiva per 
quanto riguarda la loro direzione: 
esse infatti sono state rese indi¬ 
pendenti ed autonome, affidan¬ 
dole alla guida ed alla gestione 
diretta della collettività che in 
esse lavora. In sostanza, cioè, si 
e applicato quel principio dell’au- 
fopesftoiie. che già da dieci anni 
è in vigore nelle fabbriche c nel¬ 
le aziende e che ha dato notevoli 
risultati nel settore economico 
della vita jugoslava. 

Tali risultati e tali esperienze 
oggi vengono riportati ed appli¬ 
cati alle scuole, e cioè ad un,, 
settore particolarmente delicato’ 
ed - importante, nel quale, > come 
prima fase, si era già sperimen¬ 
tata la direzione collettiva attra¬ 
verso i consigli scolastici, compo¬ 
sti in - prevalenza ' da rappresen¬ 
tanti di organi politici e sociali, 
con lo scopo, appunto, di legare 
più strettamente la società alla 
scuola ed insieme risolvere i vari 
problemi che andavano - matu¬ 
rando. , > • . • . ■ 

L’importantissima funzione del 
consigli scolastici, che ha avuto 
un peso notevole e positivo - nel 
progresso generale della' scuola 
jugoslava, risultava però in par¬ 


te limitata dal fatto die, essendo 
i consigli composti da numerose 
persone impegnate in vari posti di 
lavoro, non potevano venire ce¬ 
lermente riuniti per esaminare i 
problemi . urgenti che potevano 
scaturire ogni giorno dalla nor¬ 
male vita scolastica; inoltre, non 
sempre i suoi componenti, ap¬ 
punto petchè non impegnati di¬ 
rettamente nel lavoro della scuo¬ 
la, potevano individuare precise 
situazioni e, quindi, concorrere a 
risolverle. Per tale ragione si è 
vista la necessità, dopo le prime 
esperienze, di consegnare la dire¬ 
zione delle scuole agli insegnanti. 
, v -,lS[on, si tjsnde, però, in tal modo, 
‘ad elimlnare’ilrconsiglio scolasti¬ 
co, che molto* hà fatto‘bel passato 
e che soprattutto è servito a sta¬ 
bilire dei contatti molto profon¬ 
di tra alunni, insegnanti, genito¬ 
ri e organi sociali e politici, ma 
di reinserirlo in una nuova for¬ 
mula di. direzione, nella i quale 
esso viene ad avere dei compili 
’ importantissimi proprio perchè 
continua a costituire il mezzo at¬ 
traverso il quale la società inter¬ 
viene con proposte ed opinioni af¬ 
finchè la scuola non si estranei 
, dalla vita pubblica. 

- Nel nuovo sistema di autodire- 
' zione, il consiglio è composto da 


persone che si occupano della 
collaborazione e ‘ del collegamen- 
• to tra società e scuola. Per cui, 
tra i vari scopi che esso si pro¬ 
pone di raggiungere, ci sono quel¬ 
li dell’assistenza sociale, dell’atti¬ 
vità extrascolastica, ece. Del Con¬ 
siglio fanno parte i uippresen- 
tanti di organizzazioni come quel¬ 
le della Nostra Infanzia o del Cir- 
.colo Italiano di Cultura (per le 
scuole del gruppo nazionale ita¬ 
liano che operano a Fiume ed in 
Istria), genitori, insegnanti (ma 
in numero più ristretto e solo con 
funzioni di collegamento con la 
scuola). 

Chi guida tutto il lavoro del¬ 
la scuola è’ quindi la collettività 
'di : lavorò.» alla quale appunto 
spettano tutti i compiti necessari 
affinchè la scuola esista e fun¬ 
zioni. La collettività di lavoro e 
l’organo più importante dell’auto- 
». direzione ed • è direttamente re- 
’. sponsabile del buon andamento 
'di tutta'l’attività scolastica. Di 
essa fanno parte tutti coloro che 
compongono il personale della 
scuola, dal bidello al direttore, i 
quali poi si esprimono attraverso 
il comitato direttivo che viene 
eletto e che ha funzioni esecutive 
* per quanto riguarda le decisioni 
' della collettività. . ,• 


11 comitato direttivo (che è gui¬ 
dato da un presidente), tra l’al¬ 
tro, elabora il piano di lavoro, 
provvede all’esecuzione degli atti 
discussi dalla eollettioifà di Inco¬ 
ro o presentati dal consiglio del¬ 
la scuola. Infine, c’è la figura del 
direttore, il quale ha la supervi¬ 
sione della amministrazione del¬ 
l’istituto scolastico, dell’attività 
pedagogica, esegue le decisioni 
della collettività di lavoro, del co¬ 
mitato direttivo, del consiglio del¬ 
la scuola, del consiglio degli in¬ 
segnanti e rappresenta la scuola. 

Questa la nuova organizzazione 
della scuola in Jugoslavia, che ha 
cominciato ad entrare in funzione 
in questo mese, dopo le elezioni 
dei vari organi avvenute in ot¬ 
tobre. Nella sua sostanza, la no¬ 
vità più importante e quella che 
si riassume, parafrasando quella 
per i consigli operai, nella frase 
la scuola agli insegnanti, i quali 
dovranno collettivamente unire i 
loro sforzi e collettivamente de¬ 
cidere di tutto quanto avviene 
nella loro scuola, interpretando 
quelli che sono i desideri della 
società per un suo sempre più 
ampio sviluppo. 

I. m. 


Perchè la 

t 

«scuola serale» 

deve essere 

/ . , ^ * 

pubblica 

* - «*' 

Cifre eloquenti sulla qualità dell’Insegnamento 
impartito dai privati — Nel ’61 y 103 mila al¬ 
lievi frequentarono corsi con durata inferiore 
a cinquanta ore di lezione e 10.190 allievi 
corsi con durata inferiore a dieci ore di lezione 
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Giorgina Arian Lavi 


Una propizia di del 

P.C.I. in \ia di prtsenlaiiime, 
preiwlf Ira l'altro — nrll’af- 
froniarr il problema drU'islni- 
zione tecnica e professionale 
— che tulli jili i-tituii secon¬ 
dari p«M*no aprire speciali 
corsi «erali. I-a questione del¬ 
la creazione di una scuola se¬ 
rale. come «mola parallela e 
in tulio conforme ai corsi diur¬ 
ni. Iia una grande importan¬ 
za per lulla la società ed è 
piatila a un punto di matura¬ 
zione. Già oppi, un grandissi¬ 
mo numero di piovani fre¬ 
quenta scuole aerali, ma non 
è lo Stato che offre loro que¬ 
sta pos«ihilità. ben«ì varie isti¬ 
tuzioni. per la qna«i totalità a 
carattere privato, l-a scuola se¬ 
rale è. «empie, una «cuoia one¬ 
rosa. un esempio di inattua- 
zione del dettalo costituziona¬ 
le ai danni proprio di quelle 
categorie ehe debbono somma¬ 
re il lavoro allo sforzo per 
procurarsi un'istruzione 

Nel solo «eltore «lei corvi 
protesùnnali si coniavano, nel 
1%!, t.Tfrt mr«i serali, con 
112.402 iscritti Altri 1.382 enr- 
si, con 38 917 iscritti, risulta- 
sano ad orario misto. A tre 
anni di distanza, ‘ per questo 
solo settore (cioè escludendo 
le scuole che preparano ad 


esami nell’ ordine scolastico 
normale), si pan calcolare clic 
pii iscritti a questi corsi siano 
passati da ISO a 200 mila 
• Non staremo a fare il con¬ 
io dei miliardi che costano 
questi nir«i alle famielie An- 
ror piti rilevante, forse, è la 
insuflirienza didattica di que¬ 
sti corsi, che è problema ge¬ 
nerale «lei corsi professionali 
ma — per forza «li cose — 
particolare della scuola serale 
; D’altra parte, non è la man¬ 
canza «li cor«i serali repolari 
presso le scinde pubbliche che 
spinte decine di migliaia di 
* giovani ad affnlarsi ai entidet- 
li corsi rii adrlcslmmcntn? 

Alcuni dati circa il carattere 
«li questi corsi danno un'idea 
del livello dell'Insegnamento. 
Citiamo sempre il |%) : in 
quell’anno. 103 mila allievi 
frequentarono corsi con dura¬ 
ta inferiore alle 50 ore di le¬ 
zioni. teoriche e pratiche. Ala 
ri sono stati corsi «li durala 
inferiore alle 10 ore «li inse¬ 
gnamento: li frequenlarom* 

10.190 piovani, ron qnale pro¬ 
fitto si pnò immaginare. 

In questo fenomeno si ts 
da un estremo • all’altro: da 
quello costituito dai corei per 
giovani contadini per i quali 
le 50 ore di lezione sono ala- 




te ritenute, nella maggior par¬ 
ie «Iri rasi, piti rhe sufficienti 
a «lare una « formazione uma¬ 
na e professionale » (e infalli 
«u Uh mila iscritti, ben 53 mi¬ 
la rirevcllero meno «li 50 ore 
«li lezioni), all'altro «Ielle scu«»- 
le private che. organizzate co¬ 
me vere e proprie imprese, 
promettono la preparazione ul¬ 
trarapida a esami e carriere 
Una scuola serale pubblica 
, potrebbe oggi. ' unita alla ri- 
strutturazione degli istituti ter- 
niri. assorbire gran parte «li 
•iue«ti falli abnormi Cerio, il 
. problema è mollo serio, per- 
■ rliè si traila di richiamare al¬ 
la scuola «lei piovani che han¬ 
no inizialo un’allivilà lavora 
tiva. che non possono essere 
gravali eece«sivamenle e rhe 
hanno, quasi sempre, dei pun¬ 
ti di partenza disparati e tut- 
t’allrn che favorevoli. 

Sul mezzo milione di iscrit¬ 
ti ai corsi professionali del 
1%1 ve n’erano 103 mila che 
erano siali ammrssi senza la 
richiesta di un titolo di slu- 
«li«>: Il mila von il titolo «Iel¬ 
la terza elementare e ben 2M 
mila e«»n la sola quinta ele¬ 
mentare. Alla stragrande mag¬ 
gioranza di essi, quindi, non 
si richiese di aver compiuto 
• la scuola deU'obbfigo: e ciò. 


appunto. [»er tener ronlo di ,, ■, 

una situazione di fatto. 

L'altro elemento da ronside- _ —i 

rare, nella creazione di scuole I ^| 
serali pubbliche, è il supera- 

mento — in molti rasi — del- I I 

l’età «colavtica. Sempre sul I ■ 

«lato del 1961. si avevano al- ■ FRANCIA I 

lora 32 mila iscritti con meno | Si è calcolato che la scuo- I 
•li 14 anni e 260 mila di lt c la francese manca del 40 «i ■ 
18 anni Ren 165 mila iscrit- I degli insegnanti di mate- I 
li, tuttavia, avevano olire IR matica, del 21 % di quelli 
anni. Può la scuola pubblica I di scienze naturali e del I 
svolgere un’azione di recupero, I « 7* “'gl. insegnanti di ma- | 
«die rornspomle. del resto, a ■ * * * I 

un’aspirazione diffn«a nella I . ,, , I 

nuova generazione di operai . „ uo| . ■ 


Ad un aumento delle aule 
per le scuole secondarle 


som™™- -tper le scuole secondarle! 
e coniatimi? Noi meniamo d. | tecniche _ 1344 gono Je | 

*•- nuove aule costruite que- 

La condizione è che si con- I sfanno in Francia — si I 
cepisca divrrsamrntr da quan- I contraocone una crescente I 


contrappone una crescente 


Ricordo di 
Maria paltoni 

la 

j 

maestra 
di Saa 
Gersolè 



lo fa non solo il « piano ■ diminuzione dei giovani che s 
Gui » ma anche la stessa Com- j a queste scuole si Iscrivono. | 
missione tTindafine sulla scuo- TUNISIA . 

La, l’impegno dello Sisto nel- I La Tunisia ha organizzato I 
l'espansione delie strutture 1 una larga rete di centri di ’ 
scolastiche, ponendosi l’ob- I educazione sodale per estir- I 
bietiivo di una scuola pubbli- I entro il 1966, la plaga | 

ra capare «Ji assorbire tutte le ■ dell’analfabetismo. . 

esigenze d’istruzione e forma- | SOMALIA | 

zione professionale, oggi con- Quest’ anno sono state 
segnate alla speculazione di 1 create r in Somalia scuole I 
gruppi confessionali e privali, destinate ' agli adulti, nel 

« quadro dell’azione per man. « 

Renzo Stefanelli tenere e sviluppare le co-| 

noscenze degli adulti di re- 

Nella foto In alto: operai sul i csnt* alfabetlzzazlons. I 

banchi di una «cuoia aerai* . __ ,. _ __ _ 


Sun Gersnlé è un paese tra 
le colline, n due passi da Fi¬ 
renze. Molli anni /a, forse 
iinnllordici o quindici, andai a 
visitare la scuola di Maria Mal- 
Ioni. la maestra che il 18 no¬ 
vembre ha concluso la sua vita 
a scllantai/uatlro anni. Faceva 
scuola in una rasa non mollo 
dissimile a quelle dei contadini 
dei poderi d'intorno: un can- 
celletto, un marciapiede, uno 
porta, poi le olile. Quando en¬ 
trai , i radazzi levarono gli oc¬ 
chi e mi dettero mio sipnllantp 
buongiorno. Si alzarono, ili 
nuovo si sedettero r ricontiti- 
linrono a scrii ere e a disegna¬ 
re sui loro quaderni. Erano i 
quaderni di San Gersolè. A 
quel tempo, la scuola di Maria 
Si al Ioni era già nota, ma non 
come ora: e quei quaderni non 
erano ancora diventali volumi 
da far vedere in giro per il 

mondo. • :- > .*■ 

* • « » 

Maria Multimi mi invitò a 
seguire i ragazzi nel loro la¬ 
vora. Era una donna già avan¬ 
ti negli anni: alla, con un Vol¬ 
to nobile e uno sguardo intel¬ 
ligente, calmo. Cominciò a par¬ 
larmi della sua scuola, dei suoi 
ragazzi, del suo metodo di in¬ 
segnamento. Gli scolari conti¬ 
nuavano tranquilli. Non so, ma 
credo di essere stato uno dei 
primi giornalisti a salire fino 
a San Gersolè per parlare con 
la maestra, e quei ragazzi non 
dovevano essere ancora abitua¬ 
ti a sentirsi al centro delFinte- 
resse dei pedagogisti. Quelli 
che sono tenuti dopo devono 
averci fatto l'abitudine. Non 
passava giorno ' che qualcuno 
non entrasse in quell'aula: do¬ 
ve non c’era nulla di patetico, 
dove tutto era semplice, mteh* 
modesto, anche povero, ma 
chiaro e razionale. Maria Mat¬ 
toni, ormai, era celebre ovun¬ 
que. Ma quella mia vecchia us¬ 
sita alla sua scuola dovette ap¬ 
parire come un'intrusione o una 
stranezza, non tanto alla mae¬ 
stra. quanto ai ragazzi. f 

Chiesi che qualcuno leggesse 
il compilo, quello che aveva fi. 
sotto gli occhi. Si alzò uno, poi 
un altro. Quando avevano fini¬ 
to di leggere, venivano a far¬ 
mi vedere i disegni. Stupito 
dalla brai uro di quei bambini, 
alla fine otri o visto i compiti 
di tulli. Ognuno ri raccontava 
la propria vita. Tutti scriveva¬ 
no correttamente — in quel lo¬ 
ro toscano parlato, non t cal¬ 
ta p, non letterario o impara¬ 
ticcio —. tutti sapevano dise¬ 
gnare, tulli arerano idee da 
esprimere . Quando mai mi era 
capitato di vedere una classe 
di bambini in cui non si no¬ 
tassero differenze a intelligen¬ 
za. di buona volontà, di earet- 
, tere? 

Feci questa domanda a Ma¬ 
ria Mattoni. La risposta mi ri¬ 
velò il fondamento del suo me¬ 
todo. Serena, sorridente, disse: 
• Tutti i bambini sono bravi. 
A or» ri sono bambini cattivi ». 

Il suo segreto di insegnmite 
era proprio in questa risposta: 
nella sua fiducia nei bambini. 
Che è come dire: fiducia nelle 
qualità migliori dclTimmo Ba¬ 
sta saperle indiiidunre, farle 
lievitare, riuscire a farle espri¬ 
mere. I bambini non trovavano 
nulla di difficoltoso nelFappti- 
carsi Si esprimevano portando 
al Ut elio della ragione i loro 
sentimenti e le loro abitudini. 
(.'osi imparavano a conoscerà il 
reale e il rapporto delTttomu 
con esso 

Oggi molli allievi di Mrnia 
Mattoni sono grandi, hanno fi- 
, gli che, a loro colla, sono Ma¬ 
li allieti di Maria Melloni. 
Tutta gente. tome si dica da 
quelle parti. « diritta ». Alfa 
u w'la della maestra so c ia lista 
di San Gerstdè sono crescènti 
itomini veri. , 
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Bocciato 

✓ 

dalla censura 
un cartone 
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animato! 


Fra pubblico e critica si è intrecciato un vivace dibattito 
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■scussi e ammirati i 


i Questa volta c*è andato di 
mezzo un cartono animato. Par¬ 
liamo della censura, puntuale 
come sempre. Il cartone anima¬ 
to è di Pino Zac, disegnatore 
umoristico vincitore di nume¬ 
rosi riconoscimenti internazio¬ 
nali: il sqo cartone animato si 
intitola 11 mondo è delle donne 
ed è commentato — In versi — 


film italiani 




rosi riconoscimenti Internazio- rv 1 __ i __• j . 

naif: il sqo cartone animato si "ài DOltro Corrispondente 

intitola II mondo è delle donne . pavama oc 

ed è commentato — in versi — . ‘ _ 1 Li AVAINA, X.O. 

da Gian Carlo Fusco. La censu- il film di Momcelli I compagni sta ottenendo al- 

So/lvldì m 0 o C raUsmo P s e p r icclolo e l ' Avana ™ grande successo Mastroianni, a Cuba, è 
perché nei commento c’è qual- forse piu popolare che in Italia: critici e pubblico so - 

tradizione Mpo S iare Ch - arna alla 710 Raccordo nel decretargli un trionfo di stima e 
il cartone animato era stato simpatia. Il nostro cinema, in generale, è il più ap- 

abblnato al film di Mauro Do- prezzato fra quelli che qui si presentano al pubblico. 
lognlnl Lo donna è una cosa n, . 1 ..... ,.P . r r 

meravigliosa (del quale non T re film, In questi ultimi ~~ 

si può proprio dire che sia un due anni, alaisopra di tutti: fitti con bassi investimenti •. 
inno alla bellezza femminile). otto e mezzo. Divorzio al- I critici devono spesso fati¬ 
li censore (anzi, 1 censori, poi- l'italiana, c adesso I compa- care per premunire lo svetta- 
chè, salvo il rappresentante del gnl. Hocco e i suoi fratelli e tore superficiale, contro il ri¬ 
produttori. il quale si è riflu- Salvatore Giuliano — per il tettarlo semplicistico: film ita- 
tato di firmare 11 verbale per pubblico ~ sono un gradino più llano = commedia divertente. 
non « rendersi ridicolo di fron- sotto: il primo, perchè i cuba- Oppure: film di banditi = an¬ 
te a tutto il mondo ». la com- ni mal sopportano i toni di tra- venture all'americana. Il più 
missione si è mostrata unanl- gedia, il secondo perchè la sto- arosso equivoco è avvenuto con 
me nel sentenziare il «no») ria vera di Giuliano rompe con Salvatore Giuliano. I rotocalchi 
ha - pescato nel commento. mito e perdipiù è poco com- di qui, dieci anni fa. avevano 
due versi, li ha giudicati « of- prensióne. Anche la critica ha creato un mito di Giuliano di 
pensivi » e. con questo pretesto, espresso qualche riserva su facile assimilazione popolare. 
ha bocciato il film -Hocco.; non su » Salvatore -, guerriglia ha appena finito 

Questo mattina, alle 12, alla che è entrato subito nel noverò (l i trionfare, a Cuba, partendo 
International Recording di Ro- del classici. , da un nucleo di coraggiosi che 

ma. il produttore del film e lo nt , hanno preso le armi per Vindl- 

* stesso Gian Carlo Fusco ter- sj G “' { lta J????'- Pendenza, sulle montagne del- 

frrtnnn li nn ifnrnnin ctnmnu * SHOll SCÌlCTTni CUOfini 50 HO l r , r V*. i.»__ 


Ha sette 
figli 


la figlia 
della Garland 
si sposa 


Il caffè di 
Anitona 


* *• .vnw » MI __ • _ . , . r ,, jptllUIUtr IU UlAlttUIUtir I ru 

ternativa è sempre la stessa; a J ai } de V , d f‘, ne danno onerrlolieri e - alzudos. fban- 
l'abollzione della censura. e atteso Sedotta e abbandonata aiti) Non è stato sufficiente II 

Il denominatore comune che pubblico rimaneva sconcertato 

_____. m ttte sempre d accordo critici e L'intriao politico sfuggiva inte. 

pubblico e che. quando manca, rumente ada comprensione del- 
‘ • costringe invece la critica a lo spettatore, arche di quello 

’ Ha Dacia in dure battaglie polemiche, è da- più informato Restava, per il 

WC DU9IU in to dalla spregiudicatezza a voi- palato degli intenditori, il sa- 

# te satirica a volte puramente porr di un documento eccezio- 

URSS OSnitft spettacolare del realismo cine- naie 

“ v matoarafico italiano più recen- Così, quando è stato presen¬ 
ti • te - Le novità più delicate e tato Banditi a Orgosolo il cri- 

Ucl CinUuSTI profonde vengono colte meno, tico di Hoy si è affrettato a 

, Dei Fidanzati di Olmi, per e- scrivere: * Prima di - vedere 
Gianfranco De Bosio, dlrat- sempio, il pubblico dell'Avana questo film è neccessario esse* 
tore del Teatro Stabile di To- non ha misurato il valore con- re prevenuto: non si tratta, co- 
rino, e regista del film fi ter- tenutistico del linguaggio. E il me si potrebhc giudicare dal 
rovista, e partito oggi alla voi- critico del settimanale Bohemia titolo, di un film di avventure 
ta di Mosca dove, per iniziati- fja dovuto scrivere una lunga di più. in cui gli spari e f pn- 
JTriecj • Associazione Italia- digressione didattica, per stl- gnl si alternino con gli inseaul- 
URSS, trascorrerà una decina molare il pubblico a uno sfor- menti.. L'avvertenza è necessa- 
di giorni ospite dell'Unione ci- zo d i comprensione ria perchè la stessa cosa è av¬ 
ocasti sovietici. „i fidanzati non è un film fa- venuta con Salvatore Giuliano 

cilmente commerciabile per la dt R° s f- che non fu capito nè 
-* stia struttura sprovvista di sen- apprezzato da molti cineamato- 

. so aneddotico, piena di vivaci n che , si «■'P'tjava™ un film a 

m f* tagli Improoolsi che richiedono sensazione... Se 1° spettatore 

la figlia '«<» » «»•<<•»“> */«™ *«» L°»VVV"£« v-l.-TTi 

& . spettatore — ha scritto Bohe- ? cnso e aesiaera venere aei 

J.II. n-mlnmA mia - tuttavia, è un'opera in lne ™’ v t ad % a vedere 

della uarland ' cui l-immagine sostiene quasi Banditi n Orgosolo film di gran- 

tutto il peso drammatico e da ZZ.T rtlZ~ 

si sposa • questo punto di vista ricorda la ™ en<e 1 molti premi ricevu- 

^ Mnn . J° r ‘* "t’elemento - soetfacolare - 

LONDRA. 26. muto ... Aspetti sconosciuti del f*-,s asnlra il rtuhblico di tutte 
La cantante americana Liza sottosviluppato Mezzogiorno di . latitudini non fa certo dl- 
Minelli, figlia (18 anni) della Italia sfilano con un carattere #e# fo n fflm com? R^co e 1 
cantante-attrice Judy Garland. episodico che non smentisce la 1 . c u P v i Pne «resen- 

sposerà il cantante australiano intenzione di Olmi di profilare . . . nr i ma v i t i one auesti 

di 2. anni. Palar Allan. lutto una rluonw. poaWou. SrAwSl Mi "Tlt 

Si erano incontrati a Lon- .me ale dinanzi , all espansione vicnf , fenomeno diverso: 

dra un mese fa. dell industria a caccia di prò- verfirio „ pondcrafo cr j t f co di 

E1 Mundo lo considera un po’ 

• -— prolisso; «Se questo film non 

fosse realizzato con la mae¬ 
stria formale di ■ Luchino Vf- 

! - ^ sconti, padrone assoluto delta 

B M __ ^ ^ creazione fìlmica, sarebbe una 

K m apriti V pellicola un po’ pesante in ra- 

K M m M m M m W m oione della sua proiissitd ». 

mJ m jrWJmJ M m m S m Mj Mj Nella sala, il pubblico reagisce 

We _ po { _ con rumorosa irrita- 

* . .. zìone alla tragica violenza dcl- 

. ,i < le scene finali. 

A A m Tutti invece sono d’accordo 

Jm _ _ M _ '_- nel decretare il trionfo a Moni- 

Zi W TBfc • celli, per I compagni. Su Otto 

M m M m m m m m m M e mezzo c’era stata qualche po- 

A. m m/ MJ M-J m W m mfmJm/ lemica: a Fidel Castro — ver 

w w' w m w wv esempio — li film di Feìlini 

era molto piaciuto, ma a Blas 

Ì Roca — il leader comunista 

che dirige Hoy — era 
xo poco educativo, ouindi riu- 
solo a metà. Divorzio 

T.' ' i j l’italiana è stato il primo dei 

■* nostri film che ha messo d'ac- 

cordo tutti. Anche Blas Roca 
^ l’ha accettato come un film che 

diverte e non una com- 

' 'media sana, insomma II critico 
? - * 'di Hoy — sempre vertendo da 

una concezione rigidamente di- 
' " dattica dell’arte cinematonrafi- 

"/ ca — ha trovato però senz’altro 

' f ]superiore T comoaeni. dove 
>/JvID tutto si combina, il divcrtimen- 
_4 | 7 to. l’educazione. la storia del 

movimento operaio. -I compa- 
ÌGÈA'wÈaSw ■erri — ha scritto quel critico — 
K % mKr f >* ’ è un firn che onò e deve essere 

r risto Oltre al fatto che istruì- 

f ' < s '\ ' - ' sce molto, è uno spettacolo 

■B; ** * ” '' •' buono per tutta la famialla ». 

- ^Br 1 ^ - . , F ‘ * n commento di El Mundo è 

^v. / '' ' y pjjt pertinente: sovratutto *fle- 

,- ^V/ '*■•<..- - . , . . ,, 4< , r a nel film di Monacelli nn r a- 

> lare storico notevole e una se- 

' ^ f ? ," rie di ovalità molto spiccate: 

' v . p.. , J,.” •l’atmosfera materiale e jpfri- 

- - • - n t ., inale dell’ambiente, del mo- 

, , l r / v , mento, del luoao: il d beano dei 

' '-</ f- ' - - caratteri: la ricca immaoinazio - 

. r . .>* ìf < , ,/• ' , . - ne drammatica: Vintervrètazio- 

. - - 1 1 y -li ne di tutti i personagni: la mu- 

k : / ^r, »-- , dea. il sonoro e il silenzio: la 

X 4 - \ • . . < fotoarafia E su Mastroianni: 

r» ' , - > , : - - - ».. ' Per quanto molto olà si sappia 

4 - . M " a , / v , 4,1 ,, 4 *u quanto possano cambiare le 

f V - "x /.. ' > ; fisionomie col cinema ._ suscita 

, / • 7 \ 4 '7 „ “ rera ammirazione il suo modo 

,. x s ' 4 \ ' '' x t l di disegnare il personaggio del 

i -' '' ,t!i /’ -, professor Sinigaglia- 

\ ; ; t ; yj x *'i H successo de i Compagni 

■ - - - j- - „ '» ; ì *tK s ra commisurato aiie tradizioni 

L'■>. s- '' ' ' >.x x > -, *. \ } * Vr «■; ^ rinematoarafiche del mondo so- 

. ' - \ ' 4 ? ciclista Non è un secreto per 

k •'.< x, \ ? nessuno che molte, delle opere 

. ; « x . >''\ 4 - che s ; richiamano al *realismo 

x " \socialista - annoiano anche lo 

s > \[* ''S"' n .■ t ' \ '''* j spettatore meglio disposto, a 

. ; \ ^ ,Vt causa - dei semplicismo delle 

X.- .1 - x» x trame e del caratteri Gli eroi 

-x” 1 x ; t . x f* 4 'cvaB|cJÌ^fe# posifiri .sono intieramente pre- 

t 1 . W By| j ^É r edibili, fin dal loro primo ge- 

sto. Il pubblico cubano *op- 
porta forse meno di altri que- 
,x,^^sto inganno, tipica manifesta- 

r i°’ v ’ della buona volontà mal 
concepita di certe produzioni 
socialiste E ha trovato final- 
- m^nfe nei Compagni Afo- 

I^^BIUUUHUÌBHBHBHBBBBHHBÌ^^^B un film pur nren- 

, do funi pii ingredienti di nn 

BOREHEMWOOD — Anita Ekberg, che sta onestò della realtà: anche un 

, , , I / A nr- , , . ... dirigente sindacale può *sse- 

girando in Inghilterra a L ABC del dent- re distratto dona vista di una 

. . , , . »», , bella donna Di qui il succes- 

tO », SÌ riscalda con una tazza di caffè du- SO, perfino superiore airattesa. 
runte una pausa del lavoro (telefoto) * \ Saverio Tuffilo 
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ASOLO — Non è una foto di Silvana Man¬ 
gano del tempo di « Riso amaro ». E' di que- 

• sti giorni e si riferisce al film « Il disco vo¬ 
lante », nel quale la futura Greta Garbo ha 

* come partner Alberto Sordi, interpretando 
' il ruolo di una contadina di nome Vittoria, 

madre di sette figli (telefoto) \ 


Invito in URSS per 
Peppino De Filippo 
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BOREHEMWOOD — Anita Ekberg, che sta 
girando in Inghilterra a L'ABC del delit¬ 
to », si riscalda con una tazza di caffè du¬ 
rante una pausa del lavoro (telefoto) * 


le prime 
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Cinema 
I figli della 
mia fidanzata 


Si tratta della versione cine¬ 
matografica, realizzata in In¬ 
ghilterra. di una commedia 
americana; l ragazzi della si¬ 
gnora Gibbons. di Will Glick- 
man e Joseph Stein, che fu 
portata alia ribalta awhe in 
Italia <e con mediocre esito) 
dalla Compagnia Stoppa-Mo¬ 
relli. La signora Gibbons è un 
curioso tipo di vedova; aspira 
a rimaritarsi convenientemente 
con un bravo funzionario della 
società del gas; ma nei con¬ 
tempo protegge ed aiuta i pro¬ 
pri tre figli, autentici fior di 
mascalzoni, due dei quali, eva¬ 
si dal carcere con un loro de¬ 
gno compare, fanno trascorrere 
al povero fidanzato della loro 
madre la peggiore giornata 
delia sua vita 

Se il testo è trito, faticosa¬ 
mente intessuto - di situazioni 
più penose che risibili, l’adat¬ 
tamento per lo schermo non lo 
migliora di molto, nonostante la 
vivacità’di qualche - esterno - 
e la discreta interpretazione di 
Lionel Jeffries, Kathlcen Har- 
risoa. Diana Don e degli altri. 
La regia i di Max Varaci. 


Una - tournée - della Com¬ 
pagnia di Peppino De Filippo 
a Mosca. Leningrado e in altre 
città è stata concordata fra il 
popolare attore italiano e il 
signor Agagianov. direttore 
dell’Agenzia teatrale di Stato 
dell'Unione Sovietica, grazie 
anche all'interessamento del¬ 
l’Associazione per i rapporti 
culturali con iTJRSS. 

Peppino De Filippo, che 
avrebbe accanto a sè — con i 
suoi abituali collaboratori Li¬ 
dia Martora. Nico Pepe. Luigi 
De Filippo. Pino Ferrara — 
anche un gruppo di giovani at¬ 
tori nuovi, ballerine e balle¬ 
rini. , mimi, orchestrali e tec¬ 
nici, ' per un complesso dì 43 
persone, porterebbe in URSS 
- Le metamorfosi di un suo¬ 
natore ambulante*, già rappre¬ 
sentate (e premiate) nel *63 al 
Festiva] del Teatro delle Na¬ 
zioni di Parigi, e quindi, nel¬ 
l'aprile scorso, a Parigi. Quale 
secondo spettacolo è in pro¬ 
gramma - Don Felice affamato 
fra un Invito a pranzo, un ami¬ 
co scultore e due poveri in 
campagna-: commedia che ver¬ 
rebbe varata in URSS s nella 
quale, per la prima volta. Pep¬ 
pino vestirebbe i panni della 
vecchia maschera Don Felice 
Scìosciammocca. Non è esclu¬ 
so che nel repertorio venga 
inclusa anche - I-a mandrago¬ 
la » di Machiavelli. 

Alla felice conclusione delle 
trattative per la « tournée -, che 
dovrebbe aver luogo nella pros¬ 
sima primavera, manca ora il 
beneplacito del nostro ministe¬ 
ro per lo Spettacolo e il Tu¬ 
rismo. 


Conferma 

dello 

• • • ' x . . , 

sciopero 

degli 

enti 

lirici 


Le Federazioni del la¬ 
voratori dello spettacolo 
Fils-Cgil, Fuls-Cisl e Ull- 
Spettacoio dopo la comuni¬ 
cazione data dal ministro 
dello Spettacolo on. Coro¬ 
na, sul provvedimenti che 
si intenderebbe adottare per 
una parziale soluzione del¬ 
la grave crisi che colpisce 
gli Enti lirici e sinfonici, 
hanno di comune accordo 
dichiarato l’estrema insuffi¬ 
cienza dei ' provvedimenti 
ed hanno riconfermato 
quindi la agitazione dei di¬ 
pendenti dai tredici Enti, 
che si svolgerà con un pri¬ 
mo sciopero oggi, domani e 
domenica prossima e prose¬ 
guirà con un secondo scio¬ 
pero nei giorni 5, 6 e 7 di¬ 
cembre. Nel contempo a 
partire da oggi nessuna re¬ 
cita o concerto verrà ese¬ 
guito in pubblico. 

I provvedimenti. annun¬ 
ciati non consentono Infatti 
di normalizzare la situazio¬ 
ne degli Enti, che continua 
ad essere precaria ed incer¬ 
ta, non danno la possibilità 
dt realizzare le stagioni 
programmate dai teatri (sta¬ 
gioni che si sarebbero do¬ 
vute Iniziare in questi gior¬ 
ni) e non costituiscono la 
garanzia effettiva della vo¬ 
lontà di giungere a breve 
scadenza alla realizzazione 
di una legge che risolva de¬ 
finitivamente i problemi 
connessi alla vita degli Enti 
lirici e sinfonici. 

Come è noto gli scioperi 
in programma faranno « sal¬ 
tare» l’Inaugurazione della 
stagione lirica all'Opera di 
Roma («I vespri siciliani >) 
fissata per domani e l’aper¬ 
tura della Scala («Turan- 
dot ») per 11 7 dicembre. 


Quando si dice che la poli¬ 
tica governativa nel aettore del¬ 
la musica ata distruggendo un 
patrimonio culturale accumula¬ 
to faticosamente e preziosamen¬ 
te nel corso di anni, si dice 
aasal poco. Quando si dice che 
II nostro Paese — che la reto¬ 
rica fa pasaare per quello squi¬ 
sitamente musicale — è aU’84" 
posto tra quelli che dimostrano 
Interessi per la musica, si dice 
ancora assai poco. Bisognerà 
proprio arrivare all'ultimo posto 
e bisognerà proprio non soltan¬ 
to disperdere gli strumenti prin¬ 
cipali dell'aUività degli Enti li¬ 
rici e sinfonici (le masse or¬ 
chestrali e corali), ma appunto 
sradicare dal suolo 1 vecchi tea¬ 
tri, e destinarne le aree a par¬ 
cheggi. Ormai c'è da aspettarsi 
di tutto. Ma non che qualcuno 
finalmente stabilisca che cosa 
debbono fare gli Enti, a quale 
livello debbano operare e ne 
coordini le attività assicurando 
la copertura delle spese. 

Senonché. il governo si tra¬ 
scina appresso il vecchio siste¬ 
ma delle proroghe e dei rimedi 
di pronto soccorso che > non 
cambiano niente nella situarlo- 
ne di fondo, rinchiudendoti, an¬ 
zi. In un circolo assai vizioso. 
Oltre che generale (riordina¬ 
mento degli Enti), la questione 
è. infatti, anche quella parti¬ 
colare dei contratti di lavoro dei 
dipendenti degli Enti. Dopo an¬ 
ni e anni di Inutili promesse 
essi sono riusciti a definire nuo¬ 
vi contratti. Sono belli e pronti 
dallo scorso mese di - maggio, 
ma c’è una clausola. Non an¬ 
dranno In vigore fin quando II 
bilancio dello Stato non abbia 
reperito 1 fondi necessari. Non 
cl vuol poco a capire che con¬ 
tratti cosi condizionati finiscano 
con l'essere una beffa, accen¬ 
tuando quel giro vistoso di cui 
dicevamo. Spezzare questo in¬ 
ganno è II significato delle ma¬ 
nifestazioni di protesta Indette 
per I prossimi giorni dal dipen¬ 
denti degli Enti lirici e sinfo¬ 
nici- Un Inganno che lega Fano 
all'altro gli uffici - competenti » 
In nna scivolata di responsabi¬ 
lità. blocca qualsiasi Intristiva 
del sovrintendenti, priva gli 
Enti di ogni aatonomia ammi¬ 
nistrativa e culturale. Un In¬ 
ganno che dura da troppo tem¬ 
po e al quale I dipendenti de¬ 
gli Enti dicono • basta ». con la 
coscienza tranquilla e con alta 
consapevolezza della loro digni¬ 
tà artistica e umana. 

Così come stanno le cose. In¬ 
fatti, non si tratta plà di sa¬ 
pere se e quando i teatri inau¬ 
gureranno le loro stagioni, ma 
ritratta di sUbUlre,^e^eon^!a 

crebbe curare nn punto d'ono¬ 
re In nn paese squtritaraente 
musicale — che I fondi desu¬ 
mati alla cultura sono certamen¬ 
te saereaanU. ma ebe ancora di 
plà lo seno quelli (e ranno, 
quindi, previsti In bflande) de¬ 
stinati a ripagare colora ebe 
al prestigio cntturate e musi¬ 
cale del nostro Paese beano 
dedicate la vita. *>*• 

#. V. 
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canale --- -- 


programmi 


., La bonomia di, Loy 

• £’ continuata ieri sèra, 
sullo Specchio segreto di 
Nanni Loy, la sfilata dei 
personaggi « presi dalla 
strada >: presi davvero dal- 
. la strada, questa volta, co¬ 
me ha di nuovo spiegato 
' dettagliatamente > lo sfesso 

* autore della trasmissione , 1 
ieri sera, all’inizio. Non pos- v 
siamo non notare, di pas¬ 
saggio, che anche Nanni 
Loy è un personaggio, così 
come appare sul video; un 
personappio ricco di « cor¬ 
dialità umana, di comuni¬ 
cativa, nonostante la timi¬ 
dezza che traspare chiara- 

■ mente J nei suoi atteggia¬ 
menti. Ci piace il suo modo 
di parlare con i telespetta¬ 
tori, il suo sforzo di met¬ 
terli a parte delle sue emo¬ 
zioni e delle sue convinzio¬ 
ni, anche delle difficoltà del 
suo lavoro. E ci è simpatico 
anche il suo collaboratore 
Morandi, con i suoi bruschi 
toni un po’ impacciati e ta 
sua gentilezza (pensiamo al 
suo atteggiamento verso ta 
zingara bambina): tutl'e 
due, Loy e Morandi, con¬ 
tribuiscono a creare quel 

• clima di sorridente bono¬ 
mia che ci pare sia tipico 
di questa trasmissione. 

Non ci sono dubbi: un 
tale clima serve a fugare 
da Specchio segreto quel su- 
, spetto di malignità, di gra¬ 
tuito divertimento alle spal¬ 
le degli ignari protagonisti, 
che, ove non fosse stato evi¬ 
tato, avrebbe certo fatto di 
Specchio segreto una . tru- 
smissione intollerabile. Im¬ 
maginate in chiave di mali¬ 
gnità la sequenza sui clienti 
in attesa dal sarto: sarebbe 
venuto 1 fuori un «pezzo» 
volgare e stupido. 

Invece, inquadrata In 
quel clima, anche questa 
sequenza ci ha offerto al¬ 
cune notazioni umoristiche 
stilla vanità maschile. Tut¬ 
tavia, questa bonomia, 
questa incantata tenerezza, 
può avere un suo rovescio: 
vogliamo dire che può at¬ 
tenuare l’indagine di ‘ co¬ 
stume, la quale, per essere 
davvero valida, non può 
esimersi dal guardare an¬ 
che ai risvolti amari e fe¬ 
roci, perfino, dei nostri at¬ 
teggiamenti quotidiani, pe¬ 
na il rinchiudersi nel boz¬ 
zettismo. Pensiamo, ad 
esempio, alla sequenza gi¬ 
rata nel grande magazzino, 
che ci ha mostrato ancora 
una volta la solidarietà di 
cui può essere capace la 
gente: l’operaio, il contadi¬ 
no, il cameriere, l’estetista. 
Ma, è inutile negarlo, cl so¬ 
no anche altre e ben diffe¬ 
renti reazioni: le reazioni 
di coloro che sono abitua¬ 
ti a non nutrire alcun ri¬ 
spetto per la gente che la¬ 
vora e alcuna solidarietà 
per i loro simili. Sarebbe 
stato giusto, ci pare, coglie- 
. re anche queste, inventan- 
' do magari una « provoca¬ 
zione » anche più impegna¬ 
tiva. 

E’ un po’ quello che Loy 
ha fatto con la chiroman¬ 
te: senza ■ forzare, certo, 
senza affondare il bisturi, 
ma tentando di darci anche 
le debolezze del personag¬ 
gio, di scoprirne il giuoco. 
Ne è venuto fuori un « pez¬ 
zo * efficace: un piccolo 
dramma. 

E una storia, tutto un 
mondo, anzi, è venuto fuo¬ 
ri dall’incontro con il si¬ 
gnore di Campobasso al te¬ 
lefono della stazione Ter¬ 
mini: un incontro che su¬ 
perava il facile bozzetto 
per impegnare il personag¬ 
gio * suo malgrado * in un 
autoritratto ricco di spun¬ 
ti e di suggerimenti. 

9-c* 


TV - primo 

8,30 Telescuola ■ 


a) 1 misteri di Mr. Wi¬ 
zard: b) Capolancetta 
(giuoco). 


t ra- a a 9 * «M»W*I 

17.30 La IV dei ragazzi affi ^ { 

18.30 COrSO • di istruzione popolar*. 

19,00 Teleoiornale della aera < 1 , edizione). 

19.15 I balletti 

. di Susanna Egri 1 c * vall « rti> 

19,50 Piarlo del Concilio _ 

20.15 Telegiornale sport « pr evi«ioni < 

20.30 Telegiornale della sera (3 

rii Carlo ■ G 

21,00 I rusteghi Benedetti ft* 

Bnsegglo 

22,45 Claudio Villa _ , le «ue CBr 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 


« Cavalleria ruzllcana o. 


e previsioni del tempo. 

della sera (3 edizione). 

di Carlo ' Goldoni Con 
Cesco Bnsegglo, Wanda 
Benedetti Regia di C. 
Basegglo 

e le sue canzoni 


della notte 


21,00 Teleqiornale 

o segnale orarlo. 

21,15 Lo spirito 
del Gange 

Documentarlo sutl'Indta. 

22,00 II macchiettario 

Figure e tipi del nostri 
tempi Di Vittorio Metz 


23,00 Nolte sport 



Brunello Toccl, partner di Alberto Bonuccl nel Macchiet¬ 
tario - (secondo, ore 22). 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23: 6,35: Corso 
di lingua Inglese: 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; li: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30; Melodie e ro¬ 
manze; 11.45: Musica per ar¬ 
chi: 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig- 
Zag; 13.25; Due voci e un 
microfono; 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 


novità da vedere; 15.30: Car¬ 
net musicale; 15,45: Qua¬ 
drante economico: 16: 1 tra 
moschettieri; 16,30: Wolfgang . 
Amadeus Mozart; 17,25: Mu¬ 
siche di compositori italiani; 1 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
Scellerata, di Gerolamo Ro- 
vetta; 18.30: Musica da ballo; 
19.10: La voce del lavora¬ 
tori: 19.30- Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a...; 20 
e 25: Vent'onnl a... Rennes; 
20.45: Canta Maria Teresa 
Massa Ferrerò: 21: Concerto 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 

- 15.30, " 16.30, 17,30, 18.30, 

19.30, 20.30, 21.30. 22.30; 

7.30: ■ Musiche del mattino; 

8.40: Canta Renato Rasce!; 
8.50- L'orchestra del giorno: 
9- Pentagramma Italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 

'Destinazione fantasia; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11. Il mondo di lei: 11.05: 
* Buonumore in musica: 11.35: 
Dico bene?: 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora: 12.20 - 13: Trasmis¬ 
sioni regionali: 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti: 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,45: P*r 
gli amici del disco; 15: Aria 
di casa nostro; 15,15: La ras¬ 
segna del disco; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; 16.38: Zibaldone fami¬ 
liare: 17,05: Mostra retro¬ 
spettiva: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Grandi can¬ 
tanti per grandi canzoni; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20: La trottola; 21: Do¬ 
cumentario giornalistico; 21 
e 40: Musica nella sera; 22: 
Nunzio Rotondo e 11 tuo 
complesso. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura tedesca; 18,45: Morton 
Feldmann. Franco Evangeli¬ 
sta; 18.55: Libri ricevuti; 19 
e 15: Panorama delle Idee; 
19.30: Concerto di ogni sera: 


Georg Philipp Telemann;, 
Johannes Brahmr, 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Igor 
Strawinsky; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: I condot¬ 
tieri. Due tempi di Claudio 
Novelli. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendtrl 
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l’Unità/ . vimrdì ■ 27 ; novembre. 1964 


l'Perché. non > utilizzano • 

- lo aule 'della f f 1 V , •- 
" Principe di Piemonte »» 
per la scuola media ?',* 4 * 

C«ra Unità," ".C ' ' ’ ! /* * 

vi scrive la madre di una ragazza 
di tredici anni, frequentante la ter- 
l *<* classe nella scuola media di via 
«Gela (che le ■ competenti autorità 
ioti hanno ancora degnato di un 
tqme, forse per l’imbarazzo della 
ìcelta) per mettervi al corrente di 
ina ennesima incresciosa situazione 
‘■he si verifica in questa scuola ed è, 
mrtroppo, molto simile ad altre. 

Tutte le ragazze della terza, a 
Musa della solita indisponibilità di 
tuie, sono costrette a frequentare 
e lezioni nelle ore pomeridiane, 
lolle 1 5 alle 18,30 circa. Basterebbe 
alo questo argomento per indi¬ 
care tutti: scolare, professori, ge- 
litori. Eppure, con un po’ di buona 
lOlontà da parte delle autorità sco- 
astiche, Il problema di cui in og- 
jetto potrebbe essere risolto. , 

E’ mio dovere farvi sapere che 
’autorità scolastica a suo tempo vi 
jsnsà con la costruzione di alcune 
iute prefabbricale, cosi ben co¬ 
struite, che permettono l’ingresso 
ìtll’acqua piovana da tutte le par¬ 
ti{ e, come se non bastasse, manca 
in esse un arredamento organico e 
completo, che le rende assoluta- 
mente inutilizzabili a fini scolastici; 
però, anche quando saranno final¬ 
mente utilizzate, mancheranno an¬ 
cora sei aule. Esiste, adiacentemen¬ 
te a questa scuola media, una scuola 
di magistero « Principe di Piemon¬ 
te », ormai poco frequentata, che 
conta circa centocinquanta alunne 
e ben quarantacinque aule, oltre a 
sale di cucito, per banchetti, ecc. 

Tutte quelle aule sono assoluta- 
mente eccessive per l’esiguo numero 
di alunne che la scuola conta: è 


a 


forse questa l’unica scuola d’Italia 
— ove vi siano poche alunne e troppe 
aule. . , . « 

» * Da una fonte degna di.fede mi è 
stato assicurato che la scuola di ma¬ 
gistero è stata venduta alla Pro¬ 
vincia di ‘ Roma che, stranamente, 
l’ha data in affitto allo stesso Co¬ 
mune. Basterebbe quindi • che le 
, autorità scolastiche dessero le sei 
' aule mancanti alla scuola media 
per risolvere questo problemo. Ma 
sono sicura che un mio richiamo al 
Ministero o ad altre autorità sa- 
• rebbe un buco nell'acqua. ■ i ; 

Mi rivolgo, quindi, fiduciosa a 
questo' giornale, ' organo di quel¬ 
l'unico partito politico che difende 
i diritti del popolo. Voi non siete 
certo come i nostri governanti che 
amano tanto i discorsi ufficiali, che 
amano coprirsi a vicenda, per car¬ 
pire, in questi decisivi periodi, il 
voto di qualche ingenuo. Per il go- 
■ verno noii esiste il problema della 
scuola, delle aule mancuntl K dei 
doppi e tripli turni. Per loro non 
hanno interesse i problemi dell’Ita¬ 
lia (e sono tanti), forse perché han¬ 
no trovato tutti uno strano modo di 
' nascondersi, addossando ■ a voi la 
colpa del loro cattivo operato. Chie¬ 
do quindi a voi: non è proprio pos¬ 
sibile far nulla, quando poi si trat¬ 
terebbe di cedere appena sci aule 
inutilizzate? 

IOLE DRUDI 
(Roma) 

La sua proposta è qui, sotto gli 
occhi di tutti: Provveditorato, Mini¬ 
stro. Comune e Provincia. Se le cose 
stanno come lei dice non dovrebbe 
essere tanto difllcile accogliere la sua 
richiestsa. ' 


- r • * | : - • *- 

Da sei mesi - 
risultano vincitori 
del concorso, ma le Poste 
non li assumono / > ,7^ 

. * „ *> V t t -***• * 

Signor direttore, 
sulla Gazzetta Ufficiale del 15 
novembre 1961 venne bandito un 
concorso per 176 consiglieri di III 
classe nel ruolo organico del f Mi¬ 
nistero delle Poste. Nel giugno 1962 
si fecero gli scritti e nell’ottobre 
dpi 1963 si sarebbero dovuti fare 
gli orali, ma il prendente 'della* 
Commissione esaminatrice si am- , 
maio e gli orali, dopo mesi di in¬ 
certezze, iniziarono, con un nuovo 
presidente, nel marzo del 1964. 

Sono passati ormai 6 mesi dalla 
fine degli orali (che durarono 3 
,mesi poiché la Commissione esa¬ 
minava una volta alla settimana) 
e ancora l’assunzione dei vincitori 
del concorso non avviene. 

Le ragioni, per quel che si dice, 
sarebbero di varia natura: modi¬ 
fica dell'anno finanziario, lungag¬ 
gini nella registrazione della gra¬ 
duatoria da parte della 'Corte dei 
Conti, intralcio che darebbero alla 
Amministrazione i neo funzionari 
nel periodo prenatalizio a causa del 
maggiore lavoro da assolvere. Sem¬ 
bra, comunque, che i soldi desti¬ 
nati agli stipendi dei vincitori del 
concorso siano 1 stati stanziati fin 
da quando il concorso fu bandito 
Saremmo lieti se le autorità com¬ 
petenti, tramite il suo giornale, des¬ 
sero quulche chiarimento a pro¬ 
posito. i > 

UN GRUPPO DI VINCITORI 
DEL CONCORSO (Napoli) 


A 
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Accusano gli emigrati 
di « vivere in stamberghe » 
(evviva la faccia tostai) 

Egregio direttore, 

la « Nuova società elvetica » ha 
organizzato a Ginevra un dibattito, 
introdotto dal prof. Paul Lodarne, 
sulla posizione dei lavoratori stra¬ 
nieri in Svizzera (tra questi parti- . 
colarmente gli italiani e gli spagoli). 
Vi partecipavano anche il capo del¬ 
la polizia locale, il sindacalista 
svizzero Eugene Suter, ii signor 
Edouard Schnciter per gli impren¬ 
ditori privati, ed infine il sindacali¬ 
sta italiano Claudio Calvaruso per 
le ACLI. Non ho potuto assistere 
al dibattito e quindi vi riporto, bre¬ 
vemente, qualche considerazione sul 
medesimo espressa dall’* indipen¬ 
dente * « Tribune de Geneve * (del 
10 novembre). 

In sostanza il prof. Lodarne ha 
rimproverato i sindacati degli ope¬ 
rai svizzeri di dare prova di « xeno¬ 
fobia e scissionismo » nei trattare i 
problemi dei loro colleghi immi¬ 
grati: e quindi di temere, ne desu¬ 
mo io, la concorrenza dei lavora¬ 
tori stranieri. Poi, rivolgendosi agli 
operai stranieri, || ha accusati di 
« correre dietro le ragazze *, di « vi¬ 
vere in stamberghe * (bontà sua’), 
di « evitare il contatto con la popo¬ 
lazione locale » c infine di « essere 


rumorosi, cafoni e malvestiti». Il 
signor Calvaruso non è, natural¬ 
mente, citato per quanto ha detto. 
Ed il giornale non spiega neppure 
perché non sia stato rivolto un 
invito a partecipare al dibattito al 
rappresentante della pur potente 
CGIL, secondo le buone regole de- 
mocratiche. 

O. L. 

(Ginevra) 

Il funzionario dà lumi: 

« Dite agli svizzeri 
che la civiltà gliela . . 
abbiamo portata noi » 

i r . ' t , 

Caro direttore. ■ 

sono un operaio emigrato perché 
al mio paese, grazie alla politica dei 
nostri governanti, non c’è lavoro. 
Ti voglio raccontare in breve le 
mie impressioni su una riunione 
organizzata dalla Colonia italiana 
di Brugg, perché serve a , dimo¬ 
strare chi sono i nostri rappresen¬ 
tanti consolari all’estero. Erano 
presenti un funzionario che all’am¬ 
basciata svolge il lavoro assisten¬ 
ziale ed un dirigente del sindacato 
metallurgico svizzero. Innanzitutto 
questi signori sembra quasi si siano 
accordati per non parlare del ri¬ 
getto della convenzione italo-sviz- 
zera: e pensare che tutti noi era- 
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vamo andati alla riunione proprio 
per sentire come stavano le cose - 
su questo punto. Ha preso la parola • 
il funzionario che ho detto, e le 
cose che ha saputo dire sono state 
più o meno queste: che è stato 
grave l’episodio di quell'italiano 
che ha accoltellato un tedesco c che : 
in fin dei conti pii svizzeri avevano 
ragione di lamentarsi; che noi ita- ‘ 
lianl - siamo gli eredi del grande f> 
impero romano, che noi di fronte 
ad uno svizzero dobbiamo sentirci 
superiori perchè se loro oggi hanno 
una civiltà, questa gliela abbiamo x 
portata noi. (Ma se io vado a rac- , 
contare queste cose ad ■ uno sviz- ' j 
zero, lui mi ride sulla faccia: Come 
— mi direbbe — ci avete portato la , 
civiltà ed ora i tuo 1 governanti ti 
cacciano fuori d’Italia e ti costrin¬ 
gono ad elemosinare un po’ rii la¬ 
voro e un pezzo di pane?). Insam¬ 
ma. queste sono state le argomenta¬ 
zioni del nostro rappresentante. Il 
quale, poi, non ha mancato di dirci 
che non sarebbe stato indispensa¬ 
bile venire in Italia a votare per le 
amministrative, perché tali elezioni 
non avrebbero avuto molta impor¬ 
tanza. Pubblica questi miei appunti 
gettati un po’ giù alla carlona, se 
ti sembra che possano interessare. 

LETTERA FIRMATA 
(Brugg - Svizzera) 

Inabile al lavoro, 

viene cacciato 

dalla miniera e dalla casa 

Caro direttore, 

sono un emigrato in Belgio e ti 
voglio raccontare la storia di un 


nostro connazionale.'E’ lui stesso 
che mi prega di scriverti perché 
tutti sappiano ciò che può capitare 
a chi ha dovuto lasciare il suolo ( 
natìo. Si chiama Pietro Allegra, 
è sardo, nato nei 1914. Dopo nove 
anni di servizio militare e 18 anni 
di lavoro in Italia è stato costretto, 
nel 1955, ad emigrare in Belgio 
come minatore. Quando fu assunto 
nella miniera . di Zuartbcrg-Lim- 
bohrg, e gli fu assegnata una casa, 
decise di farsi raggiungere dalla 
famiglia — la moglie ed alcuni figli. 
Lavorò con passione e serietà, fino 
al marzo del 1962, quando una 
commissione lo. giudico invalido al 
lavoro. Un anno dopo, però, fu nuo¬ 
vamente sottoposto ad una visita 
di controllo c stavolta gli dissero 
che era sì, inabile al lavoro di 
miniera, ma non a quello di super¬ 
fìcie. Così l’Allegra, non più in gio¬ 
vanissima età e con la salute lo¬ 
gorata, fu costretto a mettersi alla 
ricerca di un lavoro. Un difficile 
compito, perché in Beipio è quasi 
impossibile per un italiano trovare 
un lavoro che non sia quello del 
minatore. Dovette cosi ricorrere al 
fondo di disoccupazione, c vivere 
con una misera somma. Come se 
tutto questo non bastasse, il 26 mag¬ 
gio di quest'anno, nonostante avesse 
pagato affitto, gas c luce, le guar¬ 
dia della società mineraria anda¬ 
rono a trovarlo e lo cacciarono di 
casa, lui, sua moglie, i suoi figli, e 
tutto quello che possedeva. Putto 
questo avvenne, come ho detto, il 
26 maggio, alle ore quattordici, 
mentre fuori veniva giù un diluvio 
d'acqua. Qualcuno telefonò ai re¬ 
sponsabili dell'emigrazione italiana, 
e questi si fecero vivi soltanto a 
sera inoltrata. Non risolsero certo 
la questione in modo da far loro 
onore: presero l’Allegra c i sani 
familiari e li sistemarono in un 
tugurio dove tuttora vivono. 

DOMENICO POLI 
(Genk-Bclgio) 


« In cui si parla di 
un nobile marchese » 
al Teatro Arlecchino 

Il 4 dicembre alle 22 In Com¬ 
pagina Glovnnl attori assodati 
presenta uno spettacolo di Fran¬ 
cesco Aluffl, Giorgio Manllnl, 
Salvatore Siniscalchi « In cui si 
parla di un nobile marchese ». 
Novità assoluta. 

Rinviato 
al 2 dicembre 
il concerto 
; di Rubinstein 
all'Auditorio 

In conseguenza dell’nnnuncln- 
to sciopero nazionale dei dipen¬ 
denti degli Enti Lirici e Sinfo¬ 
nici 11 concerto, al quale parte¬ 
ciperà 11 pianista Arthur Rubin- 
naèin. previsto per domenica 29, 
è rinviato a mercoledì 2 dicem¬ 
bre alle 21,15. Sarà valido il tagl. 
cfabb. n. 8 . Biglietti in vendita 
m botteghino di Via della Conci¬ 
matone dalle lo alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
concerto diretto da Daniele Pa¬ 
ris (tagl. n 9) con la parteci¬ 
pazione di Catherine Spank. 


AULA MAGNA 

Domani alle 17,30 (abb. n. 5) 
concerto del violinista Oleg 
Kryssa; al pianoforte V. Jnm- 
polski In programma musiche 
di Brahins. Prokoflev, Bach, 
Szlmnnowskl, Paganini. 




ARLECCHINO ' 

Dal 4 dicembre alle 22 la C la 
Giovani Attori Associati pre¬ 
senta: « In cui si parla di un 
nobile marchese • novità asso¬ 
luta di Francesco Aluffl. Gior¬ 
gio Maullni. Salvatore Sini¬ 
scalchi 

ARTI8TICO OPERAIA 

Domenica alle 17,15 replica del¬ 
la commedia: « Non te 11 puoi 
portare appresso » di Kauffman 
e Kart. 

BORGO 8. SPIRITO 

C.la D'Orlglla-Palmi. Domenica 
alle 16.30: « Santa Barbara », 

2 tempi In 9 quadri di Salva¬ 
tore Moroslni. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Domani alle 21,30 e domenica 
alle 17.15: « Cantasquadra ’64 » 
presentano Renato Taglioni e 
Silvio Noto. 

DELLA COMETA 
Alle 21: «Match» 2 tempi di 
Mailer Lualdl tratti dalla com¬ 
media di Michael Fermoud. 
Novità con Laura Tavanti e 
Renzo Montagnani. 

DELLE MU8E (Via ForU 43. 

tei 862948) 

Alle 21.15 prima. C.la di prosa 
Giancarlo Cobelli e Ingrid 
Schoeller con Gianna Piaz In: 
« La caserma delle fate » di G. 
Bndessl e G. Cobelli. Scene e 
costumi E Luzznti. Musiche G. 
Proietti. Regia G. Cobelli. 
ELI8EO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge- 
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ARCHI 

£ Inizio spettacoli: 15,30 - 18,45 - 22,30 * E' sospesa Ìmv: 
S || validità di tutte le tessere e dei biglietti di favore . 15' 


nova: « Dopo la caduta » di 
Miller. 

folk STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) ' 

Alle 22 musica classica e fol- 
klorlstica, Jazz, blues, spiri¬ 
tual con Ardile Savage. Albe¬ 
rico Di Meo, Vladimir Walman, 
Ferruccio Castronuovo. 
PANTHEON (Via B. Angeli- 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Domani e domenica alle 16.30 
i le marionette di Maria Accet- 
tella In: « Cappuccetto rosso » 
fiaba musicale di I. Accettelln 
1 e Ste. 

PAR IOLI 

Alle 22 : « La manfrina « di 

Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G. Belli, con 
A. Chetll. R, BIUl, E. Garlnel. 
F Fiorentini, M Quattrini, L. 
De BemardiB. Luisa e Gabriel¬ 
la. Regia Franco Enriquez. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
> PIACENZA 

Alle 22 la C.la del « Buonumo¬ 
re » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassi. Fioria Marrone. Alfre¬ 
do Censi, Franco Aloisl con : 
« La giostra » di Massimo Dur¬ 
ai. Musiche Romagnoli. Regia 
Mario Righetti. 

QUIRINO ' 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk. Valli, Albani. Regia De 
Lullo. Dispositivo scenico P.L. 
Pizzi. Fondali F. Gentllinl. . 
RIDOTTO ELI8EO 
Alle 21,15 spettacoli > gialli: 

• « Morte sul Nilo » di Agata 
Christie con Giulio Platone. 
Franco Sabani, Delia D’Alberti, 
Rita DI Lentia. Delizia Pep- 
pinga, Corrado Sonni, 

ROB8INI • - 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durànte, Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « Came¬ 
re separate » di - G. Genzato. 
Regia E. Liberti. . 

SATIRI (Tel 505.325) 

Alle 21,15: C<la di prosa Renio 
Giovani pietre». Andrea Bosic. 
Marisa Belli con Mariella Fur- 
giuele presenta: * Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri. Regia R. Glo- 
vamptetro. Scene e costumi Po- 
lldorl. Musiche Mann. 

SISTINA 

Alle 21,15 Garlnel e Glovan- 
nlnl presentano Renato Rascel 
e Delia Scala In: « Il giorno 
della tartaruga » musiche di 
Rascel.'Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. < 
TEATRO DEI RAGAZZI 
(al Ridotto £Hseo). Alle 14 : 
« Le avventure di volpone e 
volpino » 2 tempi di Mario Sll- 
ven. * 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 

Emulo di nudarne'Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Plana Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
AtAore facile, con V. Caprioli 
e rivista Alvaro Amici SA ♦♦ 

ARALDO 

Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot e rivista Sorrentino 

DELLE TERRAZZE * 

Il agli* dello seelees, con M. 
Orfel e rivista A + 

LA FENICE (Via 8aiarta 35» 
Squadriglia 4M. con C. Robert¬ 
son e rivista Scabrosissimo 

MOSTRA VIVERE OGGI (Pa¬ 
lazzo del Congressi) - 
Alle 1L30 cortometraggi olan¬ 
desi e cartoni animati: alle 22: 
Lr notti di Cabiria 
«EVADA (sa Boston) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari e ri¬ 
vista ’ (VM 14) C V 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Alberto 11 conquistatore, con A. 
Sordi e rivista Nino Terzo 

: GSMEilM ** 

Prime visioni . 

ADRIANO (Tel 352 153) 

_ | venne II giorno della ven¬ 
detta, con G. Peek (alle 15-18- 
ia 2020 -22.50) i D* ♦♦♦ 
ALHAMBRA (Tel 783 732) 
L’idea asta, con S Roselo» 

(VM. lt) SA «« 
AMBASCIATORI «lei 481 5701 
L'idea fissa, con S. Koscina (al¬ 
le 16 - 18 .»-2CJO-22.59) 

(VM 14) 4A 44 
AMERICA (Tei 508 188) ’ 

_ ■ venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con O. Pack (allo 15-18- 
20.3020-21.50) _ DB ♦♦♦ 

ANTARE8 (Td 800.047) 

I mal amondo (alle 15.30-17.25- 
19.10-2035-22.50) 

(VM 18) DO 44 
APPIO (Tal 77*838) 

Jerry a 3/4, con J. Lewis C 44 
ARCHIMEDE «lei 875.507) 
Deboid a pale bone (alle 16,30- 
18.15-33) 

ARISTON «Tei 253.210) ' 

I dwe s e d u tt ori, con M Brando 
(alla IMUblM MUMU ») 
_- . 0A 4P 




e ribalte 


ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
lo 15.45-17.50-20.20-23) 

> .(VM 14) DR 444 

ASTORI A (Tel. 870.245) >* 
L’Idea fissa, con S. Koscina 1 
.. (VM 18) SA 44 

AVENTINO (Tel. 672.137) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis (ap. 
15,40. ult. 22.45) C 44 

BALOUINA (TeL 347.592) 

Fargo 

BARBERINI (TeL 471.107) 1 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner , (alle 15.30-17.50-20.15- 
23) (VM 18) DB 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tei 672.465) 

La strada del crimine (prima) 
(ap. 15.30. Ult. 22.45) 
CAPRANICHETTA (072.465) ‘ 
Italiani brava gente, di De 
Sanctls (ap. 15.30. ult. 22.45) 

DB 444 

COLA DI RIENZO (350 584) 
JTerry I 3/4, con J. Lewis (alle 
16-18-20.20-22,50) C 44 

COR 8 O (Tel 671.091) -■ 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (alle 15,30-17.40-20.15- 

22.45) L. 1200 (VM 14) SA 44 
EDEN (lei. 3 800.188) 

, L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Traoy (alle 16- 
19.30-22.45) SA 4+4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR • Tel- 5.910.906) 

Per un pugno di dollari, con 
C- Eastwood (alle 16-18.15-20.25- 

22.45) A 44 

EUROPA (TeL 885.730) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.20- 
22,50) SA ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471 100) 
Topkapl, con P Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) G 44 
FIAMMETTA (Tel 470.464' 
The Moon Sptnnen (alle 16,30- 
19.10-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 4dd 

GARDEN (Tel 562.384) 

Jerry 8 3 '4, con J. Lewis c 44 
GIAROINO (Tel. 894.046) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La strada del crimine (prima) 
(alle 15.30-17-18^0-20,40-22.50) - 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Hotel delle vergini (prima) (ap 
15.30) 


MAZZINI (TeL 351.942) 

La voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN (6.U50.151) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo (alle 20-22,45) A 4 
METROPOLITAN lT. 689.400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA 4 
MIGNON (Tel. 669.493) 
Assassinio a bordo (alle 15,30- 
17-18,50-20,40-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il treno, con B. Lan- 
caster DR 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 444 
MODERNO SALETTA 
002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MONOlAL «Tei 834.878) 

■lerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
NEW YORK (Tei 180.271) 

— E venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con G Peck (alle 15 - 
17.55-20.20-22.50) DB 444 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Hotel delle vergini (prima) 
OLIMPICO (Tei. 303.639) 
Concerto 

PAR 18 (Tel 754.366) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 
(ap. 15. ult 22.50) ' SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Assassinio a bordo (alle 15.30- 

17.10- 19-20.50-22.50) G 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265> 

Ecco 11 finimondo (alle 15-17.20- 

19.10- 21-22.50) (VM 18) DO 44 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

la strada dei crimine (prima) 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I figli della mia fidanzata, con 

D. Dora (alle 15.45 - 17,10 - 19 - 
20.50-22.50) SA 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Non mandarmi Dori (ap 15. 
ulL 22.50), con D. Day SA 44 

REALE (Tel 58023) 

Non mandarmi fiori, con D Day 
(ap. 15. Ult. 22.50) SA 44 
REX (Tel 864.1651 

II gaucho, con V. Gnssman (al¬ 
le 15.45-18-20.20-22.40) SA 4 

RITZ (Tel 837 481) 

« E venne II giorno della ven¬ 
detta, con G Peck (alle 15-18- 
20.20-22.40) DB 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I figli della mia fidanzata, con 

D. Dora (alle 15.45 - 17,10 - 19 - 
20.50-22.50) SA 4 

ROXY «lei 870 504) 

La strada del crimine (prima) 
(alle 16-17.55-19.35-21,05-22.50) 
ROYAL - CINERAMA (lelefo- 
no 770 549) 

II grande sentiero (prima) 
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SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: A proposito di 
tutte queste signore, di L Berg- 
man SA 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) , 

11 gaucho, con V. Gnssman 

SA 4 

8UPERCINEM A (Tel. 485.498) 

, La caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren (alfe 15.30-18.50- 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel. 889.619) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 16-18.10-20.25- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Mondo nudo DO 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Destino In agguato, con Glenn 
Ford DR 4 

ALA8KA 

L’asso nella manica, con Klrk 
Douglas DR 444 

ALBA (Tel 570.855) 

Il gioco dell’assassino, con M. 
Noel , •. G 4 

ALCE (Tel 832.648) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
ALCYONE (Tel 8.36U.930) 

Desideri d’estate, con G. Ter- 
zetti (VM 14) S 4 

ALFIERI 

L’Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

La strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

II terzo segreto, con S. Boyd 

• DR 44 

ARS 

la guerra del mondi A 44 
ASTOR (Tel. 7.220 409) 

8ammy va al sud, con E. G. 
Robinson A 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

Cerchio di fuoco, con A. Ladd 

A 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 
L’americano, con G. Ford A 4 
AUGUSTUS (Tel 655 453) 

I due evasi di Slng Sing, con 

Franchl-Ingrassia C 4 

AUREO (lei 880.606) 

Luci della ribalta, con C Cha- 
plin DB 4«>^+ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Le* amanti, con J. Moresu 1 

* 44 

AVANA (Tel 515 597) 
la scudo del Falnorth. con T. 
Curtis A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

II silenzio, con J. Thulin 

(VM 18) DB 444 
BOITO ’ (Tel. 8 310 198) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
BRASIL (Tel 552 350) 

L’ultimo vendicatore A 4 

BRISTOL (Tei 7 615 424) 

Il principe del vichinghi A 4 
BROAOWAY (Tei 215 740) 
Scotlanda Yard sezione omicidi 
con H Lomm G 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266' 

Il marito, con A Sordi C 44 
ONESTAR «Te» 789 242) 
Terrore alla 13* ora, con W. 
Campbell DR 4 

CLODlO «Tel 355 657) 
fa settima alba, con William 
Holden DB 4 

COLORADO (Tel 6 274 2R7) 
L’eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 

CORALLO (Tel 2.577 207) 

O 1327 ripartizione criminali 

G 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Buccia di banana, con J Mo¬ 
rena SA 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454! 
All’Ovest niente di nuovo, con 
L Ayres DB 4444 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

U marmittone, con J. Lewis 

C 44 

DIANA (Tel 780 146) 

Il cittadino dello spazio, con J 
Morrow A 4 

OUE ALLORI (Tel 278 847 1 
la più allegra avventura, con 
T. Randall C 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

! la furia degli apaches A 4 

| ESPERO (Tel 893 906) 

I Infernale Qulnlan, con Orson 
Welle* G 444 


FOGLIANO (Tel 8 319 541) 

La nlù grande avventura, con 
H. Fondu C 44 

GIULIO CE8ARE (353.360) 

I malaniondo (VM 18) DO 44 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

1 temerari del West A 4 

IMPERO (Tel 290.851) 

Una pallottola nella schiena, 
con J. Vivyan A 4 

INDUNO «Tel 582.495) 

La città del vizio DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

Beatles tutti per uno ’ M 4 
JOLLY 

Confetti al pepe, con S. Slgno- 
ret (VM 14) SA 44 

JONIO (Tel 880 203) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C 444 

LEBLON (Tel. 652.344) 
L’assassinio del dottor Hlckock 
con F. Rabnl G 4 

MASSIMO iTel. 751.277) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14' G 4 

NUOVO 

Brooklyn chiama polizia A 4 
NUOVO OLIMPIA <T. 670695) 
Cinema selezione: Le vacanze 
di monsleur Hulot, con J. Tati 

SA 4444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Follie d’Europa (VM 18) DO 4 
PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Terrore sul treno, con G. Ford 

DR 4 

PRENESTE 

All’Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres DR 4444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
100.000 dollari al sole, con J. P. 
Beimondo A ■ 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna: L'arpa birmana, con 
R. Mlkunl DR 444 

8AVOIA (Tel 865.023) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

II coltello nella plaga, con S. 

Loren DR 44 

STADIUM (Tel 393.280) 

I due gladiatori ■ SM ^ 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

> Che fine ha fatto Baby Jane? 

con B. Davis (VM 14) DR 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) I)R 444 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Uragano su Yalù DR 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

• Fargo la valle del Desperados 
VENTUNO APRILE «Telefo 
no 8 044.577) 

Cittadino dello spazio, con JefI 
Morrow A 4 

VERBANO (Tel 841.195) 

II leone d! S. Mareo, con G M 

Canale ♦ 

VITTORIA (Tel 578.736) 

L’Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 


IRIS (Tel. 865.530) 

11 laccio rosso, di E Wollmc 
, (VM 14« G 4 
MARCONI (Tel 740.796) 

I.n strage del 7> cavalleggerl, 
con D. Robertson A ♦ 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L’uomo che mori tre volte, con 
S Baker G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Gli ostaggi, con R. Mlllnnd 

DR 4 

ORIENTE 

Partita a tre, con J. Moroau 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Artiglio insanguinato, con M 
Home A 4 

PERLA . . , 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Strega In paradiso, con Klm 
Novak SA 444 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II piede più lungo, con Danny 
Kaye C 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

I predoni della steppa 
PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA ' 

II ribelle d’irlanda, con Rock 

Hudson A 4 

RENO (già LEO) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4 

ROMA 

Spade Insanguinate 
RUBINO 

Il presidente, con J. Gabin 

DR 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Furia africana 
TRI ANON (Tel. 780 302) 
Piaceri coniugali, con D Turrl 

SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 
Gun Polnt terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

COLOMBO 

F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

COLUMBUS 

F.B.I. agente Implacabile, con 
E Costantine ' G 44 
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ACILIA (di Acilia) 

Il forte del massacro, con M. 
Auclair G 44 

AD RI AC INE (Tel. 330.212) 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

ANIENE 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chl-Ingrassia M 4 

APOLLO 

11 cavaliere della tavola roton¬ 
da. con R. Taylor A 4 

AQUILA 

AU’Infrmo per l’eternità, con 
J. Hunter A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Pony Express, con C Heston 

AURORA (Tel. 393.269) 

I/nomo senza paura, con Klrk 
Douglas (VM 16) A 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

Mondo balordo (VM 18) DO 4 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montlel \ 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Il paradiso dell'oomo 

(VM 14) DO 44 
COLOSSEO He! 736 255» 
Marcia o crepa, con Stewart 
Grangcr A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Caso? 

Il pugnatore di Slng Slng G 4 
DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (Tel 317 400) 

Dalla terra alla luna, rr>n J 

Cotten A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

ELDORADO 

Z-C chiama base, con E Co¬ 
stantine O 4 

FARNESE (Tel 564 395) 
L’appartamento detle ragazze, 
con S. Koscina 
FARO (Tel 520 790) 

Colline nude, con D. Wayne 

A 44 


• »** « 

• 1 __ 


DELLE PROVINCE 
l.a frontiera deH'oillo, con Rsy 
Militimi I)R 4 

LIBIA 

Prossima ap«*rtura 

LIVORNO 
L’urlo «Iella foresta 
ORIONE 

Desi ree, con M. Brando A 4 

PAX 

Il re «lei re 
PIO X 

Artiglio Insanguinato, con M. 

- Homo A 4 

SALA PIEMONTE 
F.l CUI, con S Loren A 44 
SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL: Alaska, Ailriariiir, Anlr- 
no. Ariel, Astra. Brancaccio, Bri¬ 
stol, Cristallo, Delle Rondini, Io¬ 
nio, La Fenice. Nlagnra. Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Planetario, Platino, Plaza. 
Prima Porta, Hegllla. Reno, Ro¬ 
ma, Rubino, Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita, Sultano, Traia¬ 
no ili Fiumicino, Tliscolo, Ulisse, 
XXI Aprile. TEATRI: Delle Mu¬ 
se, Quirino, Ridotto Eliseo, Rm- 
siili, Satiri. 

..lini.un 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione #1 
corse di levrieri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenla, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Dott. P. MONACO, 
Roma, Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo, lnL 4. Orario 
9-12. 18-8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio # 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Com Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR m M ga A ■ 


- • DAVID 




♦444 — ottimo 
’ 44# — boom • 

. 44 *• discreta 

♦ mediocre 


TM M • Fiatato al mt- 

mori di 1« aliai 


•da • Cura sclerosante (ambulatoriale 
• senza operazione) delle 

. • EMORROIDI e VENE VARICOSE 

' ® Cura delle complicazioni: ragadi, 
> 0 flebili, cere mi. ulcere varfcoOS 

g DISFUNZIONI SESSUALI 
TEMEREI, PELLE 

d VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tri. 3H MI . Ore S-S»; festivi S-M 
(Aut. M. San. n. 779/2231» 
del » maggio I9M) . 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO-MOTO-CICLI L 50 t) CAPITALI SOCIETÀ* L »• 

ALFA ROMEO VENTURI LA TIMER piazza Vanvitelli 10 
COMMISSIONARIA più antica Napoli, telefono 240.620 prestiti 
di Soma . Consegne Immedia- fiduciari ad impiegati. Cessione 
le. Cambi vantaggiosi. Facili- quinto stipendio autosowen- 
iasioni - Via Bissatati a. ti zioni. p 


Antbony Qulnn In una scena del film della Ceiad Columbia: 
• E VENNE IL GIORNO DELLA VENDETTA- In program- 
maziona In questi giorni a Soma ove sta ottenendo ma ecee- 
sfoaale saccesso. 


TELEVISORI .100 Lire LORA 

CON CONTATORE * PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535806 535047 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

. Prezzi giornalieri feriali 
(Incinsi 50 In.) 

FIAT 500 D U 1300 

BIANCHINA 4 posti - 1.500 
FIAT 500 D giardinetta • 1550 
BIANCHINA panoram. - 1 600 
BIANCHINA spyder - 1.T0O 
FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 
FIAT 750 trasformato - 1 800 
FIAT 750 multipla - 2.000 
FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A 40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 > 2.400 

SIMCA 1000 G.L. • 2.400 
FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100D SW. (Fa¬ 
miliare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom - 2800 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) - 3.000 

FIAT 1500 * - 3 000 

FIAT 1500 lunga - 3200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina - 3 700 

FURGONC Bianchina - 2 000 
FURGONC Fiat 750 T - 2 500 
FURGONC Fiat I100T - 3 500 
Telef sai «20*42 • «25634 • «Z0819 


IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad impiegati A utoso v- 
venzioni 


VARI! 


L M 


3 700 

2 000 

2 500 

3 500 

(MIO 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. g. I. Dir. grsnd’ufflclsle PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmoulall. Indagini delicato. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 16 0.382 - 179.125 ROMA. 

7) OCCASIONI I- 50 

AURORA GIACOMETTI sve^ 
de. PIANOFORTE tedesco 50000 
RIBALTINA Ottocento 85000 - 
CASSAPANCA antica 50000 - 
Altre mille occasioni!Il VIA 
DUEMACEI.LI 36. 


ì 1 avi»'4 
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STASERA L'ATTESO MATCH AL PALAZZO DELIO SPORT 
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“. 1J ‘ • i{j "' ’ ' Prevarrà la grande, limpida classe di « Su- 

^Ss. gar » o s'imporrà la giovinezza di Betti- 

' - 5 % ->iT '%%*\" ■ ni? Il pronostico è aperto dopo il pari di' 

___ \ Lione. Giordano Campari rischia affron- 

/-' ' : '^ "'- \ tando Aissa Hashas. Johnny Halafihi di- 

y^f screto «test» per Vittorio Saraudi * 

r WìS ; :iS Chavarin facile 
I ' -• ^Bw rf- h^-Ém : per Benvenuti 

V v * .. 

\ '. 1 Ray «Sugar» Robinson e Fabio Bettini si affronte- 

\ , .. ranno fra poche ore sul ring del Palazzo dello sport. Il 

\ “ match è atteso con particolare interesse non tanto perché 

\ -. dovrà « chiudere» la questione di superiorità rimasta 

\ 1 > , aperta fra 1 due pugili dopo Lione, ma 

\ soprattutto perchè mostrerà la prima volta agli ap- 

: passionati romani della « noble-art » un autentico fuori- 

'v classe del boxing mondiale di tutti i tempi qual è «Sugar» 

' Jhyu Robinson nonostante i sui quarantaquattro anni suonati. 

^ E’ vecchio, ormai, « Sugar » e sotto il peso dell’età la sua 

^*****-L99w « tenuta » comincia a vacillare permettendo così anche a 

pugili di non eccelse qualità, purché solidi e intelligenti, 
RAY «SUGAR» ROBINSON spera di ottenere un’ennesima partita mondiale da di tenergli testa e magari di strappargli un risultato di 

Tony Giardiello. alto prestigio, ma la sua classe è sempre quella limpida, 

. entusiasmante che contraddistingue il campione, i suol ri- 

I __ flessi sono ancora validi, pronti e scattanti, la precisione 

» dei suoi colpi eccezionale, il suo tempismo ottimo, le 

B ■ ■ » • ■ sue schivate calcolate al millimetro, i suoi « temi » d’alta 

lunedio parla del « piccolo Tour » -->?• ^T.«h.,»... 

‘ 111 (l’inizio della riunione è stato Negli altri due incontri 

' fissato per le ore 21,15) indi- della serata Vittorio Saraudi 

UA ag ^ ^ pendentemente -dal risultato affronterà il tongano Johnny 

9 9 9 9 è un confronto da vedere. Halafihi che gli appassionati 

^9 9M9R 99 999 j|ij| AfAbfJhgAàh Perche se Robinson e netta-capitolini della « noble-art » 

9999 999 fi 1 W ■mlRIRllQi mente valido avversa¬ 
la 999 9a^999 tecnico è pur che Fabio rio di Panunzi e di Rinaldi. 

9 999 ^9 99 9 WWVwl WWW Bettini, forte della sua mag- Halafihi è un pugile ormai 

giore giovinezza, della sua avviato alla fine della car- 
serietà - di. atleta della sua riera ma ricco di esperienza 
mm intelligenza tattica è stato per e di mestiere e dovrebbe per- 

II 9 m 9 m « Sugar » l’avversario più te-tanto risultare un discreto 

^^^^^^99^^^ 9/^99^0 9^ - A àR mibile fra quelli incontrati in «test» per il civitavecchiese 

HflflW fff f ffV|iy f flflVIO Europa e lo ancora che si appresta ad uscire dal- 
fi lr ff B? 99 9 9 9999 9— 9 IIIIIIiT sera. E Robinson, nonostante la fase del «rodaggio» per 

99999999 999 W 999999 9u 999999^9 j e «avventure» romane che iniziare la scalata alle alte 

9 9 potrebbero far pensare ad vette della sua categoria. 

L'Equipe e Le Parisien, orga- tecipazione degli azzurri oltre savia sarebbe affaticato per af- una eccessiva sottovalutazio- Piero Brandi se la \edrà 

Izzatori del 5. Tour de I'Ave- che al Tour dell'Avvenire anche frontare, dopo sole due settima - ne dell avversario, stasera ce on 1 . 

ilr, presentando la classica cor- alla Berlino-Praga-Varsavia. ne, il Tour dell’Avenir, Non di- la metterà tutta per aggtudi- Perniarlo. L. italiano e un pu- 
a a tappe per dilettanti, non Non pensa che le due impegna- mentichiamo infatti che si trat- carsi la vittoria. Ce la mette- gilè aggressivo ed unisce alla 
anno escluso che possa cam- tive corse siano troppo vicine ta di dilettanti Non sono favo- rà tutta per soddisfare il suo generosità un pugno efficace 
lare qualcosa nei prossimi me- una all’altra? revole alla partecipazione ad en- orgoglio di campione al tra- anche se pecca dì precisione. 

. E' certo che la corsa questo *Effettivamente quindici gìor- trombe le corse comunque le mon i 0 e soprattutto per poter L’incontro perciò dovrebbe 
nno partirà da Colonia in Ger- ni tra la fine della Berlino-Pra- difficoltà potrebbero essere su- t ad * v £ ‘ nesi _ essere un match emotivo e 

ionia e quindi attraverso il ga-Varsavia e l inizio del Tour perate se le due competizioni, puniare au un nuovo enma „ittnrìn nnn Hnvrehhe 

elgio • la Francia si conclu- d ell’Avenir sono pochi per una avendo caratteristiche differen- mo confronto mondiale (cin- d5 ea __. 

erà in Spagna a Barcellona, squadra che abbia corso nella ti venissero affrontate con eie - que volte « Sugar * e salito sfuggire al ragazzo di casa. 

Tedici sono le tappe e sa- prima competizione giocando menti diversi o quanto meno sul trono) sia pure giustifica- In «apertura» di riunione 

inno disputate dal 20 giugno al tutte le proprie carte. Un cor - con diverse ambizioni bile soltanto sotto il profilo Cassandra affronterà Ambro- 

I luglio. Anche su ciò non do- ridore che avesse data li massi- Cu#ioni« Rnmlmni commerciale. Oggi, infatti, setti. 

rebbero esservi ripensamenti, mo nella Berlino-Praga-Var- , Kugemw Dumuum c Su , ha ben poCo t j a Enrico Venturi 

Non è invece certo che le cit- sperare in un confronto con 

itte confermate. » , *‘P* co me Giardello se s 

C»è infatti U dlfflcUe mercato 1 .1 cettua una buona «bon.a», . ' 

eli-offerta che ancora si sta Hi NUOVO D^riColantA I ma non e escluso che in USA rOrGQQianO 0 BU“ 

rolgendo e che può far prefe- |iCI IWUIIIIIIC • s j tenti ancora il «colpo» di 

re una città piuttosto di una - un campionato mondiale con ilnnacf fili 

tra e perciò con 11 progetto , protagonista l’intramontabile Ulipcai gai 

resentato ora gli organizza- .Porla nnra » 

ri hanno voluto soltanto da- ‘ Se grande è l’attesa per 

la commissione per il calenda- ^CIbBBB^PI ■ Ktf» Robinson-Bettini. con note\ 

o internazionale che si riu- W le curiosità e atteso anche lo 

sce oggi a Zurigo. Comunque 1 scontro Benvenuti-Chavarm, 

caratteristiche principali del- o meglio con interesse è at- 

gara non dovrebbero cam- BB 99 ■ tesa la prova che il campione 



FABIO BETTINI, romano di Parigi, spera dì cogliere 
stasera un risultato di prestigio. 


> In Belgio 1 

’ ' '• - • 1 K I 

I Per il doping , 

V ■ I 

I nel ciclismo i 

I * * * k ****** 

I due condanne| 

I COURTRAI, 26. _ 

| Il « doping > nel ciclismo è perseguito severa- | 
mente nel Belgio dato che si tratta di un fenoman» I 
di vastissime proporzioni (tempo addietro un alle- ‘ I 
I natore belga aveva dichiarato al cronista francese i„ 
I Jean Bobet che In Belgio I corridori ciclisti al dro- ■ 
I gano tutti). • , I 

" Così nel primo di una serie di processi che avran- I 
no luogo prossimamente oggi sono stati condannati . | 
I due allenatori (con il beneficio della condizionale) 

1 a due mesi di reclusione e a 12.106 franchi di multa _ 
! per essersi procurati stupefacenti senza prescrizione I 
I medica e per esercizio abusivo della professione . I 
medica. ■ ■ • , I 

■ I due allenatori sono Artur Van Beylen e Roger 
I Vandrome 1 nelle cui abitazioni furono rinvenuti in- 
I genti quantitativi di stupefacenti In una « sorpresa » I 
I effettuata poco prima che essi partissero per II I 
«Tour de France ». Lo stesso materiale venne rln- -I 
m venuto e sequestrato nelle abitazioni dt sei corridori ■ 
I ciclisti che sono stati parimenti processati ma se la a 
I sono cavata con l’assoluzione. I 

I Gli esperti hanno giudicato tossico II materiale: I 
le autorità sanitarie dal canto loro hanno particola- . | 
regglato che l’uso Indiscriminato di queste droghe 
I può danneggiare gravemente il cervello. 


1AY « SUGAR » ROBINSON spera di ottenere un’ennesima partita mondiale da 
fony Giardiello. 


Rimedio parla del « piccolo Tour » 

Forse la decisione 
nelle ultime tappe 


Pronte le romane per i match col Genoa e la Juve 

Roma : Nicolè forse all'ala 
Lazio : squadra confermata 


umw#*.iun» UHf OUlUUltU OUIIU XI -*- 

Eugenio Bomboni commerciale. Oggi, infatti, setti. 
9 «Sugar» Ila ben poco ila 


Enrico Venturi 


Di nuovo pericolante ! 


Non agibile 


La lunghezza totale della cor- 
i cosi come viene oggi presen¬ 
ta risulta di 2.147 chilometri, 
opo la sesta tappa i corrldo- 
si riposeranno un giorno a 
meameua: in questa prime 
irte della corsa la difficolta 
rincipale dovrebbe essere rap- 
esentata dal pavé della quar- 
tappa, la Jambes-Rubaix. 
Dopo U riposo altre sette tap- 
i delle quali tre di montagna: 

decima con l’Aubisque e il 
)unmalet; l'undicesima con il 
)rtet d'Aspet, il Fort e la Mar- 
are-Chloula; la dodicesima col 
isas in partenza. Quindi l'ul- 
no giorno la tappa a crono- 
stro, su un percorso, il circui¬ 
ti Montjuich, abbastanza dif- 
ìle. 

Il CT degli azzurri Elio Rime- 
n, da noi interpellato sia a 
Dposito della corsa francese 
e degli altri impegni interna- 
inali degli azzurri, ci ha ri¬ 
data la seguente dichiara¬ 
rne: 

► Quando avrò altri elementi 
ptrativi delle tappe potrò da* 

un giudizio sul Tour del- 
,venir del 1965. Per ora c ono- 
» soltanto rarrivo e la par- 
»za delle 13 tappe non il pro- 
9 altimetrico le strade che si 
rcorreranno ed altro in que- 

> condizioni mi sembra impos¬ 
tile esprimere un giudizio. ' 
r Del resto — ha proseguito 
medio — a pennato, in sede di 
temblea generale, verrà rln- 
rafa o affidata ad altri la coa¬ 
zione tecnica degli azzurri, 
r cui Tesarne del percorso po- 
’bbe non toccare più a me •. 
Quale è almeno la sua im- 
resslone sulla corsa, senza 
tndere in dettagli? 

* fn maniera molto super fida- 
come del resta è elidente a 
lunque a prima cista, si do- 
rbbe trattare di una lunga 
rie di tappe di preparazione 
r le ultime tre frazioni di 
infogna e per la corsa a ero- 
metro. Non sono in grado di 
’e però se la prima serie di 
ipe sarà pianeggiante oppa- 
a percorso misto. Questa os- 
rcarione riguarda soprattutto 
sconfinamento in Belgio do¬ 
si potrebbero trovare delle 
•ade scorrevoli e larghe come 
che esclusivamente il tanto 
nuto •'pare*’. Difficile e lun- 


il «S. Paolo» 



Chi ha indotto i giallorossi airagitazione 
culminata con la diserzione del ritiro? 


Soddisfazione od ottimismo riodo di forma. Ma l'allena- 
regnano nel clan giallorosso sia tore laziale non voleva toglie- 
por la vittoria sullo Zagreb. re Piaceri temendo che ciò 
sia per il pagamento della ruta deprimesse il morale di un 
delle spettanze dei giocatori e giocatore già « bersagliato >• 
tecnici effettuata ieri mattina per gli ultimi suoi errori. Nè 
in viale Tiziano logicamente può togliere Mari 

A questo proposito ci è sta- che gli serve come - tornante» 
tu fatto rilevare che rispetto P?r rafforzare centro campo e 
all’accordo intervenuto tempo difesa. Da qui l'ipotesi che 
addietro tra Marini ed i gio- molto probabilmente verrà 
calori circa la liquidazione ra- confermata la formazione di 
leale delle loro spettanze, il domenica. 


sperare in un confronto con 
tipi come Giardello se si ec¬ 
cettua una buona « borsa ». . ■ 

ma non è escluso che in USA PQfgQQiailO 0 BU~ 

si tenti ancora il « colpo » di 

un campionato mondiale con (Ifmpet (9-9Ì fili 

protagonista l’intramontabile UiipUal \A A,/ 9 11 

Se grande è l’attesa per « OZZUITI 11 Hi 110“ 

Robinson-Bettini, con notevo- ■ ■ • • 

le curiosità è atteso anche lo CKey SU gillUCCIO 
scontro Benvenuti-Chavarin, Budapest. 26 . 

o meglio con interesse è at- L/incontro di ritorno tra ie rap- . 
tesa la prova che il campione prcsentative di hockey su ghiai- 

„„ n(rn cio dell Ungheria e dell Italia, va¬ 
ti Italia sapra fornire contro | PVo | t , pcr j a qualificazione al tor- - • ■ » - 

il modesto campione del Mes- neo finale dei prossimi campionn- ' - ‘ 

sico. Chavarin vale certamen. u dd niondt». s. e ^ n c«us° in pa- ' 

te meno di altri avversari già g| ier /^ rhe~ aveva vinto la porti- 
superati da Nino (Ortega O ta di andata, giocata a Genova. 

Logart, tanto per fare alcuni P« 3-2 Si ò pertanto qualificata 
o * 1 _ pcr i campionati mondiali con il 

esempi), e proprio per que- punteggio totale di 5--t. 4 '. r< „ ^ ' J 

sto l’ex camnione d’Olimpia i punti sono stati realizzati per ' ‘ _. ------ 

dovrà sbarazzarsene raoida- l’Ungheria da Koutnv e Broczi e precise non vengano for- 

do\ra sDarazzarsene rapina per malia da a. Darin e G. Da- Nessun problema per Loren 2 o. Domenica contro il n,le <e non lo saranno nem- 

mente se vorrà evitare cne si rjn . Hanno arbitrato i cecoslovac- Genoa scenderanno In camno ali undici cinratnri che men0 in seguito) per evitare 

riaccenda, con esito per lui chi cerny e Hajner La partita é bann ^ v.nto coT Zaereb Ne^a fotn I OHF\5 l’intervento delTIGE e degli 

negativo, la polemica nei con- s,a,a n, °’ , ° combattuta hanno vinto col lagreb. Nella foto. LOKLNZO. uffici de „ p j mp0 ste che già 

* a - «r : ' hanno minarrifltn #11 urpnrlprci 


f 'v, 
4^ A- 
A ' * 


pngametito è stato effettuato 
< on una sola settimana di ri¬ 
tardo: per cui non si è com¬ 
preso bene il motivo dell'agi¬ 
tazione dei giocatori culminata 
-- come è noto — con il ri¬ 
fiuto a recarsi in ritiro alla 
vigilia della partita con lo 
Zagreb. 

Logicamente anche se ciò 
non .viene detto a chiare let¬ 
tere si tende a mettere in re¬ 
lazione l'agitazione dei gioca¬ 
tori con la presenza di ele¬ 
menti perturbatori estranei 
ella società che cercano di 
mettere in difficoltà Marini ad 
ogni costo I sospetti che l’agi¬ 
tazione sia stata provocata ad 
arte non mancano- non per 
caso qualche giornale ha ap¬ 
profittato subito dell'agitazio¬ 
ne per rimproverare a Marini 
di aver rifiutato 1 soldi di 
Evangelisti. Con ciò dimenti¬ 
cando che i 300 milioni del¬ 
l'onorevole avrebbero costitui¬ 
to praticamente la liquidazione 
ner Marini e al tempo stesso 
sarebbero stati versati solo se 
' " r fosse stata effettuata una tas- 
sazione obbligatoria dei soci. 

*, Invece della tassazione come 

è noto Marini ha lanciato una 
JJTSp/Èjl sottoscrizione die sembra stia 
, -i dando buoni frutti sebbene ci¬ 
fre precise non vengano for- 






fronti di Mazzinghi. 

Il match Benvenuli-Maz- 
zinghi è ormai maturo tecni¬ 
camente parlando, ma per ra¬ 
gioni commerciali difficilmen¬ 
te si farà, e se anche un gior¬ 
no » due decideranno di in¬ 
contrarsi ciò non avverrà pri¬ 
ma della prossima primave¬ 
ra. Nel frattempo i tifosi con¬ 
tinueranno a chiedersi quale 
dei due pugili è più forte e 
Benvenuti se non vorrà per¬ 
dere terreno nella considera¬ 
zione dei suoi « fans » e del 
pubblico romano stasera do¬ 
vrà cogliere una vittoria cla¬ 
morosa almeno quanto quel¬ 
la conquistata da Mazzinghi 
su Ortega nell’ultima riunio- 


l/atletica sovietica 


Kombkov: troppo 
fiduciosa a Tokio 


Wanono chiede 
13 milioni 
air inter 


MILANO. 26 


l'intervento deil'IGE e degli 1 

uffici delle imposte che già i p 0$ ito. 

hanno minacciato di prendersi - | a >' che nonomelll 

una congrua fetta della sotto- , tempo non fa più p*rt 

scrizione. , , .’ I nessun organo e di n* 

Ma passiamo alle squadre I ‘ ' «l'non'^riMM - A « 
giallorossi hanno effettuato i • quale autorità abbia 
ieri mattina solo bagni e mas- I FIDAI, stessa sull* atti 
saggi: più intensa è stata in- , «** nn privato cittadino 
vece la preparazione dei tito- | é ridicolo richiamare 
lari che non hanno giocato . " nr *?’ # ch< 

SMvnH Ì, M Z , 8 t 8reb (Ma " fre ^ ni ' d?ref f dirìgente* Meni 
Sahori. Matteucci e Tambori- dirigente di «oclet.1. ol 

nD- Ma e difficile che dome- i che atleta praticante e 
nica contro il Geona Lorenzo * segnante tecnico della s 
ritocchi la formazione dato che • ,a Federazione; 


n, rtrìeoa neU'iiltima rìiìrTio- MOSCA. 26 bilità sull allenatore anziano Ko- Parigi dallo stesso Wanono che nrenftèrphH," il di Fr »7 

SU Urtega nell Ultima ritinto- Gavr|1 Korobkov . direttore tee- robkov Non fono d accordo eoo si sarehln- addato all'avvocato mi-1 „ 

ne romana della quale Nino nico allenatore anziano detta esse Egli *ta facendo molto per I parigino Bernard fJorny per la I f e5;c ?*? 1 e AngeliHoj 

per rivalità con il toscano non squadra nazionale di atletica leg- lo sviluppo dell'atletica leggera tutela del suoi diritti f-vrenoe la maglia n J Quii’o 

» 1 . ..... _ n r. rn _ aaII #|ai»c accora aritieiln aK_ I _a _ _ X _ A t almAMA A In aaK A AM A aU» T #. 


Il massaggiatore parigino Emlle si • tratta dello schieramento 
Wanono. alle cure del quale ban- tipo per le partite d'attacco 
no ricorso nelle ultime stagioni ( rn mp i , 

diversi giocatori dell'Inter, ha t 

avanzato alla società nerazzurra quella con il Genoa). I. unica 
una richiesta di io milioni di *ec. variante potrebbe essere rau¬ 
chi franchi (circa 13 milioni di presentata dal rientro di Tam- 
lire) per emolumenti arretrali. L» burini, che verrebbe schierato 
vertenza e Stata resa pubblica a ad interno mentre Nicole 


1 GC la iara contro tnavann: che gu amovi soviet m avrenor- amuier «a lamino. con romDiti ^articolar» nro- 

Se salirà sul rine in buona potuto conseguire atte recenti <Uto possibile fare alle Olimpia- .Ogni parcella l.slataci da Ua- ii^Vocatore è n 

ae satira SUI ring in ottona dl Tokio. ... di Ricordiamoci pero che apri oono dopo ogni sua prestazione p , r , 10 mc i 1 „ t? loca, °. re e ,n 

forma dovrebbe farcela, al- . Si \ tto deI1 . Drim , dlchiara . dirigemi sportivi di altre divi- aJ nostri giocatori — ha preci- a,,( r ;a dclla convocazione in 
trimenti tutto può accadere, zione pubblica di Korobkov dai P ,,n , e hanno P < ‘ ccato ne,, ° ste **° **»« « Prisco _ e Stata sem- nazionale con la maglia n. ir 
Può anche accadere che Nino giochi giapponesi e giunge dopo modo- pre regolarmente pagata nella Ci sembra difficile comunque 

ruo ancnc dcciaerc ine amo s ^ critiche ed accu- La »>a respinto anche la misura in cu» Wanono «tesso è pure azzardoso confermare 

faccia una brutta figura. CO- ^ nlosS c contro di lui d .1 sva- critica che gU a J leti sov ’ , * , L ci fonnnlato la sua richie- France«coni dopo i fischi da 

me gli e accaduto a suo tem- nate direzioni, critiche ed accu- stanno dis-entando troppo vecchi «ta. Quest ultima richiesta del cul i bersagliato al FJa- 

DOCOn Gutierrez • «* che non hanno mancato dt «5 >T Ja ®P ,n,oafCSSa dl " f “ «assaggUtore francese Inoltre et staremo a vedere 

pu lun ouilerrez. chiedere le sue dimissioni e la: cjic s1 debba giudicare un atleta e giunta senza alcuna motlvazlo- m,n *°- staremo a vedere 

RICCO dl interesse e anche d cstituzionc non dati età ma dai risultati», ne e noi non riusciamo a capire Per quanto riguarda Ja La- 


sua destituzione 


il terzo scontro della serata Le dichiarazioni ' di Korobkov Tamara Press ha pare rimpro- In che modo la giustifichi. 1/lnter zio ieri «era sono state dlrt- 
tra Giordano Campati e il sono apparse oggi sut giornate aerato alCTinl dei suoi «impagini di non aver de- mate Ie convocazioni che ri- 

franco-algerino Aissa Hashas f.^rirno^Smo^Sareg- d^daf pa^^^Vió ne^mS-' OlUtera"" 0 ’ I,aMa ««ardano gu undici d, dome- 

Tanto Campari che Hashas ì^da £?Hi KoKhHwISf. mento pfu P critico. Una critica si- ... rrca piu Renna e Fasce! i 

hnrann h«m> in lino» o/l lìon. sconfitta sovietica alle Olimoiadi. mite, rivolta per* agli allenatori Come si vede non figura in 

« l critici sportivi russi hanno con- e stala fatta da Korobkov il qua--* questo elenco Galli che seron- 

no un pugno secco ea etnea- dmia t 0 a lanciare i propri at- le ha aggiunto che i direttori tee- ’ do qualche giornale avrebbe 

ce. L’algerino, però, è più tacchi contro li massimo rrspon- nlrl ed i preparatori aUeticf non J __ potuto essere l'arma segreta di 

Mannocci per Torino. E' pro¬ 
babile dunque che venga con¬ 
fermata la stessa formazione 
che si è imposta a stento al 
Cagliari sia pure con schemi 


NAPOLI. Il 


boxano bene in linea ed han- sconfitta sovietica alte Olimpiadi, mile, rivolta pero agli allenatori 
_„ _ I critici sportivi russi hanno con- e stala fatta da Korobkov il qua- 

no un pugno secco ed efftea- Unnato a lanciare i propri at- ie ha aggiunto che i direttori lec¬ 
ce. L’algerino, però, è più tacchi contro il massimo rrspon- nicf ed i preparatori atleti ci non 
vario e più continuo e poiché sabite delia squadra di atletica seguono abbastanza i progressi 
il navpcp é nolo ner le «uè sovietica alla quale viene fatto del giovani in modo da potere 
li pavese e noto per le sue canco d j essersi fatta battere da- rimpiazzare gli atleti pio anziani 

« pause * sconcertanti. ne gli americani in una disciplina Korobkov cita at proposito dette 
consegue che Stasera Giorda- * n cui si riteneva Che l'Unione cifre: degli 87 atleti presenti ai 


Bianchetto 
si è sposato 

PADOVA. ». 


ade scorrevoli e laro he come La speciale commissione dl vigilanza che Ieri ha ««egnito an no A ov Tì mettercela davvero Soviettca f °s-«e in gronde ascesa. Giochi di Tokio. 35 avevano su- ’ PADOVA. 2«. . a f., n .. s,a P ur . f n * . _ 

•he esclusivamente^U tanto •° 9 r *llaogi> al campo sportivo « ». raoio. di FuorigrotU — a Con KorobUov si sono schic- porato i 30 anni mentre solo 13 Questa mattina alle 11 nella tott'cl diversi r oè con uno 

’ # Vài, »•» nilJEu» M x ,° seguito della eadau dl un rivestimento dl caieestmzzo avvenuta tutta se non vorrà dare 1 ad- ra ti gu atleti, di cui si è fatta erano sotto i 25 Korobkov am- chiesa parrocchiale di San Lo- schieramento molto prudenzia- 

rjuto pare . UtJpCiie e (un- alcuni giorni fa — ha fatto sapere che lo stadio per ora non è dìo a tutti i suoi sogni inter- portavoce Tamara Press, campio- mette di aver sottovalutato gli renio di Baone si e unito In le dato che la Juventus non 

dorrebbe essere la decima agibile. Pertanto 0 match Napoll-Ttaat, valevole per la coppa n ayinn»1i ertemi che hanno arma mondiale ed olimpionica avversari per la prima volta nel- matrimonio il campione ottmpto- £ ti Cagliari. 

«pa. Mi sembra d’altra parte De Martino, In programma per sabato prossimo si giocherà allo *’_ ” • a ° KIU V*- uar ? I1u del getto del peso e del lancio la «ua vita e dl avere parlato nico Sergio Bianchetto con la si- rj-i resto nelle dichiararlo- 

» oli organizzatori della cor- stadio del Vomere. Fortunatamente n Napoli domenica giocherà ricevuto un ennesimo colpo del disco. Sull'edizione odierna con troppa fiducia specialmente gnorina Idelma Cacao. Alla ceri- finn — xsannncnt 

oani anno stiano cercando di *" tr *‘ fer,a <* Po,e , n ? > ' , sl *P* r * quindi che I lavori di ripara- appena un mese fa quando della Sorpetsfcapa Rortipa fRus- dopo ta sconfitta subita dalla sua monia erano presenti le* cam- 

mSjilnr*?* *‘« n * pò***™» concludersi entro domenica C quando il Napoli nnari ha dnv.do roAnro sia Sovietica, la Press scrive: squadra ad opera degli america- pione dei mondo Taggln. Testa, , ha d ^ tto cae lnjnlco SUO oub- 

npticarc le cose . tornerà in casa per Incontrare il Venezia. Nella foto; una vlsioat ,, P,P , na a ‘’Puere „ Alcune persone stanno tcntan- nf a Loa Angeles nell’estate seghetto e Greco Al dos spemi hio riguardava semmai Renna 

JOKt’aMiO è prevista la par- dello stadio. Il calcestruzzo • piove » dall'alto del tetti delle tribune, nella finale per il titolo eu- do d» gettare tutta la responsi- scorsa. gli auguri deli'* Unità ». che attraversa un ottimo pe- 


t'anno è prevista ta par- 


cnoni rho hnnnn nessa mondiale ed olimpionica avversari per la prima volta 
sogni epe nanno de j de j peso e del lancio la «ua vita e dl avere par 

rt ennesimo colpo del disco. Sull'edizione odierna con troppa fiducia speri almi 


* / bavagli 
! della 

| F.LD.A1. 

■ 1 signori Poli (presidente), 
I Oberweger, Vianello e Brn. 
I «lori (vicepresidenti), Ber- 
. gonzoni. Carboni, Longhl, 
I Neblolo. Porccddu, Prima- 
I vari, Sanlillo, Tammaro, 
. componenti dl un tribunal» 
I dclla inquisizione sportiva 
I chiamato Consiglio Diretti- 

• vo della FIDAL, con gran- 
I de clamore pubblicitario • 
I approfittando di complacen- 
. tl agenzie dl stampa, han- 
I no tentato dl mettere alla 
I gogna il nostro collabora- 
tore per l'atletica leggera 
I Bruno Uonomellt, regolar- 
| mente Iscritto alt'allio del 
giornalisti lombardi com* 
I pubblicista, per quella che 
| essi definiscono « opera 41 
denigrazione nel confronti 
I delta FIDAL e del snol or- 
| gani » deliberando poi all» 
■inanimita di « inibirgli p»r- 
I mancntrmente dl ricoprir» 
| cariche federali ». 

Hi osserva a questo pro- 
I posilo: 

| a> che nonomelll da 
tempo non fa più parte -di 
I nessun organo e dl ncssu- 
| ni società della FIDAL, p*r 
col non si riesce a capir» 

■ quale autorità abbia la 
I FIDAL stessa sull* attività 

dl nn privato cittadino: ed 
| C ridicolo richiamare l'at¬ 
tenzione snl fatto che h 
I passato egli sfa stato gtu- 
I dice, dirigente federale • 
dirigente di «oclrtà. oltre- 

I rhC atleta praticante e In¬ 
segnante tecnico della stef- 
■ «a Federazione; 

I b) l'opera dl • denlgra- 
I alone » e stata consumata 
t con articoli apparsi sa qne. 
I sto giornale. Orbene l’attl- 
I vltà dl giornalista, di Bo- 
. nomeltl. Iscritto all'albo. 1» 
I dovrebbe mettere al rloure 
I da valutazioni generiche; 

Se la FID \T. crede di aver 
I riscontrato nel tuoi scritti 
I rii estremi della diffama¬ 
zione pnrt franqalllamente 
I trascinarlo davanti al gfu- 
| dice, nnico ent» giurisdi¬ 
zionale al di sopra della 
I FID\L e del giornalisti. 

I II non ascr la FIDAI. *e- 
rni»o questa strada lascia 
. I dnMtare che I fatti citati 
| da nonomelll negli articoli 
pubblicati sa questo etor- 
I naie nel mese di ottobre, 
I tracciando nn» cronaca del¬ 
la parfecfnaztonr Italiana 
I alle Olimpiadi dl atletica 
| dal 192» al 1964. corrispon¬ 
dano invece alla verità • 
I che II CD. della FIDAL, 
| o tribunale detrinnotslzlone 
sportiva tome I* abbiamo 
I chiamato noi. toccato nel 
I vivo tenti ora dt Indicare 
oli’ opinione pubblica eo- 
I me denigratore 11 Bonomel- 
I II stesso. 

si conclude che per qnau- 
I tn rimarita it punto a), la 
I FIDAI, ha Invaso Indebita¬ 
mente la vita privata del 
* nostro collaboratore. 

I Per n nnnto b) Invece 
* annare chiaro che slamo di 
■ fronte al piò sfacciato fen- 
I »atlvo di imbrigliare la H. 
• bes*s di stampa 
» Chiediamo nnindl al col- 
I terbi del rloTnall sul quali 
• e sta*a pubblicata la pofl- 
■ zia dl esprimere II toro 
I rird izlo snl!’onerato deli» 
* FIDAI, tn questa s p e c if ica 
• occasione. 


,s v..v..,-i- -, i.‘ r?Li .wissòi 
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pag. 10 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 27 novembre 1964 


Dal 1° dicembre 
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Blocco; salariale nelle campagne 


Contratti 


Nuovi incontri per 
la riforma 
delle FS e delle PT 

Sospesi gli scioperi dei postelegrafonici 





m 


rii 2 




Vertenza 


f;-.- 


■ B sindacato unitario dei A 
postelegrafonici ha deciso ie- .. CmuqI| 
*1 la sospensione dello scio¬ 
pero fissato per sabato 5 di- • 
cembro, in considerazione — CO ti IT 

è detto in un comunicato 
della ‘ segreteria nazionale _______ 

della FIP-CGIL della av- , 
venuta convocazione per gio- jm jm 
vedi della commissione in- 
terministeriale per la rifor- ™ ■ 
ma strutturale delle PT e il 
riassetto delle qualifiche e • M 

degli stipendi dei postelegra- |||X 

fonici di tutte le categorie. 1 ■ 

Il sindacato si riserva, però, , 
ogni ulteriore decisione dopo Una voi! 
aver valutato complessiva- lirica dovi 

mente le posizioni governa- padrone a 

Uve. rie vele. Li 

' Anche 1 funzionflri dirigfin- flccuniulflv 

tl delle PT, organizzati dal c j ; j c jj er 

SINDIP, hanno sospeso lo coda alla 

sciopero nazionale della ca- senza disc 

tegoria che doveva svolgersi parlava gì 

da martedì a giovedì. La de- j () jj j u 

cislone è stata adottata in c h e a gfì G j 

conseguenza dell’invito rivol- ordinava c 

to dal ministro al sindacato ghi, e a ce 

a riaprire le trattative ri- questo Tui 

guardanti la vertenza che a- arrotondar 

[veva costretto la categoria a della busti 

ricorrere all’estrema azione minciarom 

sindacale. Al SINDIP sono guadagnari 

state date assicurazioni che care meno 

nelle trattative saranno rie- spose picc 

saminate le risposte a suo ca si arres 

tempo fornite daH’ammini- Non fu 1 
strazione delle PT sui sin- qualcosa a 

goli problemi rivendicativi, lava come 

• dal sindacato giudicate sero, ment 

! inaccettabili. va appena 

j Martedì riprenderà frat- munque, h 

! ‘tonto i suoi lavori il comi- un tantino 

[ tato per la riforma delle FS. minul un 

Sarà iniziato l’esame del « do- bito il pai 

j cumento » presentato dalla riprenders 

direzione delle FS e sul qua- speso: spr 

le i sindacati e i ministeri rai come 1 

interessati sono stati invita- giava i cl 

ti a presentare le loro de- ladrone. > 

duzioni e le loro proposte. sino della 1 

I ferrovieri sono di fronte a ciò a cigo 

problemi per molti aspetti colo » faci 

decisivi. Il contenuto della durare pe 

proposta governativa, infat- nonostante 

ti, di privatizzare l’azienda gilè» II pai 

fa fare un salto indietro al- va ampliai 

I* ferrovie e ai ferrovieri. nè rinnova 

La proposta prevede la tra- ri» Buona 
«formazione delle FS in a- lo aveva 
zienda tipo IRI o ENEL, ri- lui*» quegli 

dimensionata attraverso l’ab- ghe basse 

bandono di chea un terzo lunghi, Pa¬ 
della sua rete e di tutte le 1 ' at t* su° 

sue officine; prevede, conse- specularmi 

guentemente una drastica ri- Quando 
duzione del personale (col minciarom 

ricorso, anche se non mani- quell mdiv 

festo, ad ima legge fascista 1® colpa i 

del 1923: quella dello « sfol- oberai, i q 

lamento») con la trasforma- —- 

zione dell’attuale stato giu¬ 
ridico in un normale contrat¬ 
to di lavoro privatistico, sen¬ 
za più la garanzia della sta- JUIrgritl 

bilità dell’impiego. iviuiiii 

I sindacati, tutti I sindaca- - 

ti dei ferrovieri, hanno quin¬ 
di di fronte l’esigenza di AV 

contestare questo disegno 

fatto proprio dal governo 
collegando gli obbiettivi ri- ■ VI A 

vendicativi economici a quel¬ 
li di una riforma che svi¬ 
luppi il carattere pubblico _ 

dell’azienda ferroviaria. mm « 

E* da ritenere positivo che mm l i 
il governo abbia finahnen- ** VN 

te, per effetto delle lotte dei 1 ‘ 
ferrovieri e dei PT, affron- I {infili 
tato il problema della rifor- * 
ma delle due aziende auto¬ 
nome, ma i lavoratori non 
possono subire attentati ai 
diritti conquistati in oltre Dalla DOS 
mezzo secolo di lotte e di 

• • .... Il transat! 

D altro canto i sindacati Italia 


Favoletta 
con morale 


44 ore di lavoro 
48 di produzione 


Una volta c’era una fab¬ 
brica dove gli affari del 

Jladrone andavano a gon- 
ie vele. Le ordinazioni si 
accumulavano negli uffi¬ 
ci; i clienti facevano la 
coda alla porta pagando 
senza discutere. Fuori si 
parlava già di « miraco- 


spennato; se i soldi fos¬ 
sero invece rimasti a lui, 
li avrebbe impiegati nel¬ 
la fabbrica. Bugie belle e 
buone, come s’è visto. Ma 
il padrone affermò che 
bisognava bloccare le pa¬ 
glie, e che gli operai do¬ 
vevano fare sacrifici per 


{ Minava già di « mirato- vevano lare saerillci pei 
o ». Il lavoro era tanto .aiutare la ripresa azien 
che agli operai il padrone dale. Strillò pure che bi 
ordinava orari molto lun- sognava ridurre i consu¬ 
ghi, e a certuni sembrava mi e che gli operai dove¬ 
questo l’unico modo per vano risparmiare per ali- 
arrotondare la magrezza montare là sua banca, 
della busta-paga. Poi co- Tutto ciò fini col pro¬ 
nunciarono a chiedere di vocare uno sconquasso ta- 
guadagnare di più e fati- le che non si capiva più 
care meno. Il padrone ri- niente, nella fabbrica e 
spose picche e la fabbri- fuori. Il padrone gridava 
ca si arrestò. alla crisi, riduceva la pa- 

Nou fu facile strappare ga e l’orario, minacciava 
qualcosa a uno che stril- licenziamenti. Tutto que- 
lava come se lo spennas- sto però gli procurava 

sero, mentre gli si toglie- aiuti vari, mentre gli ope- 

va appena una piuma. Co- rai protestavano; tra ral- 
munque, la paga aumentò tro, nonostante l’orario 
un tantino e l’operaio di- decurtato, dovevano pro- 
minul un tantinello. Su- durre come e più di 
bito il padrone cercò di prima, 
riprendersi quanto aveva Poi, a forza di sovven- 
spcso: spremeva gli ope- zioni ottenute e di sacri¬ 
mi come limoni, taglieg- Ilei imposti, la situazione 

f[iava i clienti come un migliorò. Ma il padrone 
adrone. Ma il meccani- continuò a dire che anda- 
smo della fabbrica comin- va male, elle c’era poco 
ciò a cigolare. Il « mira- lavoro. Cercava cosi di 
colo » facile non poteva ricattare gli operai, di im- 
durare perchè l’azienda, paurirli. Il giochetto non 
nonostante tutto, era fra- durò molto: gli operai si 
gilè. Il padrone non ave- accorsero che sgobbava- 
va ampliato gli impianti no più di prima con una 


di maggior 
produzione 

I coltivatori diretti (200 mila in 
meno in due anni) vedono peg¬ 
giorare continuamente la loro 
posizione sul mercato 

Quest'anno la produzione vendibile dell'agri¬ 
coltura si stima abbia superato di 215 miliardi il 
valore del 1963. A chi sono andati questi 215 
miliardi? La domanda è stata posta non solo ri¬ 
guardo alla posizione del governo — che tanto si 
v preoccupa di togliere tasse e contributi previden¬ 
ziali ai grandi proprietari - 


Le « novità » nelle campagne 


Stalle meccanizzate 




gilè. Il padrone non ave- accorsero che sgobbava- 
va ampliato gli impianti no più di prima con una 


nè rinnovato i macchina¬ 
ri. Buona parte di quan¬ 
to aveva guadagnato in 
tutti quegli anni sulle pa¬ 
ghe basse e sugli orari 
lunghi, l’aveva usato per 
i fatti suoi o per le sue 
speculazioni. 

Quando le cose co¬ 
minciarono a peggiorare, 
queH’individuo disse che 
la colpa era tutta degli 
operai, i quali lo avevano 


paga minore e con prezzi 
piu cari. Allora fecero al 
padrone un discorso mol¬ 
to semplice: primo, disse¬ 
ro, lavoro ormai ce n’è, 
e non d contar frottole; 
secondo, in 44 ore pro¬ 
duciamo quanto produce¬ 
vamo prima in 48 ore; 
terzo, dacci perciò la pa¬ 
ga di 48. Gi spetta. 

'a. ac. 


• terrieri — ma anche alla 
posizione della Coniagri' 
coltura (rifiuto di rinnova¬ 
re i contratti dei braccian¬ 
ti e richiesta di altri « aiu¬ 
ti » e sovvenzioni) e alla 
difesa dei redditi dei colti¬ 
vatori diretti. I 215 miliar¬ 
di di aumento — 5% in 
più rispetto al 1963 — co¬ 
stituiscono un fattore im¬ 
portante di questa annata 
agraria perchè, contempo¬ 
raneamente, i lavoratori 
« attivi » dell’agricoltura so¬ 
no diminuiti del 7% circa 
mentre una flessione — 
per ora accertata in nume¬ 
rose province anche ad al¬ 
to sviluppo come l’Emilia 
— si è avuta nel numero 
delle giornate lavorate dai 
braccianti. 

Una riduzione così forte 
della manodopera agricola 
(sulle 300 mila unità), se 
fossero vere le teorie di 
certi economisti di parte 
democristiano - padronale, 
accompagnata dal conside¬ 
revole aumento della pro¬ 
duzione, avrebbe dovuto 
far salire in modo consi¬ 
stente i redditi dei lavora¬ 
tori, ferme restando le al¬ 
tre condizioni della produ¬ 
zione. 

Invece, il 1964 è Vanno 
in cui la Confagricoltura è 
riuscita ad ottenere, grazie 
ad un esplicito impegno 
del governo e della CISL, 
un autentico blocco sala¬ 
riale. Solo 12 province 


hanno potuto rinnovare i 
normali accordi integrativi 
mentre 40 province hanno 
l’accordo scaduto e non 
rinnovato. Per le altre non 
era in scadenza. I contratti 
nazionali non sono stati 
rinnovati perchè CISL e 
UIL, sedutesi a una trat¬ 
tativa separata priva di 
qualsiasi base, vi sono ri¬ 
maste senza nulla conclu¬ 
dere. 

Gli aumenti conseguiti 
nelle 12 province compor¬ 
tano, nell’arco di un anno, 
8 miliardi e mezzo pari a 
190 lire al giorno per gli 
interessati. Per tutti gli 
altri braccianti e salariati 
c’è stata solo la scala mo¬ 
bile, labile difesa contro 
l’aumento dei prezzi: cir¬ 
ca 28 miliardi distribuiti 
sull’arco di un anno (gli 
ultimi due punti avranno 
effetto solo sulla prossima 
annata agraria). Sono 128 
lire al giorno. 

Stando così le cose ri 
profila addirittura una ri¬ 
duzione considerevole del 
monte-salari che, avendo 
raggiunto i 443 miliardi 
nel 1963, con questi au¬ 
menti doveva raggiungere 
479,5 miliardi, ma se si ap¬ 
plica ad esso la riduzione 
degli occupati (7%) e del- 



I nuovi tipi di stalla che si vanno impiantando nelle aziende capitalistiche, al chiuso e 
all’aperto: consentono di affidare a un solo lavoratore 80-100 capi e di ridurre forte¬ 
mente il costo di produzione 


Dalla FIDAE-CGIL 


Motivate critiche 
i dirìgenti ENEL 

Denunciata la burocratizzazione e l'involuzione dell'ente 
Rinnovare e decentrare le strutture — le richieste sin¬ 
dacali per il contratto 


Fermo per la lotta a Genova 
il Oansadaatico «Rosoni» 

» i 

I sindacati chiedono garanzie ni ministro per la mediazione 
proposta nella vertenza sul contratto 


Si profila una nuova serie Costituzione e la legge di na- riuscito a dare all’ente una 
di agitazioni sindacali nel zionalizzazione hanno loro struttura moderna, agile, ra- 
settore elettrico, con partico- affidato nell’intento di creare zionale ed efficiente ». 
riicnttn tipu anno scorso lare riferimento all’ENEL, mi rapporto di lavoro demo- « Anzi — sottolinea il do- 
Comunaue il salario me- a ^ e aziende municipalizzate eretico di tipo nuovo e un cumento — il Consiglio di 
din dpi braccianti è al di- e àgli « autoproduttori » di clima di collaborazione per il amministrazione dell’ENEL 
sotto delle 2 mila lire a energia. miglior funzionamento del- j la appesantito l e vecchie 

giornata effettivamente la- La situazione della catego- * ente ». strutture monopolistiche ri- 

vorata. ria, che conta in tutto il Pae- Con questo suo atteggia- calcandone le orme talvolta 

hpnpfiri^Tn nei « iorni scors5 ’ ampiamente unitario — l’ENEL rinuncia in modo Pignorativo, con un 

niniin nnrln dei 215 milifir esaminata dal Comitato cen- alla collaborazione di una P roces so di accentramento di 

alcun modo dei215 miliar- trale della fidaE-CGIL, il forza decisiva nella lotta Poteri e di burocratizzazione 

quale ha elaborato una serie < contro la destra economica che crea confusione e rallen- 

di rivendicazioni economiche e politica, la quale, battuta ta l’attività produttiva, appe- 

e normative, sottolineando in nel paese e nel Parlamento, santisce il servizio, esaspera 


a colpa era tutta degli » disotto dell’anno scorso. 

yperai, i quali lo avevano * c * inautentico blocco sala- Comunque u saìario Vie . 

- naie. Sólo 12 province dfo dei H hraccìanti è al di¬ 
sotto > delle 2 mila lire a 
■ ” giornata effettivamente la¬ 

vorata. 

Marittimi IRI-ENI ^Braccianti e salariati, 

dunque, non beneficiano in 

_ _______________ alcun modo dei 215 miliar- 

di di maggior produzione e 

■U A A I dell’aumento di produttivi- 

LaAMA AA4AA* AMA filrrJff MA AAAB A#MA tà delle lavorative. 

WmmMMMMMM mm |N AAAA m mm mM llHIIffl VII Ai e Iiummiivc, muluiiumiiuu hi nei paese e nei irai lamenti!, auimaec il servizio, esaspera 

rCffffU IfUf FU fUCflf tf matU TU L3r."w particolare il rapporto «MI- non dar», a cerca una ri- i rapporti all'estenro con gli 

" fn r, n nnrtnnp ^ to esistente fra i problemi ri- vincita nel tentativo di svilo- utenti e all’interno con i la- 

° . ' . .... vendicativi degli elettrici e tare di ogni contenuto la fun- voratori». 

rn A m 1 coltivatori diretti della j e strutture dell’ente nazio- zione dell’ente di Stato ren- La FIDAE infine rileva la 

zm UAW terra che lavorano sfrutta- „ a lizzato. dendolo incapace di svolgere esigenza ch^ ? rindaclti si 

JtJf A Wm mt KÈ mmu.m .A CCfiiif V ano ’ 11 documento conclusivo una politica energetica antl- battano uniti per bloccare 

un mi llffllllffIfff tf 1>V r’oS’JSr.Z; Skfr5 a, ° centra !'„ del = monoWica veramente ri- .il proce ss o involutKo dc" 

ria. Questo è già un dato fjda^ dopo aver indicato spendente ai reali interessi l’ente». Ciò che occorre è 

I • I A* L* J • I . . . I !.. t,^ii\ 1 ^ n rin n daÌ C lQ62 ÓL ^'g^za di difendere le cas- del Paese ». lottare insieme con quelle 

I sindacati chiedono garanzie ni ministro per la mediazione S.2 tS: DA V n ^ c «° 

proposta nella vertenza sul contratto ne dato ,S (erra °sénS U con h H tlCa nen ’ an,b,, 1 ° d t ? n ’ EI } EL due anni dall'Istituzione del- con criteri democratici”, de- 

|HV|fU9lU «diti TCiumAU ava «.vanitali» „ e dolio terra senza crm- attraverso una struttura lar- pENEL, U Consiglio di ammi- centrati, funzionali, per estir- 

tropartite. Secondo jj^da- gament e decentrata, sottoli- n j s t raz ione, seguendo una pare sul nascere la piaga del- 

D.1U noitro redazione tutte le federazioni nazionali posizione in merito ai punti f?}! 1 nutnnnmi > dpll’aari - iea Jfr~ìtf- : H S * S Lvnrn rin ? < - V cpf e P<dRic a di estrema debolezza la * burocratizzazione, del 

nana nostra redazione dei marittimi e comportanti controversi, in particolare 'TZnTadin e non) verso le Passioni e i ricatti malcostume e del clienteli- 

GENOVA, 26 ritardi fino a 44 ore — prò- sull’entità effettiva degli au- ^nvpvanolfsere^ milioni P?- ^ re della destra economica e po- smo politico, ch e minacciano 

II transatlantico della so- seguiranno con accentuato menti salariali. E’ su questo donenario essere 2 i palizzate al fine di adeguare Htica ed a ffi dand osi esclusi- di soffocare l’organizzazione 


aperta nei 
pubblici 
esercizi 

, -s 

1 l 4* ' 

Oggi convegno a Bo¬ 
logna suirabbiglia- 
mento 


I centomila dipendenti 
dei pubblici esercìzi (caffè, 
bar, ristoranti, trattorie, 
gelaterie, pasticcerie, ecc.) 
sono in agitazione per i4 
contratto di categoria. 

Fra le ' richieste dei di¬ 
pendenti dei pubblici eser¬ 
cizi figura una « regola¬ 
mentazione normativa ge¬ 
nerale » che comprenda la 
unificazione degli istituti 
contrattuali, l’unificazione 
delle qualifiche sulla base 
del valore professionale, 
l’istituzione della quattor¬ 
dicesima mensilità da cor¬ 
rispondersi con le stesse 
modalità della tredicesima, 
parità di trattamento fra 
personale femminile e ma¬ 
schile, orario di lavoro di 
otto ore giornaliere, fissa¬ 
zione di un minimo garan¬ 
tito provinciale per il per¬ 
sonale retribuito a percen¬ 
tuale, garanzia di totale re¬ 
tribuzione n tutti i dipen¬ 
denti in caso di malattia • 
di infortunio (comprenden¬ 
dovi ogni elemento acces¬ 
sorio). 

Per quanto riguarda le 
ferie e l’indennità di an¬ 
zianità i lavoratori riven¬ 
dicano la parità di tratta¬ 
mento fra il personale im¬ 
piegatizio e non impiega¬ 
tizio. 

Oltre a presentare que¬ 
ste rivendicazioni per il 
contratto, l a FILCAMS- 
CGIL è intervenuta presso 
il ministero del lavoro de¬ 
nunciando le numerose 
clausole contenute nei con¬ 
tratti dei pubblici esercizi 
e che sono in contrasto 
con le leggi dello Stato. 

ABBIGLIAMENTO — A 
Bologna si riunisce oggi fi 
comitato direttivo della 
FILA-CGIL per esaminare 
Tandamento delle vertenae 
dei calzaturieri, delle con- 
fezioniste • e delle . calze e 
maglie. Per quanto riguarda 
i calzaturieri, fallito l’In¬ 
contro presso il ministero, 
i sindacati decideranno gK 
sviluppi dell’azione in una 
riunione collegiale che avrà 
luogo a Milano nei giorni 
4 e 5 dicembre. 


Accordo 
sul «premio» 
nei Cantieri 


Dalla nostra redazione 


tutte le federa 
dei marittimi 


miLu ueua ìu- seguiranno con accentualo menti salariali, e su questo 
« Rossini » ha vigore Se non interverranno scoglio, come si ricorderà. 


113 mila nel 1962. La h e retribuzioni alle attuali 


, - , ■ . .. _ ..Hwamii ..c vigore se non interverranno scoglio, come si ricorderà, iriinnim. m» rpnì*trn • „ T __i_ vamente al gruppo dirigente ed umiliano le capacità pro- 

•ontestano anche la linea salpato, stamane aUe 8, dalla fatti nuovi, tali, comunque, che naufragarono, alla fine mài!>np 9 p 993 mila nel g j „i-< in gran parte — afferma il fessionali dei quadri dirigen- 
govemativa per• una c mag- stazione marittima di Ponte da garantire concrete basi di di ottobre, le trattative. Di 7 n 6 , * milione e 24 mila » sindacato — ancora legato ai ti, dei tecnici e di tutti i lavo- 


GENOVA, 26 

Presso l’Associazione indu¬ 
striali è stato siglato raccordo 
per il premio di produzione Ut 
lavoratori dei «Cantieri dei 
Tirreno» e dei «Cantieri nava¬ 
li Tiuniti» con oltre 8 mila 
pendenti. L’accordo ricalo* 
quanto già stabilito per il 
tore cantieristico dellTRl. 

Per la parte economica è stato 
stabilito per il 1964 di corri¬ 
spondere ima somma di 30.500 
lire a tutti i dipendenti delta 
società cantieri del Tirreno « 
di 27.500 lire ai lavoratori de^ 
la società cantieri Navali Riu¬ 
niti. 


bisogna farsi illusioni sover- è cominciata, come è noto. St data n °'. 1Z, . a 1Gn ' - , spingendo *anzT dVfatto 'l’óf- delia posizione dei conta- aprile 1963 ». Il nuovo con¬ 
cine sui risparmi che po- l a terza fase della lotta dei , Pro P no ,n „ una ^ fSta di ulterióri^Vontronro- dini sul m ^cato di cui le tratto, inoltre, deve contem- 


teebbero essere realizzati diecimila marittimi cene dei* marit- P°ste da parte dei rappre- «i prrowHwu » 

della sopressione dei ’’ra- flotte a partecipazione sta- »• St sentami dei marittimi. d f lle _\ aziende ™P ltahst }: 


delfe nione comune svoltasi a Ro- ^rta di ulteriori contropro- 

ueue _ , » »_?_. j _nostf» da nartp dpi rannrp- 


timi hanno chiesto, a tale 


< punte ’ di produttività » piare anche « alcune revisio- 
delle * aziende capitalisti- n j nella struttura dei minimi 


che sono una delle cause tabellari e del sistema retri- 


grommati concordemente da parte chiarisca qual 


Muove 

asleosioei 

ainNPAlS 


Nuova sciopero 
dei dipendenti 
dell'Aia trance 

I dipendenti dell’Air France 


A congresso 
i consulenti 
del Invero 

è aperto ieri a 


ir rinreso ieri lo sciopero na- I dipendenti deii Air z rance m c apcnu i«i « V, ,^‘ aaaa ° 

sd^ab^^unitario a tempo in- di Roma e Milano hanno scio- V XI Congresso deU Associa- ien mattina, 1 equipaggio 
determinato, del* personale am- pereto anche ieri dalle 8,30 alle rione nazionale consulenti del della motonave « Bernina ». 


lfat V’ suddette Resta iraiti» ™ ÌT " ma potere sindacale per le assun- 

mtr^ confemmta la pfenf ai^ auotTdì^vario IVrTìa- IT'' le ^mere e i meriti 

antro- -v-.-.i . » sindacati «u. la < I uore at sparto a loro de l personale, la tutela fisica 

lasua dtaSl'i ZZj&VJZZZM bi -M lavoratori un inquadra- 

_ sere pronta a una contrai- accudisce a un paio di bo- ment? per set ton (nucleare, 

- tazione seria, che tenga conto Vl ” e ’ ° lavora . dt “P** 1 - idroelettnco, termoelettneo 

delle richieste dei marittimi nel momento in cui t ca - trasmissione, meccanografi- 
del pubblico armamento sia pitahsti agrari possono im- co) e per distretti (distnbu- 
per quanto riguarda la parte piantare le loro * fabbri- zione). Un puntola se nguar- 
normativa che la parte eco- che » di carne e ultramec- da la « consultazione dei sin- 
nomica del contratto. * canizzare qualsiasi lavoro dacati sui problemi orgaruz- 

Stascra intanto scendo in agricolo facendosi pagare zativi e funzionali dell’ENEL 
scioDero ’in base’ Ilio deci" dallo Stato gli interessi - ai fini di realizzare le condi- 
Roma sionf dèll’assemblea tenuta Ed è una sorte profonda- zioni per • a _. co J 1 ,a ^ ; ra ^°" e 


Ed è una sorte profonda- zioni per la collaborazione 
mente ingiusta che deve dei lavoratori al migliora- 
far maturare, nei prossimi mento della produttività e 


TUTTO 

il mese di 

dicembre 

GRATIS 

ai nuovi 
abbonati 
annuali 


HAfArminatA nersanaie am- peraiu ancne ieri u«uc uuue udtivuoic vuiwtuvtm «v. urna muiutiavc « otrnuiici * ;-. * - - AAft1tì 

mZESS&o e Srio del- Il personale è deciso a prò- , avoro . n presidente Orsini ha in partenza per Beirut. A mesi e settimane, una ve- dell efficienza^dell Ente come 
TKNPALS (Ente nazionale di seguire 1 agitazione qualora la sottolineato il graduale po- mezzanotte cesserà lo scio- Ta e propria « riscossa con- previsto dall gg di . 

Previdenza e di Assistenza dei direzione dell azienda non re- t enz j ameD to dell’Associ azione, pero di 24 ore effettuato dal- tadina * sia sul terreno nalizzazione ». 

Lavoratori delio Spettacolo) in ^ di llC€nzia ' c he inquadra oltre cinquemila l’equipaggio dell ’ c Alessan- contrattuale che su quello Richiamandosi alle Propo- 

mmo di protesta perla decur- 36 dipende ntL dei qu i nd i c imila nuovi profes- dro Volta». L’ « Augustus ». legislativo e delle riforme st e a suo tempo avanzate al 

memiTqueUrdella ÌSSrè sionisti che esercitano oggi la invece, di ritorno dal Bra- della struttura proprietaria pre^den te D. Cagn° la FI- 

tatì prudenziali dal L no- dello scalo a Fiumicino. In reai- professione di consulente del sile, stamane è ripartito re- ed economica. DAE-CCiII.prot sta 

£mb?e^“opereta dlil’am- tà il fatto non è isolato poiché lavoro. solarmente per Napoli: l’e- E non si tratta certa- *1 Consiglio d. ammimstra- 


contrattuale che su quello Richiamandosi alle propo- 
legislativo e delle riforme ste a suo tempo avanzate al 
della struttura proprietaria presidente Di Cagno, la r i- 
ed economica. DAE-CGIL protesta « contro 


Chi *1 rtfcim pmr wm mmm : 

a risparmi* Inthr* ém Hr* 2.000 
• tir* 3.000 


vembre 1963. operata dall’am- tà il fatto non è isolato poiché lavoro. golarmente per Napoli: re- E non si tratta certa- 

ministrarione’ su imposizione le compagnie in vista di fu- Dopo aver definito la costi- quipaggìo di questo transa- mente di una * riscossa » 

del Ministro del Tesoro on. Co- sioni e spartizioni del volume t uz i one dell’albo professionale tlantico dell ’ Italia attuerà forzata: nelle campagne ri¬ 
lombo dì traffl 00 ®®* 1 f° t ?’ « «n importante passo in avan» l’annunciato sciopero nello pi sono il fermento, la 

n personale è ancor più esa- da jdi S^risa- U ’ ma n ° n »*“**? scalo partenopeo. Dal canto protesta, la decisione di 

^ taSÌ d/S- ai consulenti^ del l®^ 0 _ro ., il , oro delje mo . ^i/icare radicolmea.a 


il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ENEL, che conti¬ 
nua ad ignorare i problemi 
sollevati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori elet¬ 
trici (sottraendosi — nota il 


• rieri* in dm* il nl mw ■ LA 
VITA E L'OTCKA DI PALMIRO 
TOGLIATTI », r lccam w m iflvttra- 
t* ( «fixkxi* ori(in*l* In corto «11 
•floet i mo nl B, roolizsata apposìt»- 
mont* por gfi »bbon*ti •ITUnité) 

• po h cl pt ol oortoppio dì ricchi 
pronti, nmwt hi polio dagli A.U. 





di pagamento. In unica solurio- denti deUe compagnie aeree scine ra *ra i convrapposu r 
fl aairrispettivo delle 26 ore I che già attualmente svolgono teressi del capitale e della 
di idepcn fiori effettuata *un lavoro aè Mere nè facile. Imano d opera ». 


g. t. 


f» l'importante funzione che 18 * 


if • i -JI :■ I'-?.(* 


. 1 ' iiSitlsfkìkti 
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La democrazia socialista in Ungheria 



^ \ 

Omaggio al Verano 



Fin d’ora i candidati al 
Parlamento sono designa - 
ti in Assemblee popolari 
da 300 mila membri delle 

Commissioni elettorali 

\ 

Il Fronte 


patriottico 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, novembre 
Tra quanto tempo in Un¬ 
gheria il sistema elettorale 
dalle liste bloccate, ora in 
uso, passerà a quelle aperte? 
La prospettiva, ha detto Rol¬ 
lai Gyula, vice primo mini¬ 
stro, nel corso del III Con¬ 
gresso del Fronte popolare 
patriottico svoltosi nel mar¬ 
zo di quest’anno, è tutt’altro 
che lontana. Già fin d’ora, 
del resto, non è possibile 
parlare di un sistema rigido 
di liste bloccate. I candida¬ 
ti, compresi quelli comuni¬ 
sti, sia al Parlamento sia ai 
Consigli locali, vengono di¬ 
scussi e proposti alle assem¬ 
blee popolari dai 300.000 
membri delle Commissioni 
elettorali, disseminati nei 
circa quattromila centri pic¬ 
coli e grandi del paese, e 
appartenenti al Fronte po¬ 
polare patriottico. Non è 
mai accaduto, o è accaduto 
raramente, che una lista in 
uno qualsiasi di questi cen¬ 
tri passasse al completo. 
Quasi il cinquanta per cen¬ 
to degli eletti nei consigli 
regionali, comunali e di vil¬ 
laggio sono dei senza partito 
e un buon numero di essi 
rappresentano categorie so¬ 
ciali ben definite come, ad 
esempio, quella dei piccoli 
imprenditori privati consor¬ 
ziati o indipendenti. In Par¬ 
lamento, inoltre, vi sono de¬ 
putati e ministri senza par¬ 
tito: ricordiamo, tra gli altri, 
il ministro dei lavori pub¬ 
blici, Reszo Trautmann. Uno 
dei vicepresidenti del Con¬ 
siglio è un sacerdote, Nicola 
Berestozi, che, in abito tala¬ 
re, figura in tutte le sedute 
e nelle cerimonie ufficiali. 

E’ innegabile che, nel 
corso dell’ultimo decennio, 
l’Ungheria è andata sempre 
più caratterizzandosi con 
aspetti del tutto'propri nel 
contesto del mondo sociali¬ 
sta cui appartiene. L’accor¬ 
do con il Vaticano, per cita¬ 
le uno degli ultimi avveni¬ 
enti di risonanza mondia- 
e, è stato l’indice di una 
[situazione generale matura¬ 
la a seguito della capacità 
Moramente dimostrata dal 
FOSU di aprire e portare 
vanti un dialogo con tutti 
li strati, e non soltanto con 
uelll operai e contadini, 
ella società ungherese. E’ 
Maro, d’altra parte, che 
audizione essenziale di tale 
ialogo, in particolare nel 
lima politico succeduto al 
ramina del 1956, era, co- 
’è tuttora, da una parte, la 
dacia che il POSU e il go- 
eroo rivoluzionario riscuo- 
evano, e sanilo riscuotere 
ggi, nelle masse, e, dall’al- 
ra, la garanzia che esso non 
osse formale ma rispondes- 
e alle esigenze popolari di 
n reale allargamento della 
ita democratica del Paese. 

I Fronte popolare • patriot- 
ico, come si configura e per 
l ruolo che assolve, è, senza 
ubbio, un’elaborazione orl¬ 
inole del socialismo in Un¬ 
gheria ed è in esso che si 
ova il luogo d’incontro e 
el dialogo tra comunisti e 
on comunisti, tra le forze 
iche e religiose, impegnati 
un comune programma di 
regresso. 

Il Fronte popolare patriot• 
ico nacque nel 1944 — du* 
nte l’occupazione nazista 
con la stessa fisionomia 
el CLN italiano. Col nome 
i Fronte nazionale di indi- 
ndenza comprendeva il 
artito comunista, il Parti- 
o socialdemocratico, il Par- 
ito dei contadini (interclas- 
ista del tipo cattolico) e il 
artito dei piccoli contadi- 
L La piattaforma unitaria 
i questa coalizione era sta- 
ilita in quattro punti fon¬ 
mentali: I ) liquidazione 
i ogni traccia del fascismo 
I Paese, e delle sue radi- 
■ 2) ri/orma agraria; 3) 
reazione di uno Stato de- 
ocratico; 4) pace e amici- 
ia con VURSS. All'indoma- 
i della liberazione, quan - 
o nel Paese, assieme alle 
ruppe sovietiche staziona* 
ano i reparti degli eserciti 
lleati, il Fronte assunse la 
esponsabilità del governo e 
ette ravvio al programma. 
el 1949 il Partito comuni¬ 
tà e il Partito socialdemo- 
atico si fusero e al loro 
ianco st schierò il Partito 
ei piccoli contadini Nelle 
lezioni politiche dello stes¬ 
ti anno il nuovo Partito dei 
lavoratori ungheresi e il 
Partito dei piccoli conta¬ 
dini raggiunsero il 60 per 
cento dei voti, la mag¬ 
gioranza assoluta. Grandi 
manifestazioni operaie e 
contadine per le vie della 


l > 


vi'. r- JW -, 


Capitale e nelle campagne 
reclamano l’instaurazione 
del governo socialista. Il 
Partito dei contadini si scin¬ 
de e la sua ala sinistra pas¬ 
sa alle forze popolari. Il 
Fronte popolare patriottico, 
a quell'epoca, è un organi¬ 
smo vitale. 

L’attuale segretario del 
Fronte, Ferenc Erdei, da Poi 
intervistato, non ha avuto 
alcuna esitazione a ricono¬ 
scere le gravi responsabili¬ 
tà del Fronte stesso per la 
degenerazione del regime di 
Rakosi. Il Fronte, che in un 
paese privato da Horthy per 
tanti anni della libertà e pie¬ 
gato da secoli di miseria, 
avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare uno stimolo permanen¬ 
te per il consolidarsi della 
coscienza democratica collet¬ 
tiva e il tessuto connettivo 
continuamente vigilante tra 
il potere centrale e le masse, 
mancò ai suoi compiti. Il 
regime di Rakosi, approfit¬ 
tando della debolezza dei 
suoi capi, lo strumentalizzò 
decretandone la fine. Nel 
1956, afferma Erdei, il Fron¬ 
te era ridotto ad un piccolo 
apparato centrale senza for¬ 
za e senza prestìgio. Il Fron¬ 
te si riprese e crebbe impe¬ 
tuosamente dopo la controri¬ 
voluzione. I primi ad ingros¬ 
sarne le file furono gli intel¬ 
lettuali. In breve tempo l’or¬ 
ganismo non solo tornò vita¬ 
le ma di venne l’elemento di 
fondo della complessa esi¬ 
stenza sociale, culturale e 
politica del Paese. Come può 
essere spiegato questo feno¬ 
meno? Le masse e la stra¬ 
grande maggioranza degli 
intellettuali ungheresi ave¬ 
vano dimostrato con il loro 
voto del 1949 di essere matu¬ 
ri per imprimere al proprio 
paese la svolta socialista. La 
lacerazione provocata ' dal 
governo di Rakosi non riuscì 
ad intaccare sostanzialmente 
la fiducia nel sistema. Il 
Fronte, negli anni immedia¬ 
tamente successivi al 1956, 
assunse il ruolo di vigilanza 
della giusta realizzazione del 
sistema e divenne la garan¬ 
zia concreta della legalità 
socialista. Oggi esso è qual¬ 
cosa di più e di diverso: i 
il collaboratore diretto, e 
nienfaffatto strumentale, del 
governo rivoluzionario nel¬ 
l’edificazione del socialismo. 

Il POSU seppe compren¬ 
dere questa profonda verità 
scaturita dall’ottobre del 
1956 e il fatto che, ormai da 
anni, l’elezione a deputato 
di Janos Radar e quella del 
membro di una qualsiasi 
cooperativa al Consiglio di 
un villaggio, sono affidate 
alle commissioni del Fronte 
— tra i cui membri i comu¬ 
nisti figurano col venti per 
cento — è un elemento di 
valore oggettivo indiscutibi¬ 
le. Tanto più grande se si 
tiene conto che l’impegno 
del POSU è quello di liqui¬ 
dare qualsiasi privilegio dei 
suoi militanti, rispetto ai 
senza partito, che non sia 
quello di essere sempre al¬ 
l’altezza dei propri doveri di 
avanguardia delle masse un¬ 
gheresi. 

In Ungheria il vecchio e il 
nuovo continuano a scon¬ 
trarsi nella dialettica che è 
propria della storia. Il vec¬ 
chio è rappresentato da co¬ 
loro i cui interessi furono 
lesi dal socialismo e che, 
dopo tanti anni, non hanno 
ancor saputo rinunciare ai 
sogni del ritorno. Non vi i, 
forse, tutt’oggi, un conte di 
Parigi che aspira al trono 
di FranciaT E il vecchio è 
rappresentato anche, nelle 
stesse file del POSU, dai so¬ 
pravvissuti del regime di 
Rakosi per le cause più di¬ 
verse, non ancora messi in 
disparte. Recentemente, al¬ 
l’annuncio dei cambiamenti 
avvenuti al vertice del- 
VURSS, tanto gli uni che gli 
altri, per fini ovviamente 
diversi, hanno creduto di in- 
travvedere il profilarsi di 
prospettive favorevoli. Il 
paese lo ha avvertito e da 
qui la grande e spontanea 
manifestazione che accolse, 
due giorni dopo i fatti di 
Mosca, il ritorno di Radar 
da Varsavia e le decine e 
centinaia di telegrammi per¬ 
venuti al POSU in quei gior¬ 
ni e che continuano a per¬ 
venire incitando il Partito e 
il governo rivoluzionario a 
battersi contro i pericoli di 
destra e di sinistra. Tele¬ 
grammi e messaggi sono fir¬ 
mati da comunisti e da non 
comunisti, da quanti, in una 
parola, si ritrovano nel Fron- 

I te popolare patriottico. 

A. G. Parodi 
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Risposta: per impedire fluttuazioni del prezzo mondiale — Successi, 
difficoltà, correzioni — Riesaminato il commercio con l’estero — La 

produzione aumenta 


Dal nostro corrispondente 

. L'AVANA, novembre. 
Quanto zucchero ha prodot¬ 
to Cuba quest’anno? Segreto 
assoluto. Per evitare Che in¬ 
formazioni di questo genere 
potessero influire sulle fluttua¬ 
zioni dei prezzi sul mercato 
mondiale, il governo ha im- 

S osto una linea di discrezione. 

[ segreto verrà tolto fra bre¬ 
ve, ma intanto propagandisti 
ed esperti negli Stati Uniti 
tentano le loro congetture ap¬ 
prossimative. I propagandisti 
della controrivoluzione hanno 
sparato una cifra bassa, infe¬ 
riore a quella dell’anno scor¬ 
so: 3 milioni 600 mila tonnel¬ 
late. Esperti più seri parlano 
di una produzione che avreb¬ 
be superato di poco i 4 milioni 
di tonnellate. Dall’Avana non 
si può, per il momento, con¬ 
fermare o smentire. Ma se 
quest'ultima cifra fosse vera, 
sarebbe già relativamente con¬ 
fortante. perchè quest’anno la 
canna di due provlncie parti¬ 
colarmente ricche — Cama- 
guey e Oriente — è stata in 
molte zone schiacciata dal ci¬ 
clone, sotto la fanghiglia Inol¬ 
tre, pochi mesi prima del rac¬ 
colto una notevole quantità di 
terre coltivate a canna sono 
passate da mani private al 
controllo dello Stato, per la 
seconda riforma agraria; e 
la riorganizzazione del lavoro 
su queste terre non era an¬ 
cora compiuta quando si è 
dovuto passare al taglio della 
canna. 

Per una economia che ha 
tanto bisogno di importare 
macchinari e materie prime 
la valuta che il paese si pro¬ 
cura con la vendita dello zuc¬ 
chero è un fattore decisivo. 
Ora, se l’anno scorso il prezzo 
dello zucchero era salito fino 
a quasi 13 centesimi di dollaro 
la libbra, quest’anno è caduto 
a poco più di 3 centesimi e 
mezzo. L’euforia dettata dalle 
buone vendite dell’anno scorso 


è stata cattiva consigliera; la 
valuta accumulata è stata spe¬ 
sa con troppa disinvoltura, si 
sono comprati fra l’altro mac¬ 
chinari per le costruzioni e 
per la sistemazione idraulica 
che non erano di urgente ne¬ 
cessità, • si sono fatte forse 
altre spese eccessive; nei mi¬ 
nisteri e soprattutto in quello 
del commercio estero non si 
è usata la prudenza necessa¬ 
ria. SI sarebbe potuto rispar¬ 
miare, pensando al futuro, e 
anche coordinare meglio i 
piani. 

A metà di quest’anno ci si 
è accorti che si era speso 
troppo in fretta e si è corsi 
al ripari. Per eliminare i di¬ 
fetti di coordinazione fra mi¬ 
nistero e ministero, che impe¬ 
discono la corretta attuazione 
dei piani, si è deciso di rag¬ 
gruppare tutte le funzioni di¬ 
rettive per l’economia in un 
solo ministero; e questo è sta¬ 
to affidato alla persona più 
autorevole del paese dopo Fi- 
dei Castro, il presidente Osval¬ 
do Dorticos. 11 ministro del 
commercio estero e quello del¬ 
l’economia si sono ritirati, per 
il momento, dalla scena poli¬ 
tica. La prima misura dettata 
da Dorticos è stata una verifi¬ 
ca delle disponibilità valuta¬ 
rie, per cui è stato necessario 
anche sospendere le trattative 
commerciali in corso, per rie¬ 
saminare i piani e adeguare 
gli acquisti all’estero ai prezzi 
attuali dello zucchero. 

La vicenda, nel suo com¬ 
plesso, avrà delle ripercussioni 
sul plano interno, cioè sui con¬ 
sumi della popolazione. Di que¬ 
sto ha parlato Fidel Castro la 
sera del 28 settembre, davanti 
a duecentomila membri del 
comitati di difesa della rivo¬ 
luzione. Per continuare a pa¬ 
gare i debiti contratti con gli 
acquisti di autobus, camion, 
locomotive in paesi come l’In¬ 
ghilterra e la Francia, biso¬ 
gnerà ridurre certi nuovi ac¬ 
quisti. Si risparmierà in tutti 
i settori e sì dovrà probabil- 


Per cacciare Salazar 


Unità fra 
portoghesi 
e africani 


della delegazione cinese 

1 l 4 t 



La delegazione del Comitato del popolo cinese per la pace, accompagnata da Nadia 
Spano, dal sen. Maurizio Valenzi, da Ubaldo Moronesl e Giacomo Calandrone della 
Segreteria del Comitato Italiano Pace, si è recata Ieri mattina al Cimitero del Ve¬ 
runo e ha deposto una corona di fiori sulla tomba dove sono sepolti il compagno 
Paimiro Togliatti, il compagno Velio Spano e altri compagni del C. C. del PCI. Nel 
pomeriggio i quattro parlamentari della delegazione cinese — Liao Cheng-chlh, Chao 
Yi Min, Lei Jen-min, Peng Ti — si sono recati in visita di cortesia at Senato della 
Repubblica dove sono stati cordialmente ricevuti dal vice presidente Zelloli-Lanzini. 
La delegazione s! è incontrata anche con una delegazione del PSIUP guidata dal 
segretario del partito compagno Vecchietti. Nel corso dell’incontro sono stati esaminati 
problemi di comune interesse come l’eventuale riconoscimento diplomatico della Cina 
da parte del governo italiano e come l’eventuale ingresso della Cina nelle Nazioni 
Unite. 


Mosca 


Inthiesta deile /svestiti 


he i giovani colcosiani 

Perchè la gioventù lascia in massa le campagne • Il divario di condi' 
zionf di vita con la città è una causa importante del ritardo agricolo 


« Intensificare la lotta del 
popolo portoghese contro la 
politica colonialista del go¬ 
verno di Salazar, le azioni di 
resistenza e • le rivolte dei 
militari contro la guerra co¬ 
loniale, le diserzioni, le azio¬ 
ni offensive contro la macchi¬ 
na di guerra coloniale, la pro¬ 
paganda e l’agitazione anti¬ 
colonialiste »: è ’ questo uno 
dei compiti principali che la 
III Conferenza del Fronte pa¬ 
triottico di liberazione na¬ 
zionale, tenutasi in ottobre, 
e di cui solo ora si conosco¬ 
no i temi discussi, ha indica¬ 
to agli antifascisti lusitani. 

Convocata per risolvere 
problemi di direzione e di 
orientamento del movimento 
unitario, la III Conferenza ha 
ribadito che il FPLN rico¬ 
nosce < il diritto dei popoli 
delle colonie portoghesi alla 
autodeterminazione e all’in¬ 
dipendenza » e ha riaffermato 
che « il popolo portoghese e 
i popoli delle colonie sono 
solidali ed alleati nella lotta 
contro il fascismo e il colo¬ 
nialismo ». La conferenza ha 
preso in esame « la necessi¬ 
tà di creare organismi unita¬ 
ri. civili e militari, nelle co¬ 
lonie portoghesi, segnalando 
l’intensificarsi dell’attività 
antifascista e anticolonialista 
dei militanti democratici e 
degli elementi rivoluzionari 
delle forze armate nei terri- 
itori coloniali», approvando 
« i contatti già intrapresi con 
i movimenti nazionalisti del¬ 
le colonie portoghesi » ed in¬ 
sistendo € sulla necessità di 
rendere questi contatti più 
stretti e di adottare forme di 
cooperazione e di mutuo aiu¬ 
to più efficaci tra i movimen¬ 
ti nazionalisti delle colonie 
portoghesi ed il FPLN ». 

Si tratta chiaramente del¬ 
la ricerca sincera ed esplici¬ 
ta di una stretta alleanza, sul 
terreno ideale • e dell’azione 
portoghese e le forze rivolu- 
pratica, fra l’antifascismo 
zionarie africane che lottano 
armi alla mano contro le 


truppe di Salazar in Guinea, 
Angola e Mozambico. 

La Conferenza ha riaffer¬ 
mato che « la prospettiva ri¬ 
voluzionaria che si pone di 
fronte al popolo portoghese 
per liberarsi dalla dittatura 
fascista è l’insurrezione po¬ 
polare armata ». In polemi¬ 
ca con alcuni elementi della 
emigrazione, la -- Conferenza 
ha sottolineato che l’insurre¬ 
zione « sarà portata avanti in 
primo luogo dalle forze anti¬ 
fasciste all’interno del paese, 
per quanto spetti alle forze 
all’estero di contribuire e di 
partecipare alla preparazio¬ 
ne della lotta », e che « l'in¬ 
surrezione non potrà verifi¬ 
carsi, nè potrà avere possibi¬ 
lità di successo senza una 
preparazione accurata ». Per¬ 
ciò la Confrenza ha invitato 
tutti i militanti a concentra¬ 
re i loro sforzi per prepara¬ 
re, attraverso lotte popolari, 
le condizioni per l’insurre¬ 
zione e al tempo stesso I; ha 
messi in guardia contro fal¬ 
se speranze in una liberazio¬ 
ne portata dal di fuori, at¬ 
traverso « sbarchi » o « inva¬ 
sioni » di carattere più o me¬ 
no azzardato e disperato. 

La Conferenza del FPLN ha 
ribadito l’importanza «delle 
azioni rivolte direttamente 
contro l’apparato militare 
della guerra coloniale » ed ha 
perciò dato la sua approva¬ 
zione a tutti gli atti di ribel¬ 
lione. di sabotaggio e di di¬ 
struzione di trasporti milita¬ 
ri e di materiale bellico. Ha 
lamentato che il gen. Hum- 
berto Delgado non abbia vo¬ 
luto partecipare ai lavori. 
Delgado non è più presidente 
della Giunta rivoluzionaria, 
ma la Conferenza ha ritenu¬ 
to che siano sempre possibili 
forme di cooperazione fra il 
FPLN e il generale. Infine 
la Conferenza ha preso una 
serie di misure organizzative 
per rafforzare i diversi rami 
in cui si articola il movimen¬ 
to rivoluzionario. 


mente ridurre l’importazione 
di certe derrate alimentari. Il 
primo ministro non lo ha det¬ 
to, ma ha dichiarato senza 
mezzi termini che bisogna pre¬ 
pararsi ad affrontare « forti 
restrizioni • nel ’65. 

Naturalmente queste restri¬ 
zioni si potrebbero evitare se 
st rinunciasse a difendere il 
credito di Cubu sul mercato 
mondiale. Ma Cuba sa di non 
poter rinunciare a un pollice 
del suo prestigio. I piani di 
sviluppo devono essere pio- 
tetti come la cosa principale, 
quindi va soprattutto rispet¬ 
tato il credito acquistato pres- 
so quei paesi capitalisti che 
non accettano il divieto degli 
Stati Uniti di commerciare con 
Cuba. I cubani si sacrifiche¬ 
ranno per non sacrificare il 
futuro della nazione. 

Questi nuovi problemi in¬ 
sorti sono una lezione impor¬ 
tante per la rivoluzione cu¬ 
bana. In primo luogo, perchè 
attraverso questi fatti risalta 
ancora più di prima il valore 
decisivo dell’aiuto sovietico. 
Anni fa, una caduta cosi gra¬ 
ve del prezzo dello zucchero 
sul mercato mondiale avreb¬ 
be provocato la rovina di molti 
produttori. Per decenni l’eco¬ 
nomia cubana era stata sot¬ 
toposta a questo genere di 
fluttuazioni e gli Stati Uniti, 
che controllavano il commer¬ 
cio estero di Cuba, fissavano 
di anno in anno la quota e il 
prezzo relativo, secondo la si¬ 
tuazione del mercato mondia¬ 
le. Ora invece Cuba ha un ac¬ 
cordo con l’Unione sovietica 
per cui una quota abbondante 
e crescente di zucchero viene 
assorbita dall’URSS, che com¬ 
pera ad un prezzo fisso di 6 
centesimi la libbra. Da più di 
vent’annl i paesi dell’America 
Latina si battono invano per 
ottenere la stabilizzazione dei 
prezzi dei rispettivi prodotti. 
Solo l’esistenza del campo so¬ 
cialista ha aperto a Cuba, do- 

S o la rivoluzione, la possibi- 
tà di partecipare, su basi 
giuste, alla divisione del la¬ 
voro a livello internazionale. 

Grazie alla quota sovietica, 
Cuba potrà comperare altre 
macchine di cui ha bisogno 
urgente. Un contratto per do¬ 
dici milioni e mezzo di dollari 
è stato firmato il 29 settem¬ 
bre: Cuba riceverà dall’URSS 
cinquecento macchine che ta¬ 
gliano, spagliano, riducono in 
tronconi e caricano la canna 
da zucchero; trecento semina¬ 
trici; millecinquecento dispo¬ 
sitivi meccanici per scaricare 
la canna negli zuccherifici e 
tremila camion con rimorchio. 
Cosi si potrà cominciare a 
meccanizzare il raccolto, che 
finora è stato molto ostacola¬ 
to dalla scarsità della mano 
d’opera. 

In secondo luogo, le nuove 
difficoltà insorte sul cammino 
dell’edificazione dell’economia 
socialista devono insegnare a 
lavorare meglio, a evitare gli 
sperperi, a combattere la bu¬ 
rocrazia. Molte gestioni im¬ 
provvisate ed esuberanti do¬ 
vranno essere rese più fun¬ 
zionali Il sistema di distribu¬ 
zione delle merci dovrà es¬ 
sere riveduto. L’invito all’au¬ 
tocritica a tutti i livelli è stato 
sottolineato con forza nell’iil- 
timo discorso del primo mi¬ 
nistro. Quella necessaria ve¬ 
rifica dei mezzi d’attuazione 
che la difesa contro la mi¬ 
naccia permanente di aggres¬ 
sione aveva impedito negli an¬ 
ni scorsi, è diventata ora una 
misura urgente. Fidel ne ha 
fatto una auestione morale. 
Il suo appello diventerà più 
operante, quando tutto il par¬ 
tito si sarà impadronito dei 
mezzi politici per agire giorno 
per giorno, in questa direzione 
di stimolo, costruttivo e auto¬ 
critico. 

! Contemporaneamente agli av¬ 
vertimenti del primo ministro, 
i giornali hanno pubblicato in¬ 
teressanti dati sullo sviluppo 
economico nel primo semestre 
del ’64. La produzione indu¬ 
striale è cresciuta, superando 
addirittura di un poco il bi¬ 
lancio preventivo. Si è elevata 
anche la produttività del la¬ 
voro. Le cifre del bilancio na¬ 
zionale rivelano un equilibrio 
promettente. In campo agri¬ 
colo. continuano gli alti e bas¬ 
si. ma anche qui risulta sta¬ 
bile. seppure lento, l’aumento 
nella produzione del latte, e 
più rapido quello delle uova. 
Erano pure in ascesa, duran¬ 
te il primo semestre, le im- 
oortazioni e le esportazioni. 
Il secondo semestre sarà in 
questo senso — come abbia¬ 
mo visto — meno brillante. 
Ma non vi è dubbio che le 
cose si stanno assestando, so¬ 
prattutto nel rapporto fra le 
previsioni e l risultati. Supe¬ 
rata una necessaria fase di 
aggiustamento delle importa¬ 
zioni e di una nuova coordina¬ 
zione dei piani, l’esperienza 
dovrebbe portare a solidi ri¬ 
sultati verso la seconda metà 
dell’anno venturo, soprattutto 
con una produzione di zucche¬ 
ro che. se non verranno ci¬ 
cloni. dovrebbe essere sensi¬ 
bilmente superiore a quella 
di quest’anno. 

Savario lutino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Come vive la gioventù so¬ 
vietica nelle campagne? Qua¬ 
li sono i suoi problemi e le 
sue esigenze? Che cosa la dif¬ 
ferenzia sostanzialmente dal¬ 
la gioventù delle grandi città? 

Un gruppo di redattori delle 
Isvestia ha scelto questi in¬ 
terrogativi per svolgere una 
inchiesta nelle campagne col¬ 
cosiane suggerita dall’esten- 
dersi di un preoccupante fe¬ 
nomeno di emigrazione della 
gioventù agricola verso le 
città. 

Il materiale raccolto e pub¬ 
blicato dalle Isvestia è rive¬ 
latore e finisce per toccare, 
ci sembra, un problema al 
quale non è stata ancora de¬ 
dicata una sufficiente atten¬ 
zione benché ad esso si col- 
leghino poi tutti gli altri pro¬ 
blemi dell'agricoltura sovie¬ 
tica. 

La prima regione scelta dal¬ 
le Isvestia per il suo 'test» 
sui giornali, è quella di Smo- 
lensk, a circa 400 km. da Mo¬ 
sca Qui, quest’anno, soltanto 
un terzo dei giovani diplo¬ 
mati nelle scuole medie ru¬ 
rali è rimasto a lavorare nei 
colcos. E nel vicino distret¬ 
to di Pocmovski la cifra de¬ 
gli emigrati in città è salita 
ai quattro quinti 

Che cosa accadrà nei pros¬ 
simi anni, se non si corre ai 
ripari? Ma per correre ai ri¬ 
pari bisogna prima di tutto 
cercare di capire i motivi che 
spingono i giovani ad abban¬ 
donare le campagne. Ed ecco 
i redattori delle Isvestia in¬ 
terrogare 430 giovani fra i 
15 e i 18 anni, abitanti una 
quindicina di colcos dei di¬ 
stretto di Pocinorski, regione 
di Smolensk Ad una prima 
serie di domande che riguar¬ 
dano il futuro di ciascuno, sol¬ 
tanto 83 giovani, meno del 
20 per cento, afferma che al 
termine delle scuole medie 
resterà nei colcos e sceglierà 
una specializzazione agraria 
che prima o poi lo riporterà 
al colcos come agroteemeo 
Gli altri puntano ad entrare 
nella produzione industriale, 
negli istituti tecnici e scien¬ 
tifici. nelle unicersità. per in¬ 
traprendere un cammino che 
1» porterà fatalmente lontani 
dalla vita del villaggio colco¬ 
siano 

La seconda sene di doman¬ 
de tende ad approfondire le 
ragioni di queste scelte E le 
risposte arrivano precise, chia¬ 
re, senza finzione: i giovani 
se ne ranno dalle campagne 
non tanto perché i salari so¬ 
no bassi (soltanto 28 hanno 
dato una giustificazione eco¬ 
nomica) ma perché: 1) in 
campagna ci si annoia da 
quando la gioventù ha preso 


ad emigrare; 2) il lavoro ma¬ 
nuale è ancora troppo, a cau¬ 
sa di una insufficiente mec¬ 
canizzaziane; 3) non ci sono 
orari fissi, e il tempo libero 
è scarso; 4) le condizioni di 
abitazione sono arretrate, po¬ 
chi i negozi e lontani, catti¬ 
ve le strade e scarsi i mezzi 
di trasporto, inesistenti i caf¬ 
fè. insufficienti i negozi di 
abbigliamento e pieni di mer¬ 
ce invecchiata e fuori di mo¬ 
da; 5) il livello della vita cul¬ 
turale è insufficiente; non vi 
sono club o ve ne sono trop¬ 
po pochi; rare le biblioteche 
e mal fornite; scarsi i cine¬ 
matografi e vecchie le pelli¬ 
cole; impossibile andare ai 
teatri, ai ct^t certi; impossi¬ 
bile praticare seriamente uno 
sport qualsiasi per scarsità di 
stadi, attrezzature e allena¬ 
tori. 

In sostanza, c'è ancora un 
divario profondo fra la cam¬ 
pagna e la città, e questo di¬ 
vario significa arretratezza 
nella vita delle campagne, con 
tutte le conseguenze che ne 
derivano e che non si tradu¬ 
cono soltanto nel fenomeno 
di emigrazione dei giovani 

Voti Hassel 
a Roma 

per la fona H 

* 

BONN, 26. 

Lunedi prossimo il ministro 
federale della Difesa, Kai 
Uwe von Hassel. si recherà 
a Roma per incontrare il mi¬ 
nistro Andreotti, e premere 
ulteriormente sul governo 
italiano perché si impegni a 
favore del progetto di « for¬ 
za multilaterale » della NA¬ 
TO. Von Hassel si tratterrà 
m Italia tre giorni, nel corsò 
dei quali visiterà alcuni im¬ 
pianti militari, e gli stabili- 
menti di una grande indu¬ 
stria torinese particolarmen¬ 
te interessata agli armamenti. 

A Washington è stato oggi! 
diffuso il comunicato conclu¬ 
sivo dei colloqui fra il se¬ 
gretario di Stato Rusk e il 
ministro degli Esteri di Bonn, 
Schroeder, in cui egualmen¬ 
te si insiste sulla « multila¬ 
terale » e se ne augura la 
creazione « il più rapidamen¬ 
te possibile ». I 


dalle campagne, ma in feno¬ 
meni forse molto più pravi. 

Questa inchiesta, che i re¬ 
dattori delle Isvestia si ri¬ 
promettono di allargare e di 
portare in molte altre regioni 
agricole, sembra infatti sol¬ 
levare un interrogativo di 
questo genere: in quale misu¬ 
ra. le difficoltà dell'agricoltu¬ 
ra sovietica. ricercate ora nei 
metodi estensivi, ora netta 
insufficienza di fertilizzanti, 
ora in una superata pianifica¬ 
zione dall'alto, non dipendono 
invece almeno in parte da 
questo ritardo nello sviluppo 
della vita del villaggio sovie¬ 
tico. cioè da fattori economico- 
sociali e non soltanto da fat¬ 
tori tecnico-organizzativi? 

Il problema è tanto più in¬ 
teressante se si pensa che 
laddove una direzione colco¬ 
siana illuminata ha provve¬ 
duto ad assicurare una più 
elevata organizzazione della 
vita sociale nel villaggio, i ri¬ 
sultati economici sono di gran 
lunga maggiori ed il fenome¬ 
no dell'emigrazione della gio¬ 
ventù è pressoché nullo. Ma 

— affermano le Isvestia — 
non tutti i colcos possono ri¬ 
solvere problemi di una tale 
complessità con le loro forze. 
Qui deve intervenire l’aiuto 
dello Stato II partito ed il 
governo hanno tracciato una 
politica di intensificazione del¬ 
l’agricoltura. Ma questa in¬ 
tensificazione non può rife¬ 
rirsi soltanto olle macchine, 
ai fertilizzanti, alla moderna 
agro-tecnica: essa deve rife¬ 
rirsi prima di tutto agli uo¬ 
mini che con il loro lavoro 
assicurano il successo della 
politica agraria. Non si può 
dimenticare questa verità 
quando n riflette ai destini 
della gioventù dei nostri vil¬ 
laggi ». 

Con la sua inchiesta, ci sem- < 
bra che le Isvestia ha non 
solo sollevato un problema 
di fondo dell’agricoltura so¬ 
vietica, ma toccato uno del 
principi della costruzione del¬ 
la società socialista: la Hqui- 
dazione delle diversità econo¬ 
miche e sociali tra la campa¬ 
gna e la città. 

Un'ultima cosa ci preme ri¬ 
levare: come abbiamo già os¬ 
servato qualche giorno fa. c’è 
nella stampa sovietica un mag¬ 
giore impegno nell’approfon¬ 
dire. nel dare ai lettori una 
immagine più concreta della 
realtà del paese. Inchieste co¬ 
me quella delle Isvestia o 

- tavole rotonde » come quel¬ 
la aperta dalla Literaturnaia 
Gazete ne sono la testimonian¬ 
za immediata Certo, i pro¬ 
blemi da risolvere sono mol¬ 
ti e ogni giorno se ne ag¬ 
giungono di nuovi: non si 
tratta quindi di eluderli o di 
nasconderli, ma di affrontarli 
in quella atmosfera di dibat¬ 
tito aperto e franco che in 
questi giorni viene auspicato 
da ogni parte. 

Augusto Pancaldi 
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Bombay 

Ondato 
di arresti 
preventivi 
per la visita 
di Paolo VI 

E’ ormai chiaro che il pros¬ 
simo viaggio di Paolo VI In 
India non godrà di un clima 
pastorale ed ecumenico. Da 
Bombay si moltiplicano In¬ 
fatti le notizie sull’ondata di 
reazioni ostili, che soprattut¬ 
to il partito indù Mahasabha 
starebbe cercando di susci¬ 
tare, e sulle contromisure 
adottate dallo Stato di Maha- 
rashtra per tutelare l’ospite 
Queste ultime, a parte ogni 
questione di merito, appaio¬ 
no abbastanza odiose. 

Anche prescindendo dalle 
iniziative del partito indù 
Mahasabha, un paio di ele¬ 
menti resteranno ad offusca¬ 
re, per molti indiani, il si¬ 
gnificato pur dichiaratamen¬ 
te evangelico del viaggio 
pontificio. Lo accostamento 
inevitabile fra la Chiesa cat¬ 
tolica e il colonialismo (e In 
tal senso può venire consi¬ 
derato anche l’omaggio, de¬ 
ciso e annunciato qualche 
giorno fa dal Papa, al Porto¬ 
gallo); l'aspetto sontuoso, 
trionfalista delle cerimonie 
cattoliche — compreso l’im- 
minente Congresso eucaristi¬ 
co — che tanto contrasta con 
la povertà dell’India, con la 
tendenza allo spiritualismo e 
l’ascetismo di quel popolo. 

Il ministro degli interni 
del Mnharashtra, D S Desai 
— per tornare alle ultime in¬ 
formazioni — ha dichiarato 
che è risoluto a mantenere 
l’ordine pubblico con ogni 
mezzo, compresi quelli pili 
drastici. E per dare maggio¬ 
re efficacia alle sue parole 
ha annunciato che sei espo¬ 
nenti del Mahassabha sono 
stati già arrestati; altri se¬ 
guiranno la stessa sorte nei 
prossimi giorni. Quattro ar¬ 
resti furono eseguiti marte¬ 
dì scorso nella città di Poona 
In vari centri dello Stato 68 
membri dello stesso partito 
hanno dovuto assoggettarsi 
al < domicilio coatto » con 
relativa sorveglianza specia¬ 
le. La polizia è pronta a 
stroncare, durante il soggior¬ 
no di Paolo VI, ogni manife¬ 
stazione non autorizzata ed 
anche ogni processione non 
cattolica nel centro di Bom¬ 
bay. I raggruppamenti di ol¬ 
tre cinque persone sono proi¬ 
biti nei quartieri vicini al 
luogo dove si svolgerà il Con¬ 
gresso. 

Il partito Mahasabha, so¬ 
stenendo che la visita del 
Papa mira a fomentare con¬ 
versioni, avrebbe formulato 
alcune richieste: sia impedi¬ 
to all’ospite di visitare ospe¬ 
dali, prigioni, istituti assi¬ 
stenziali perchè i doni in de¬ 
naro e in generi alimentari 
non divengano una forma di 
pressioni per convertire i be¬ 
neficiati; il governo non per¬ 
metta ai pellegrini cattolici 
provenienti dall’estero di re¬ 
carsi nell’c enclave » porto¬ 
ghese di Goa (l’ex colonia) 
per l’esposizione della reli¬ 
quia di S. Francesco Saverio 
poiché tra essi potrebbero 
esserci spie di Lisbona; il 
Congresso eucaristico rinun¬ 
ci alla prevista processione 
notturna al Santuario di No¬ 
stra Signora di Bandra, il 
quale, oltretutto, sarebbe sta¬ 
to eretto sui resti di un tem¬ 
pio indù. 

Tali condizioni, se accolte, 
avrebbero ottenuto di fare 
cessare tutte le manifestazio¬ 
ni ostili. Senonchè il governo 
del Maharashtra ha opposto 
ad esse un secco rifiuto so¬ 
stenendo che verrebbe cosi 
sconvolto il Congresso cui si 
deve l’afflusso di migliaia di 
cattolici da ogni paese. 

Della clamorosa tensione, 
come delle molteplici impli¬ 
cazioni che può avere ogni 
dettaglio dell’assemblea cat¬ 
tolica e della visita papale, 
si è preoccupato il cardinale 
indiano Gracias, arcivescovo 
di Bombay. Oltre ad un ap¬ 
pello alla popolazione, il por¬ 
porato si e affrettato a dira¬ 
mare alcune precisazioni: i 
doni di Paolo VI saranno di¬ 
stribuiti attraverso gli enti 
governativi indiani; l’ospite 
non visiterà i tuguri dei po¬ 
veri; il battesimo e la cresi¬ 
ma saranno sommistrati, du¬ 
rante il Congresso, soltanto 
ai bimbi di famiglie cattoli¬ 
che. 


Brasila 

Intervento 
federale 
a Goias 

BRASILIA, M. 

11 presidente brasiliano, 
maresciallo Castelo Branco, 
ha firmato un decreto die 
prevede un intervento fede¬ 
rale nello Stato di Goias il 
cui governatore è Mauro 
Borges. 

/ Secondo il comandante 
della guarnigione federale di 
Goiania capitale dello Stato 
di Goias), gen. Nogueira Paz, 
sono stati compiuti un centi¬ 
naio di arresti, tra i quali 
quelli di parecchi stretti col- 
labore tori del governatore 
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l'Unità / venerdì 27 novembre 1964 


i 

Si allarga lo sdegno per I crimini imperialisti nel Congo 


a.-. 


DALLA PRIMA 


L'AFRICA CONTRO L'AGGRESSIONE 


Dichiarazione 
del governo 
cubano contro 
l'aggressione 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 26 . 

Dinanzi all'intervento aggres- 




mm All A NEW YORK, 26 attualmente in visita in Egit- HirLìnrn-*»-* -- 

12 MA I I A La aggressione imperialista to. « Non gl può assistere seu- lllCIIHiniIlwflw 

contro StanleyvUle orchestrata z0 j flf . nul | a fali fafti _ h(J 

nm ... bS^i/mV tonfi ,detto ■ ancora Kazzer -, Ci delgOVOmO 

PRIMA veto lo sdegno più profondo in adopereremo con tutte le no- ® 

. 1 r imllflfm Africa e nell’opinione pubbUca sfre forze perché VOrgamz- riiknnA va • - 

democratica mondiale, ed ha zazione per Vunità africana HIHUIUI (WVIIV A . g 

, ' “ . ,, „ . „i ono avuto una vivissima eco alle 3 { faccia promotrice di solu- , Jm “W a 

in tanto uno di essi viene dazioni Unite. Il delegato del z ; on i radicali dei problemi * l'flflfirfKf lOlWI /1 Mà 

portato i fuori e fucilato. Sudan ha chiesto oggi la con- . ■ "83*uaSIWfl» j R 1 7f Mj m »I 

senza cerimonie... Nel puore vocazione straordinaria del congolesi*. r *- r **2 

della città gli uomini di Consiglio di Sicurezza, mentre Centinaia di studenti afri- . nostro COrrìsDOndente * 

Ciombe sfasciano il vetro di U gruppo africano alle Na- cani armati di bottiglie di nosiro corniponaeme 

^H^HinantPKm ritratto di Pa- rioni Unite, su richiesta alge- benzina hanno attaccato gli t L'AVANA, 26 , • 

un gtg T n o fina, ha tenuto una riunione edifici dell’ambasciata e del Dinanzi all’intervento aggres- TtffkW 

trtee Lumumoa... condannando con la massima consolato americani al Cai- sivo degli Stati Uniti e del Bel- mjm m W 

Se si tiene conto che n energia l’intervento occidenta- ro incendiandone due l di- 6 l ° nt? l Congo, il governo cu- 

Stanleyville la censura vie- le: un comunicato letto dal ’ strant : hanno anche don - bano ha rlbadlto °BEÌ & sua 

ne esercitata sulle loto e sul presidente del gruppo, Adebo . rinrrina di mi convinzione che è indispensa- 

d JinnJÌ dalli autorità bel- «Nigeria), afferma fra l’altro aeggiato una dozzina di au- bHe una più stretta unità fra mi— 

dispacci dalle autorità bel che molti delegati ritengono tomobili. tutte le forze antimperialiste 

ghe,' queste ammissioni so- stati Uniti e Belgio intera- Ingenti danni ha subito la del mondo per appoggiare il 4 » 1 a 

no ancor più sconvolgenti, mente responsabili delle perdi- biblioteca dell’USIS, che era popolo congolese. Il comunica- * n "* r 

Come si e detto, altre spe - te umane causate dall’inter- stata riaperta dopo i restau- to del governo cubano reca le ' * <#&**% 

dizioni - sono ‘ previste nei vento. . .. ri pochi giorni fa. e intito - firme del presidente Osvaldo - — JMHM| 

prossimi giorni. In verità la “ hì^SivSS lata a Kennedy. Quasi com- Do* eos e del primo> ministro g&9H| 

coraggiosa resistenza parti- ^ pres i de nte del consiglio di pletamente distrutto dal fuo- nuoyo del{tta contro le i eggi 

giana ha subito colpi duri sicurezza. Adlal Stevenson, una co risulta l eatjtcto in cui j n t er nazionali e la sovranità dei ' < mmntTAt 

ma è tutt’altro che fiaccata, lettera nella quale denuncia avevano sede i « marines ». / popoli» il documento afferma 

Pronrio nella aiornata di l’intervento «che costituisce la dimostranti, gridando parole c h e 1 fatti del Congo costituì- jOb Mk&U 

nani mr> nn’nylnnp fitimi- continuazione della politica di d’ordine anti-americane, han- scono «uno sbocco scandaloso 9B^88B| 

fJa una colonna di chea alhìt ?° e dl 1 violen ? a coni *o il no ammassato g n arredi, li, della crescente politica aggres- j M» 

nea, una colonna di circa popolo congolese ». da parte de- cosparsi di benzina e siva e interventista delle for- 

500 partigiani ha rioccupato gU stati Uniti, del Belgio uhlnno incendiati re dell’imperialismo capeggiate %mpT, 

la città mineraria di Punta, dell’Inghilterra. Sotto gli occhi » hanno incendiali. da j governo di Washington». * JS§ 

240 chilometri a Nord-est di il Smette MuprAró’ IIIM (fida 11 governo cubano condanna . ^ 

Kmdu e 400 a sud di stan- Mce laji popolo UM JnW poi con indignazione l’aggres- - ' *1 

legatile. L’aeroporto è stato congolese e si crea un’autentica a àfr Cù f«‘S ne ,’ , c , hiede “ na °P erante ^ ' J 

occupato in modo fulmineo min a C cia alla pace e alla si- 0,1 lidarietà con il popolo congole- là > 1 

dal partigiani. Secondo di- curezza dei popoli degli altri II presidente della Tanzania se e infine dichiara di ribadire * llgf - jÉHH 

spacci giunti questa sera inol- Stati africani. (Tanganika e Zanzibar) Julius la dich arazione proposta dalla 

tr» ì ruirtìniani cnnanlpsi che Richiamando l’attenzione del Nyerere ha diramato ieri una delegazione cubana alla confe- 

tre i partigiani congolesi che « s , io dl slcurezza SU 1 ca- dichiarazione sugli avvenimenti renza del Cairo ed accolta nel- ■(■OHPt. 

erano stati ieri respinti dalla ratter e pericoloso delle misu- nel Congo in cui denunciando la dichiarazione finale della ItlCBs! 

clffd dai paracadutisti belgi, re prese dal colonialisti, il go- l’intervento belga-americano conferenza stessa. Essa proda- 

hanno oggi contrattaccato verno sovietico chiede l’imme- nel Congo, ha detto fra 1 altro: ma che « la coesistenza paci- ** 

rìocctwando parte della città di«»a cessazione dell’intervento «La Tanzania depreca nel mo- fica non deve soltanto compren- 

noccupanao parie uciiu caia. stnmlero jj ritiro dal Congo do più energico lo sbarco di dere le grandi potenze fra lo- 

Aspri scontri sarebbero in del j e for ' ze b e i g he e dei mer- paracadutisti a Stanleyville, ro, ma anche, e in maniera in- 

corso nel settore europeo del- cenari e dichiara che tutta la effettuato in sfida a tutta tegrale, il principio della eoe- 

la città ed anche in uno dei responsabilità delle consegue»!- l’Africa. Questa sfacciata inge- slstenza fra le potenze impe- ’ 

* . , . . T .... ,. Ie di tali azioni ricade sul go- renza negli affari interni del rialiste e le nazioni piccole e 

settori africani. La citta di- vern j americano, belga e bri- Congo è un’offesa a tutto il no- deboli ». 

cono i dispacci — è deserta tannico Una copia della let- stro continente ». 

dato che la popolazione si è tc ra di Fedorenko è stata in- S. t. 

rifugiata nelle boscaglie. Dei viata anche al segretario ge- ^ COlKraRnS Q 6 Ì 
leader partigiani si hanno no- nerale dell’ONU U Thant. , 

tizie contraddittorie. Opepe Da numerose capitali conti- noVCTRO ITdCitlW lorflflOl 

sarebbe sfato assassinato dai "““teste 8 e g U dl ge manifestazioni II governo dell’Irak con- * * 

paras a Stanleyville, p 0 po i ar i. a Tunisi e a Mosca, danna risolutamente l’inter- rinnrnTm » 

tre Olenga sarebbe morto in £ g^ fia e al Cairo, a Bruxelles vento militare belga nel Con- “ ■■n3rUiia » „ sMm 

un incidente d’automobile, (dove si sono verificati scon- go djce una dichiarazione • ■ i . 

Tuttavìa pare che uno del tri fra studenti democratici e aoverna ti va radiodiffusa da I belai SAIGON — Un momento 

comandanti in capo del- gruppi feristi). a Mogadi- Radjo Bagdad _ SI 

l’esercito dl liberazione. Su- * c 0 ’j t t a dini hanno manifestato « Il governo dell’Irak chie- n governo italiano ha preso SAIGON, 26 

maliot, sia salvo a Bujum- )a loro sdegnata protesta per de il ritiro delle truppe stra- ieri posizione sull’intervento L’atmosfera a Saigon si è 
bura, capitale del Burundi. i‘ ag gressione colonialista. D’ai- niere e la cessazione dell’in- armato americano-belga, ma in fat t a incandescente. L’ondata di 

Il ministro degli esteri del- tro canto, numerosi governi tervento straniero nel Congo ™ odo indiretto ed equivoco, dimostrazioni studentesche di 

la Repubblica popolare con- hanno preso posizione chie- sotto qua lsiasi forma al fine *J e d e e l Jj5| t ^ compiut^dlfdSè ieri si è risolta con una s P ara ' 

golese, Thomas Kanza, si dendo la fine dell intervento. d » preservare la pace e la si- g o V erni impeSsti suoi al- toria effettuata dai paracadu- 

trova invece a Nairobi nel n Rnlla. TiAlIlhA curezza mondiali *. leali nella NATO, ed anzi reca sti contro i dimostranti, tre dei 

Renio. Kanza ha dichiarato D*rl«* vllnllllv . , loro — sotto la copertura del quali sono rimasti uccisi. Que- 

c he la lotta nel Congo « è una minarria l'Àfrica lunm: far cessare Ipretesto «umanitario» — unaIsto nuovo massacro ha creato 

guerra fra tutta l’Àfrica ed i n,,,,au ' ,a 1 11 Vlm*nnu%nÌA tlraninrn inammissibile solidarietà. oggi una situazione di estrema 

mercenari bianchi », e che la II presidente dell’Algeria 1111101*01110 SliamClO La presa di posizione italia- tensione che potrà sfociare dò- 

lòtta non cesserà fino a che Ben Bella ha inviato un mes- ,, p „ r * f -* n .nrinlistn destou - "?. è ammattita in un du- mani, quando si svolgeranno 


Atmosfera incandescente 


A Saigon si guida : 
via il governo 






mente tutti i dirigenti provin- «mento » e il « ringraziamen* 
ciaii e tenendo conto delle sì- 1° * a * governo Moro, « la cui 
tuazioni locali. A proposito opera è stata testimoniane 
dell’unificazione, Brodolini ha validità della linea poli- 

respinto alcune formulazioni tica ». Formale, infine, 1 impe- 
nettamente socialdemocrati- S no « a ^ a realizzazione del 
che cercando di allargare il programmi proposti». • 
discorso sul tema dell’unità. T< a convocazione del C<mai- 
- Egli ha detto che il problema Bbo nazionale sarà concordata 
dell’unità socialista non si po* da Rumor con Piccioni. 

— ne in termini di semplici ac- ,. fcA ,„ 1A . ir « . , 

cordi diplomatici fra PSI e LA ' POSIZIONE DEL P. L L 

^. SD | ^ dlr^ione liberale ha eaa- 

dìretta a inàbile stessrSèl minalo aneh’essa il problema 

, =.,i“e,“Sd^,aro U atPSFSS?aS e b«,t: 

A riprova della situazione dl tato po i i a DC e il PSDI a 
fermento esistente nel PSI sta prendere atto del fallimento 
anche, la pubblicazione sul- de i centrosinistra e a ritorna- 
l’ADN-Kronos (agenzia della re a una collaborazione con il 
maggioranza del PSI) di un ar- PLI seC ondo il modulo centri- 
ticolo deli'on. Vittorelli, mol- 5ta> Sul pro blema delle giunte, 
to vicino all’on. De Martino. j a direzione ha discusso, senza 
Nell’articolo si afferma che arr i V are tuttavia a posizioni 
« il PSI ha pagato piu della precise, in attesa evidentemen- 
sua parte » e che « ai conti te d j un pronunciamento de¬ 
elettorali è dunque venuta m 0 cristìano. In linea dì ma* 
l’ora di far seguire i conti po- slm3( la direzione ha rìaffe> 
litici e programmatici. Non sì mato che n pli parteciperà a 
tratta di varare in fretta que- gì un te di centro e a giunte dl 
sta o quella riforma caratte- centrodestra, non escludendo 
rizzante per fornire un con- ne ppure il proprio appoggio 
^ tentino ai socialisti. Si tratta (esterno o interno, purché ri- 
^ di verificare se sia possibile, chiesto) a giunte di centrosi- 
con la formula attuale, con la n j stra bisognose di particolari 
DC qual è uscita dal Congres- aiuti e di cui «l’appoggio» 
so incompiuto di Roma, rilan- liberale marcherebbe il netto 
ciare un programma organico carattere « doroteo » e lo ®po- 
3 di riforme». Vittorelli Dlfcr- stamento su posizioni conser- 

I ma che in sostanza oggi allo va tri c i. La posizione del PLI 
Stato si pone il problema di pg j. giunte di * centro » o 
scegliere tra l’abbandono del- . centrodestra » trovava ieri 
l’economia ai gruppi che l’han- riscontro in voci (raccolte sia 
no diretta nel passato e « l’as- da i la stampa che dal Messag- 
sunzione in proprio delle re- pero) secondo cui l’orienta- 
sponsabilita che competono ad m ento « doroteo » sarebbe di 
uno Stato moderno di prò- « scambiare » l’accettazione di 
grammare efficacemente lo svi- g iun te di sinistra tra PSI • 
luppo economico al fine di evi- P ci con giunte di centrode- 
tare gli squilibri passati ». Nel stra (come a Milano, per 
**. Primo caso afferma Vittorelli, esempio) tra DC e PLI. 

A « il posto del PSI non sarebbe 

più al governo ma all'opposì- _________________ 


Saragat 
« ringrazia » 
i belgi 


SAIGON — Un momento delle manifestazioni studentesche dei giorni scorsi. 


zione ». 

RELAZIONE VECCHIETTI Nella /| Jfe / fl | 0 no „ 

sua relazione alla direzione del ™ 

PSIUP, il compagno Vecchiet- • 'Il 

ti ha definito « molto buoni » DarteCipBFQ OUO 
1 risultati elettorali, sia per- • • 

ché il numero dei suffragi rac- | #■ a 

colti è superiore alle stesse « flfllffllflf» 
previsioni, sia perché il re- mWMHHIwmP" 

sponso delle urne segna una BRUXELLES, 

sconfitta delle forze del centro u ministro deell Esteri SdmI 


BRUXELLES, 2 «- 
Il ministro degli Esteri flpuk 


SAIGON, 26 


leati nella NATO, ed anzi reca sti contro i dimostranti, tre dei 
loro — sotto la copertura del quali sono rimasti uccisi. Que- 
pretesto « umanitario » — una sto nuovo massacro ha creato 
inammissibile solidarietà. oggi una situazione di estrema 

La presa di posizione italia- tensione che potrà sfociare do- 


« Europa ed America non si saggio a Diallo lem, presi- riano c u Coverno de »a Tu- £ ioni impartite dall’on. Saragat 
renderanno conto che noi lot- dente dell CU A, tnvttanaoio nisia denunciano con f orza lo all’ambasciatore in Belgio, e 
tiamo per la libertà. Noi non a cercare ed adottare soiu- j ntervento straniero nel Con- attraverso una lunga dichiara- 
siamo nè ribelli nè secessio- zioni contro gli aggressori. d j ce un comunicato uffi- rione fatta alla Commissione 

nisti illusi da inesistenti espo- Parlando ieri sera ad Algeri » • diramato oggi. Nessun Psteri della Camera dal sotto- 
nenti comunisti: lo nostra è Beo Bello, ho detto: . No J“7LS segre nno Storch., L’ambascia- 


antigovemativa. 


Hanoi denuncia Dichiarazioni dcuòS 

d » ramento di centro-sinistra ». 

I WllSOn Quanto alle giunte, il segreta- 

. ■- . rio del PSIUP ha affermato 

aggressione USA sulla Cina phe . «ovunque ciò sia possi 

bile, il partito si impegnerà e 
TOKIO. 26 LONDRA. 26. darà il proprio contributo alla 

Il Vietnam del Nord ha inol- u primo ministro britanni- formazione di giunte unitarie 
*ato una nota di protesta alla co, Harold Wilson, rispondendo di sinistra ». 

ommissione internazionale di oggi ai Comuni ad una inter- _ 

antrollo. in cui afferma che rogazione del conservatore sir DIPFZIONE D C ti 

avi da guerra americane e Cyril Osborne sulla possibile * • II documen- 

Jdvietnamite hanno bombar- partecipazione della Cina popo- to che ha concluso i lavori del- 

a Ì°„-Ì? rì ?. er J « n ’° ra l’isola lare alla conferenza per il di- la direzione de è fondato, per 

sarmo, ha detto: «Non credo tutta la sua prima parte, sulla 
t «_^ _°._.” che il processo di disarmo possa esaltazione dei dati di comodo 


sinistra. Vecchietti ha quindi ha dichiarato oggi, parlando al» 
affermato che il risultato elet- 1» commissione Affari Esteri del 
torale ripropone i temi di Senato, che 11 Belgio non part«v- 
« una più vasta unità delle c,perA a,! * 
for», socialiste e Proletarie. oo<,'*p.rU™„ t Ir'!. 

che superi ì limiti dello schie¬ 
ramento di centro-sinistra ». 

Quanto alle giunte, il segreta- 
rio del PSIUP ha affermato 
che, « ovunque ciò sia possi- Venezuela 

bile, il partito si impegnerà e _ 

darà il proprio contributo alla 


Scontri 
nel nord-est 
tra FALN 
e governativi 


CARACAS, 26. 


ve paesi incaricati dalVÒUA stra parte, non è neanche « usvionw " le. Storchi ha ripreso quindi i ouaam. in cui si cnieae ancne Taylor' ha 'recentemente'' rive: C,nese SU1 a,sarmo nu * ta "° tìlori 11 mi ‘ 

fOrnanizzazione dell’unità concepibile che egli possa - « Noi denunciamo risoluta- motivi fondamentali dell’agi- la partecipazione del capo prov- , ato „ cleare». nor disagio possibile, il docu- nello Stato di Falcon, ed ha 

africana ) di studiare la si- mai "prendere posizione a fa- men te l’esecrando assassinio tazione svolta dai portavoce co- visorio dello stato Suu, ai fu- « n 25 novembre 1964 a mez- A » a domanda se discuterà i mento dice poi, mentendo, che causato due morti e vari fé» 

E Zi Canna e dì ^nredeipatrxoticonaole^ InLin S lonialisti in merito a pretese nerali, « a scanso di gravi con- zanotte - dice il documento problemi relativ ad un, rico- ( partiti alleati «hanno man- riti. Un altro scontro armato 

I !! 1 e° r f, SS .ZZ°?i P in “f. ce cheil governod» Stan- se guenze-. -.navi da guerm americane e noscimento americano della Ci- te ^ uto 0 mi gii 0 rato le loro po- è avvenuto nei pressi della 


zione dei sindacati africani. I nati e che avrebbe confermato avvicinate all’isola di Con Co. risposto'che‘non intende fare 

nrnhlpmi del Conao sottoli- uri messaggio indirizzato alcu- raTo del manifestanti. La ri- j della Reoubblica »fT , , « Zi a « 1 ». hanno subito una perdita bru- 

nen a dicluararione debbo- "1 « a Primo ministro chiesta è stata avanzata uffi- demSca del ViSmm, e «nticipazioni sui problemi che ciante d el 3.5 per cento). 

a ?Jzlc?.u; !tni nrmnl n del Kenia - Jomo Keniatta. Co- cialmente anche dai dirigenti hanno bombardato quest'isola discuterà con ì dirigenti ame- Q„j n di, con un artificio che 

no esse re riso Iti daipopolia- è noto nessuna minaccia buddisti. ; per circa un’ora ». ricani. . non riesce a nascondere la 

fricant senza alcuna tnterfe- del genere figurava nel mes- „ alfà fina _ n7i oon f erTn , 


diffuso oggi una dichiarazione molte altre nazioni ». 
in cui denuncia l’intervento „ „ - . 

degli Stati Uniti e del Belgio nMiyStiN! tlHHl 
contro il popolo congolese e •• » » « 

afferma che < l’aggressione QH liioinClI 


I ricani. 


renza delle potenze straniere, saggio di Gbenye, il quale si 
La Federazione chiede a tutti riferì unicamente al caso della 


americano-belga è una diret- * (Velia capitale del Ke- i lavoratori africani di inten- spia americana Carison. ed as- - 

^JLtutiT&ltd^l "1“. n iTfP b T_ d lTL°,.,± sessi! SSi.'ft .= Si 1 "- Londra 


uno minaccia alfunitó dell-A- „ irsi ( Ia commissione per,olismo americano respon- L'on™ SWrchi i auàle ha oc 

{ZZuJÙ Te vSuA'eunU dcll’Orponirrazionc per funi- sobile della grave situazione e^^Sem'-^onlotei'di 
sottolinea che IOUA conti- td a f T i cana incaricata di sug- nel Congo e che ostacola la dispregio delle convenzioni 
nuera ad assistere t movi- „ er j re soluzioni al problema soluzione pacifica del proble- internazionali e dei più ele- 
menti di liberazione naztona - congo i ese _ Considerata la si- ma congolese. mentali principi di umanità » 


memi ui iiucru4iuftc itu4iunu* rnttnnlp<p 

le in Africa e la loro lotta ^ 1 „^l e -- ora - i n evo i uzto . . (ma ha passato completamente W WH ■ H Umm ■■■■Vi | . uiaie r^rcsc.uaua F"*-* 

per la liberazione dei territori * - - » d rì __ d; . DillMStrflDOIII sotto silenzio i feroci bombar- mentare ». Dove è da notare 

che sono ancora sotto la do- n ? Sì , e JESJjTS «I ir r ”, d j Amenti cui l’aviazione di Ciom- ’ che non solo si parla aperta- 

minazione coloniale. A que-™ 7 * 1 ned Uganda be - con l’aiuto decisivo degli mm • m • mente di una -affermazione 

sto riauardo è sta'o stabilito ha però levato le sue P™ te - ^ , americani, e le stragi cui i mer- m del PSIUP», ma che l’argo- 

di continuare l’aiuto ai com- ste Jomo Kenyatta, presideu- - Di fronte all ambasciata a- tenari bianchi del fantoccio di MIIIVA RII ■ ■ mento sui « limiti * di questa 

KhJrtA « te del Kenia, il quale ha di- mericana si è svolta una di- Leopoldville, tra cui degli Ita- ■ ■ BPaWwW* affermazione viene oreso a 

nione straordinaria del comi-romunaue essa Conao I di sforzandosi di dar l’impressio- n»! nostro comSDOodente riodo di tregua ehe il Can-sono stati improvvisamen- (-come è stato già sottoli- 

tato dei nove paesi hanno an- [<>>’ Tl^oterediZ 11'? recavano^cartel ì ne -, che , “ govern ? \ tal T° abbia T* ceUiere dello - Scacchiere, te condotti fuori della neato ») 

che condannato il tentativo av ™ soltanto U po fere di n- mostranti recavano carrelli agI , 0 in uno sp , n to di coope- LONDRA, 26.’ Callaehan . cariando Questo idilliaca o-rfezione verbale Un altro verbale 

di numerosi sra.i imperialisfi piare >in rmmiamericano belgi!. foù°A% Tur? iatil? os'ii'™ ^ quotarione della sfer- ^meriggiò S “pSoT violenti! viene usato anche per il sue¬ 
di organizzare una cospira- Zoraoaio — ha affermato /jSmson fa cessare fin ter. governo dl Slanlevjlle. Egli ha J“ na ha raggiunto oggi alla detto di considerare sutH- mente posti in prospettiva ° v a’n 

zione contro la Repubblica „ Jj 9 _ nuesta tra- ^ntn nmnrirnnn nel Conao» concluso con un ipocrito omag- borsa di Londra il suo piu ciente all’atto deil’attuazio- dalle oscillazioni successiva- PC1 v f. de contraddetto 1 appa 

unita di Tanzania. Kenyat _ Q_- r _ _ _• g j Q aPa meraoria de j caduti alto livello da Quattro mesi ne dei Diani eovemativi a mente intervenute. Al nrimo rentc lieve miglioramento nel- 


Salvata la sterlina 


dall'aiuto di 11 paesi 


non riesce a nascondere la . ■ • • ■ 

realtà (ma anzi ia conferma ASSOlfl III ■ IOTI00 
in modo evidente), il comuni- • • 

calo dice che il PSI « ha con- q||gttrO CrimilMII 
trastato validamente la scissio- • 

ne, in quanto, come è stato rOTTISti dpi KKK 
già sottolineato, l’affermazione UCI Min 

del PSIUP si è limitata ad una Quattro comfionenti del Zu 
percentuale di voti minore di Klux Klan sono stati assolti, 
quella espressa dalla sua at- alla fine del secondo proceam 
tuale rappresentanza parla- intentato contro di loro per 
mentare ». Dove è da notare aver lanciato, il 16 febbraio 
che non solo si parla aperta- scorso una bomba contro la 

Z n p^p Una n^lZ m lÌr^ Se £ 

del PSIUP », ma che largo- ca j e scuo j a «integrata», 
mento sui « limiti » di questa 


Belgrado: 
«Violata la 
carta dell'ONU» 


\nttJinèa In necessità Vxn^èè fuori dal Conao ». * io a,la .meraonii dei caduti alto livello da quattro mesi ne dei piani governativi a mente intervenute. AI primola * iev . e miguoramenionei- 
. ff dal - Conao c» in dpi cartelli era dinin- ", senza distinzione di stirpe e a questa parte. La - massic- lunga scadenza per il raffor- annuncio della tassa sui prò- * e eI eziom provinciali dal chia- 
* '«r, *LÌK?^LS“.S5 CI. operazione di salvatag- zamento dellec^omia. Cai- fitti di accrescimento deica-lf? regressoregutrato nelle 


H W IUIUIU ■ U , ^ m ...o 6 aw,um.iv il 1VIW lllllUilll Ul Ole»- LiUlll, LUI1 11 LtUILUl MI UC1 blULIdvdily , _ w , ' 

hanno partecipato Congo». Brugnoli e il meccanico Paolo fine) ha avuto l’effetto spe- 2) Revisione della spesa una politica dei redditi. Do- oleato afferma poi senza con- 

centinaia di persone La po- nUmÈ ?P ria " i - ‘ a servizio presso una rato 3tasera jj governo statale all’estero; po il c no > alla vendita di Finzione che i risultati elet- 

rnrffl iIaII'ANIIu 1““ ha V?*" 0, ", fò che 1 e^ ^annò fòt^òil laburista ha restituito - se- 3) M.gliore utilizzazione armi al Sud Africa, il gover- « riaffermano, nella loro 

CuVTQ 0611 UNU» {It 1 ™ 0 " 1 ’ : manifestane ' HRpBrìaUSilf avvenimenti h congoIesi suona ^ondo j canoni politici tra- della mano d’opera. no inglese ha ripiegato su jn^aone 

fermo tra 1 ^.Tn a oif est ?"ri ,, ,. implicita smentita all’agitazione dizionah — la fiducia alla Egli ha preanr.unciato ul- una posizione — assurda nel ! ,d,tad ® Ila collaborazione tra 

BELGRADO, 26. * portuali ai a . Una dichiarazione del go- dc ]j a stampa borghese contro 1 nazione: anche gli ambienti teriori misure per incorag- presente contesto politico — 1 P 31 ^ 1 ^ che compongono la 

Il governo jugoslavo ha porto principale dei Kenia, perno <nne$e, diramata dal- dirigenti congolesi di Stanley- conservatori gliene danno giare le esportazioni, e ha di rispetto contrattuale, e ha maggioranza parlamentare*, 

ufficialmente condannato lo hanno deciso di boicottare le l’agenzìa Nuova Cina deuun- rille: nè l’uno nè l’altro, infat- atto. La polemica fra i due fatto trasparire l’intenzione concesso la consegna degli Ma a questo proposito nessun 

intervento militare nel Con- navi e le merci belghe t” se * eia l'intervento imperialista ti. figuravano tra i _ mmosl partiti è rimasta quindi con- di operare tagli nelle spese ultimi 16 bombardieri «Bue- diretto riferimento il docu- 

go invocando una collecita di protesta contro Un- net Congo ed afferma fra -™teggi- e nè luno ne lauro finata al}e caus<? hTimediate militari II modo in cui la caneer » alla tirannide razzi- mento fa alla formazione del¬ 
azione da parte delle Nazio- tervento armato nel Congo. p 0 if r0 ; «R governo e il po- H signor Brugnoli ha riferito ° remote della crisi attuale cosiddetta «crisi congiuntu- sta di Verwoerd. le giunte, 

ni Unite. * n . *f n telegramma al rnmo c i ne$e esprimono la 8 nc t, e d j aver potuto inviare e nessuno, ovviamente, può rale » inglese è stata supe- In attesa del viaggio a Dopo aver riaffermato il ruo- 


Dusan Blagojevic ha dichia- ca ‘.° aei portuali annuncia n e protestano energicamente golarmente e ha specificato che. conservatori, secondo la qua- dato luogo gettano tuttavia una « franca » discussione *° schieramento dei partiti di 

rato: «Noi condanniamo boicottaggio di tutte le nani contro il crimine compiuto non di rado fu in grado di far- ] e j a caduta di fiducia nelle seri interrogativi sull’opera- con gli americani sui sistemi centro-sinistra (come « guida 

energicamente ’ l’intervento c 1° merci belghe a causa del- dagli imperialisti americani 10 a T " a dei sorti della moneta britanni- zione di « modernizzazione » strategici dell’Occidente, il stabile e sicura *), il docu- 

militare compiuto da para- le azioni prorocafone del go- e belgi in Africa e invitano " .. 0 rt urew — che ^membri ca ^ stata originata dai re- intrapresa dai laburisti: il cui svolgimento dovrebbe es- mento dice che l’elettorato 

cadutisti belgi con l’aiuto di cerno belaa nel Congo. _ j popoli africani e del mondo delIa comun^à europea di Stan- centi provvedimenti econo- futuro si delinea — a quanto sere facilitato dall’appoggio «ha frustrato l’intendimento 

aerei da trasporto america- g, #w — nnrÀa infero ad agire all’unisono e i e yviu e ebbero a subire, furo- mici laburisti. Miglior £ioco si dice negli stessi circoli sul terreno economico-finan- delle opposizioni di utilizzare 

ni e con il consenso del go- pillJJIBi od adottare tutte le mvise no .a quanto risulta dal rac- ha avuto dunque la giustifi- della maggioranza — più dif- ziario concesso dagli USA nel le elezioni amministrative al 

verno britannico ». ■ oHmUa % ’ - - possibili per fermare l’ag- cónto, in stretto rapporto con cazione governativa, che ad- ficile del previsto ' momento del bisogno, è sin- fine jdi sovvertire la stabilità 

Blagojevic ha definito la ■"••**«* , gressiofie armala degli impe- raggravarsi della situazione, con dossa la responsabilità della • Inoltre, gli ultimi aweni- golare constatare il tacito ap- politica e la collaborazione 

azione belga americana «una « L’intervento militare bel- rialisfi americani e belgi con- !i m d j oombe d ei^m ere erari situaziona a dodici anni di menti tornano a sottolineare poggio dato dagli inglesi al- della maggioranza di partito ». 

flagrante violazione dello ga-americano *el Congo — tro il Congo ». La dichiara- bianchi e Infine con il brigan- malgoverno e inazione sotto la vecchia contraddizione fra l’operazione di repressione E in questo passo è da sotto- 

soirito e della lettera della ha dichiarato il presidente rione afferma che se i con- tesco intervento’ belga: il rac- • conservatori ' ‘ la difesa ortodossa della sta- colonialista ’ nel Congo La lineare un riferimento forse a 

carta dell’ONU » e « una della RAU Nasser — è un goieti « serreranno le fila e conto del signor Cipriani sem- Ma il problema di fondo bilità della moneta naziona- sinistra laburista di base, sot- quei settori della maggioranza 

5 brutale interferenza negli granissimo attentato alla si- persisteranno nella lotta fini- bra confermare, nella sostanza, (l’aumento di produzione, ki le (che il laburismo ha ora to l’unanimità dei consensi dorotea che trescano con Ma- 

•ffori intemi del Congo che curezza ed all’indipendenza ranno per buttare fuori dal questa indicazione. Circa il nu- maggiore efficienza del siste- accettato di sostenere) e i che la situazione procura a lagodi e una implicita polemi- 

mnh avere conseguenze di congolese ». fi leader della Congo gli imperialisti, con in *" er ° di * a i?"fjl ma) deve essere ancora ri- piani di espansione che lo Wilson all’interno, comincia ca con ie sinistre del partito, 

Srande urtato per la pace RAU ha preso la parola nel testa gli Stati Uniti, e gua- e Wri rafa^iS^unÒ <£ * a - crisi potrebbe ri- attuale governo si è impe» a manifestare riserve e dubbi che vengono addirittura igno- 

snecialmente per corso di un pranzo offerto in Sognare una grande vittoria un shmor BnnmMi ha tSr- presentarsi infatti di qui a gnato a realizzare. I «cen- sostanziali. rate nel discorso sulla «colla- 

SSrM 0,0 onore dal capo di Stato per la Liberazione nazio- “io di -un. qKd*.- di qualcl» mo*. Il governo In- to giorni» di Wilson, «1 loro Vnntri i” 1 ""*'- „ 

1 . p mard-coreano Choi Yono Ktm. naie ». persone. «lese si è procurato un pe- primo scontro con la realtà. "• wn Tiepido e usuale « 1 apprez- 
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Mentre la DC oerde 4.000 


l v Unità / venerdì 27 novembre 1064 

Sulle votazioni in Sicilia 


' ; | - 

Maremma: il PCI avanza sul 28 aprile ’63 Intervista di 

r __ 1 m mm or 

I Per la Provincia a nei Comuni oltre i cinquemila abitanti | ‘ del 2.1 oer cento Lai ornati, un» 

I T T Li TVT f \ m ■ I O O y « Ci nrefìaaiamn ili valutare tutto il sionificato rial nostro risultato neea- 


I Per la Provincia e nei Comuni oltre I cinquemila abitanti 

| LIVORNO:+ 22 
I I SEGGI AL PCI 


I LIVORNO. 26. 

I' • La- suddivisione In «aggi del voti 
, eapressl II 22 novembre In provincia di 
| Livorno per II Conafgllo provinciale e 
1 par I Conalgll comunali eletti con la 
I proporzionale, è la aeguente: 

I PCI: 300 conalglierl eletti, pari al 

■ 62,6 per cento (22 In piQ); 1 
j OC: 73 conalglierl eletti, pari al 

24,3 per cento (6 In meno); 

| P8I: 27 conalglierl eletti, pari al* 

1 1*6,9 per cento; 

| P8IUP: 11 conalglierl eletti, pari al 
I 8,6 per cento; 

I P8DI: 11 conalglierl eletti, pari al 


PRI: 1 conalgllere eletto, pari allo l ■ v«ihuhi»,h u wimviihhih uh uguiiuuiu io 

0,3 per cento (1 In meno); I ; i ... 

PLI: 10 consiglieri eletti, pari al ■ n , • « mon 1 __ i i non ? • • > • • n _ 

3 per cento (8 in più); | Dal nostro corrispondente 

M8I: 9 consiglieri eletti, pari al - , GROSSETO,'26. 

2,9 per cento (1 in più). . | Possente e generale l’avan- 

Sull’aumento o sulla L diminuzione di zata del PCI in Maremma 
eletti per ciascun partito, ha Influito, I che, nelle elezioni per il Con- 

oltro II voto, il fatto che In tre comuni 1 siglio Piovinciale, aumenta 28 aprile), a Gavorrano che 
— Castagneto Carducci, Camplglla Ma* I 2.591 voti rispetto al 1960 con passa da Ì0 a 17 consiglieri 
rlttlma e 8an Vincenzo — si è votato I un aumento percentuale del a Roccastrada (da 16 a’18) a 
per la prima volta con la proporzio- i 2,3 e vede così accresciuti i Massa M. conquista la mae- 
nale, e l'aumento da 24 a 30 dei seggi | consensi popolari anche ri- g i or anza assoluta passando 
disponibili al Consiglio Provinciale (nel . spetto al 28 aprile del 2,1%. 15 a jq seggi 

quale 11 nostro partito passa da 11 a 15). | La perdita di 340 voti rispet- comuni dov e si e vota- 

’ 1 lo a * 28 aprile è quindi deri- to per la prima volta con la 

— —— — — —• —— vata dalla diminuizione del proporzionale si e ovunque 

corpo elettorale. < . andati avanti in voti ed in 

-A questa chiara ed inequi- percentuale: la DC perde il 


• » è t 

Secca sconfitta dei partiti del centro-sinistra che complessivamente ca- 

(ano di quasi 9 mila voti e del 2,2% mentre le sinistre, nonostante il . „ rll slalo . Rtolmc . lema , Iellora „ , , 

calo dol PSI, aumentano in voti e in percentuale — Invito della Fede- Palermo, ae Itt ,,"titomi S&SfSSSmZ j 

razione comunista a consolidare ed estendere le posizioni dei lavoratori ^i^r/untrà^hmedl ’ane^ioj contro ai problemi della crisi contrapposizione, senza che dò 

1 per un approfondito esame del edilizia, dell’occupazione nelle significhi rinunzia alla ricerca 

B , . _ • < - * • * risultati delle elezioni comunali miniere, eccetera) non si è riu- di Incontri e convergenze pet 

Dal nostro CorrisDondente I960 che al 1963 in tutti i Co- - in Sicilia. La convocazione è sciti ad incidere adeguatamente, determinare sbocchi positivi tu 

I * munì sopra i'10.000 abitanti stata decisa dal comitato diret- h» modo da o//rire alle masse sinpoli problemi ». 

#l 1 ’ GROSSETO, 26. G dove i Dtù significativi sue- + I tivo regionale comunista che. Popolari dell isola la prospet- Accennando infine ai proble- 

- I Possente e generale l’avan- cess i 3 j esprimono nella con* CfU'l'CII'fi * ' lfl > ieri pomeriggio, ha fatto una tjva di un effettivo mutamento mi orpanizzatlvi. La T°™ e ot¬ 
ti 1 zata del PCI In Maremma C • * prunono netta con VUllUIUa lU > salutazione preliminare del vo- della situazione ». ferma: « Nel corso della campa- 

I T? , 1 ln - Mar f^ mn O uls ‘a di u « seggio a Gros- ' io d l domenica scorsa Rispondendo poi ad una do - gna elettorale abbiamo avver- 

0 , j che, nelle elezioni per il Con- se t 0 città (+2% rispetto al • J | fus*l Sulla base delle conclusioni manda sulla esistenza di caren- tifo una particolare inadegua- 

il sigilo Piovinciale, aumenta 28 aprile), a Gavorrano che VlttOI’lfl OBI PCI della riunione di ieri, un primo ze nella azione politica del par- tezza delle nostre forze specie 

passa da 10 a 17 consiglieri, giudizio complessivo sulle eie- tito comunista in Sicilia, il com- nelle grandi città a sostenere 

a Roccastrada (da 16 a’ 18). a 0 ' ' ' * rioni è stato fornito dal segre - P agno La Torre ha ancora del- b scontro diretto con n mo- 

» T „ ' . . , ’’ A reninnale del nostro var- to: » Le continue, ricorrenti cri- struosa macchina elettorale mes- 

Massa M. conquista la mag- Tfi QVflltZCirG tifo conwagno La Torre in tuia si del governo regionale hanno sa in moto dai gruppi di potere 

gioranza assoluta passando iM * tito.compag^ creatoun clima di sfiducia gè- locale della DC: im qui sottolì- 

da 15 a 16 seggi. | • • , no dello sera di Palermo. L'Ora, nenie nell’opinione pubblica a ».eato tra J'altro il grave danno 

Nei comuni dov e si e vota- In ClltICfrif II compagno La Torre sotto- cui f° rse noi non abbiamo rea- arrecato, in una situazione di 

to per la prima volta con la «VI III III 91111911 II „ nea i nnan zit u uo come, con la Sito adeguatamente per inipe- particolare debolezza struttura- 

proporzionale sì e ovunque riunione di ieri del Direttivo *'re che anche il nostro partito le del movimento democratico. 

™2Sit a If“ U . in nn°“ e ? ‘m CARRARA. 26 comu«t.tl obbi|mo loto toltoa Qtoto OlvìJSéfoflI 

percentuale, la DC perde d Continuano i commenti sulla -,,1 risultato eletto- Invece dell'attuale classe diri- occhi di grandi masse, indebo- 

cqmune di Arcidosso, mentre, smagliante vittoria che 11 no- . h dovrà sviluDDarsi in gente governativa e in portico• lisce tutta la prospettiva poli- i 

per la prima volta le sinistre stro partito ha conseguito e che !.. , iotan*e del vartlto in lare della politica di centro-si- tica. Ma noi hon possiamo H- 

delia LMJ cne rispetto ai tolgono alla DC il comune di h . a permesso che l’amministra- Sicilia*. « Questo esame del ri- nistra. In questa situazione non milord a questa contestazione. 
28 aprile perde 3.994 voti e Seggiano dove si votava con zlone dl Carra ra rimanga al par- ‘ negativo raccolto nel- slamo riusciti a fare emergere Già da qualche anno il nostro 
l’1,5% (rispetto al 1960 il fl sis emà maecfirTt™ hti di sinlstra - 11 ^ lnfatti ' Hs ^la - ZoseLe La Torrè- con la necessaria forza e chia- partito ha preso coscienza del 
calo de è di 1.859 voti e del- af Ù ' ' 1 - passa dagU 11502 voti 28 - 74) del [Là tant<Fniù °sareaiudicato in rezza tutte le responsabilità del- le gravi insufficienze delle prò 

1*1 3% )• il non acereditamen- Co . m P les flvamente quindi I 960 a 12.493 voti (30.63) del X^to esso si colloca nel con" la classe diripente nazionale e prie strutture orpanizzative e 
! a il!/ i- « Possiamo dire che l’avanzata 1904 L'aumento dei voti e In K di Ln netta repionale per il continuo ap- nell’articolazione di tutto il tes 

to della linea dei dirigenti di de j p CI> men t re e s t a t a tra- percentuale del nostro partito, pinzata comunista • gravarsi della situazione econo- suto delle organizzazioni demo 

destra del PSI che portano vo i gente nei centri opera j compensa la perdita del PSI. La dodo avere indicato il valore ™*ca sociale dell’isola, per il erotiche nelle nostre città ri 
questo partito ad una dirm- ( zona mineraria) è «dot-» scissione a Carrara è costata al- dell’ultprinre avanzata progressivo deterioramento del- spetto al compiti nuovi imposti 

nuzione di 4.452 voti rispetto marcata nel cen rn „rhZ la sinistra > ai daa partiti socia- 5* Partito ne l resto de mese le nostre istituzioni autonomi- dal profondo mutamento inter¬ 
ni 28 aprile con una perdita listi ’ la perdlta dl 1111 se ^ lo: La tSret rf/«rw« ^1 tentiti© etiche e della stessa vita assem- venuto nella vita economica e 

del 2 4% (in confronto al « (Grosseto) e igeo PSI 8 seggi 1964 PSI 5 deci» Ivversa^Te in oartico are bleare. Inoltre, non siamo riu- sodale e nella stessa organizza 

Voin “ ne le campagne. Per tutti seggi: PSIUP 2 seggi. Questa sciti a porre, al centro della zlone dei gruppi di potere av 

valga 1 esempio di Cinigiano, perdita è stata compensata, co- ^ consolarsi con il risultato campagna elettorale il grande versori. Dobbiamo riconoscere 


« Ci prefiggiamo di valutare tutto il significato del nostro risultato nega¬ 
tivo nell’Isola » — Lunedì la riunione del Comitato regionale del P.C.I. 

Dalla nastra r^davìnn* t porti Stato-Regione, sul tema,la corruzione elettorale e spe 

1/fllltt Uvvlltt M CUBAIU11C I /Idi nlflMA «anlAtinla riI enlllf nnA I frt rf aIIa nfin hiot AnttfrAntl 


' | P8DI: 11 conilgllerl 
'I 3,6 per cento (4 in più); 


per la prima volta con la proporzlo- 1 
naie, e l’aumento da 24 a 30 dei seggi | 
disponibili al Consiglio Provinciale (nel . 
quale 11 nostro partito passa da 11 a 15). I 


Secca sconfitta dorotea in Sardegna 

* 1 

1 

Impedire alla PC 
di sottrarsi alle 
conseguenze del voto 


, Carrara: la 
vittoria dei PCI 
fa avanzare 
tutta la sinistra 


Continuano 


Dichiarazione del segretario regionale del PCI 

Cammim* Cardia — E’ possibile un’alternativa alla DC J nostante il calo dei PSI. au- 

■ OQQIP • ..... mentano i suffragi sia rispet- 

99 nel governo della Regione to ai 1903 (+ 3 , 6 %) che n- 

■ # 6 , spetto al i960 (+4.6%). Co- 

* fi tiro Vltfl fi me pure è altrettanto signifl- 

MUIC vllU U Dalle nostre redazione detto Cardia.nella sua dichia- cat i va la sconfitta subita dai 

razione che I attacco antiso- partiti del centro sinistra che 
..nÌIn^n CAGLIARI. 26 vietico e anticomunista sferra- complessivamente perdono 

Ululile unitarie Nel lrarre le somme del voto to in Sardegna dalla DC. dalle g 953 V oti (— 2 , 2 %) rispetto 

espresso nei comuni e nelle destre e anche da una parte _i lo nnuts-i,- IQfit « fi 55fl 

di sinistra tsssSiSi ffaeTns o - e 19 “ — 2 S SV,Ì 

' . . maggioranza assoluta e risulta -T suffragi ed un seggio, subi* 

Dal nostro corrùpondentc SS"» to U maggioranza assoluta; igXtoO»% U (- < 2WTOu“! 

FOGGIA, 26. un fortissimo arretramento sia Quartu, a Iglesias, a Villacidro, ° dall ° V ° tl 

Dopo il voto del 22 novem- rispetto alle amministrative del a Nuoro, per citarne alcuni, 1 P f A 

bre per il rinnovo dei 47 Con- 60 (meno 4 per cento), che ri- comunisti sono andati ancora Lanermazione del nostro gono od panno conquistato la rip i nos tr n mrtito tu.'.Ttn' ’trn’ìn"nóil- 

rroSS^oLtiss;sr,‘T ia rvi«r'sr’eMifpiut t rispe,, ° 8 , 10 e,cz " midel araras?«"- 

u poUtlci « strMr c n problema — afferma li mazione di una unità di sinistra tito e la traduzione di essa sul 

ì° pÌ ^ 0n ? pub ^ llca cercano di . pe _ _ il PCI guadagna invoti ed in comunicato — è quello di e di governo aperta ad altre for- terreno dell’autonomia siciliana. 

■ 9* P* percentuale sia rispetto al consolidare ed estendere le ze democratiche, si pone con Quando non diamo una rispo- 

dalla consultazione elettorale. Il partito democristiano nel • posizioni di potere del movi- una tinta di originalità nel più ita adeguata ai problemi posti 


del 2 4% (in confronto al ^ 1 e ìyuo 8 seggi 1964 PSI 5 avversari p in o articolare bleare . inoltre, non starno rm- sociale e nella stessa organizza 

I960 il PSI Mrda 4 321 voti e \ & ,? am P a ? ne - p er tutti seggi: PSIUP 2 seggi. Questa jJrSiHfl«5^ sciti a porre, al centro della rione del gruppi di potere av 

,, E £f5rf fóttnmentA valga 1 e sempio di Cinigiano, perdita è stata compensata, co- consolarsi con il risultato campagna elettorale il grande versori. Dobbiamo riconoscere 

il 3%) che viene largamente comune prevalentemente a- me Sià dicevamo, dall’aumento ,| c iiiano contrannonendolo a tema del piano di sviluppo eco- francamente che, dopo avere 

acquisita e superata dal griccio, dove si votava sol- del nostr <> partito il quale pas- aue n 0 nazionale P (allo scodo di nomico e sociale di cui la Si- avvertito U problema, è stato 

PSIUP che conquista 3.471 tanto per le provinciali e sa da 12 seggl del 1960 agl1 at * nascondere la sostanza dt P que- cllia ha bisogno e, partendo prò- del tutto insuffidente lo sforzo 

voti pari al 2,5% dei voti va- dove il PCI ha Zl.nL tuali 14 ‘ Sl è verciò guanto mai prio da questo tema, a sotto»- compiuto per modificare la si 

lidi ed 1 seggio al Consiglio mentndAl in? Cos1 è 8tato per U ^ che risibile Da varie nostro non neare la necessità di una prò- tuazlone. 

™ e B lt °f ( e l} 0% ’ ln Dc subisce ha visto ridurre la sua Influenza s 7', e <m o J P Sicilia lo stesso /onda modifica di tutti gli in- -Per portare avanti una se 
UI } a . p< L rd i!?_ secc a dell 11% elettorale da 8 seggi del 1960 ^ invLe dirizzi di governo non solo a ria alternativa di governo in 


so, il fatto che le sinistre, no- mente (5f6 o %) la perd jt a su- seggi del PRI è andata a van- del „os?ro risultato neoatfvo livello nazionale. Torre - occorre che entrino in 

nostante il calo del PSI, au- tj|t a da j pgj ^—3,8%) Anzi la "Sio della DC — la quale ha nell’isola » * Nazionalmente la nostra li- campo forze ed energie nuove 

mentano i suffragi sia rispet- QU j rimanendo <:h7imiari « aumentato di un seggio, da 8 n mmnàono La Torre accen- nea alternativa è emersa con per rinsanguare tutto il tessuto 
to al 1963 (+3.6%) clic ri- ?„bei!do «IJi AmS P?m a 9 - c del PLI. il quale non „ " XH "lo hnZnVÓod óno ootozza , Homo ondo» ooon- deH'oraantaoHon, del no.lfo 

spetto al 1960 (+ 4.6%). Co- briTS £Z ora presente In, Consiglio, co- dfmKXe del comunisti '!■ Un. primo conclusione è portilo In pori iempo .1,trotto 


, spetto 

me pu 

detto Cardia nella sua dichia- cativa 


s snpttn ni ÌMOU LO- udì ~ _ - - . ... 2 preseme m consiglio co- rUrnlmtyinnp dpi «oti comunisti unu pumu tuuviuaiunt ^ »ruuu 

me nurp è altrettanto signifl- PRI ’ e destie . si e assistito ad mun £ e ed ora ha 1 seggio. I SeTromun"!del Mezzopioroo. per che anche in Sicilia dobbiamo di dare vita a organizzazioni 

n II i i detto Cardia nella sua dichia- P -tiva in ci-nnfittn cnhìta dai U ° V ^ rt l e P ro P no travaso di socialdemocratici del canto lo- j e amministrative rispetto alle delineare con maggiore forza e democratiche di massa in cam 

Dalla nostra redazione raz one — che l’attacco antiso- catl .X a la , scon ? tta . Sl ! b , lta dai voti dal serbatoio DC al no- ro sono presenti in Consiglio elezbnl voUtiche- tendinea che charezza la nostra alternativa po economico e culturale alte 

CAGLIARI 26 vieflco e anticomunista sferra partl V de * 1 centr ? sin,strache stro partito. con una rappresentanza di due e J^è è fmaroiesc^a domi al fallimento dei centro-sini- qua» è necessario l’apporto di 

LA V . vietico e anticomunista, sferra comp iessivamente perdono La Segreteria della Fede- seggi e il MSI con 1. Per cui la 5, ra scorsa a NaDoli e nel nuo- stra • Ciò è tanto piu urgente tutte le energie che pure aspi 

Nel trarre le somme del voto to in Sardegna dalla DC, dalle g.953 voti (—2,2%) rispetto raz i one a e i ppr „ nrT11I situazione che ne scaturisce è: v0 triangolo Industriale guglie - dal momento che non si tratta ramo ad una diversa organizza 

espresso nei comuni e nelle destre e anche da una parte a jj e p0 Rtiche del 1963 e 8.550 U ” pei, PSI e PSIUP seggi 21; tut- .reco n erché _ soaaiunoe soltanto di un fallimento politi- zlone della nostra società pur 

province della Sardegna, balza del psr. è stato respinto dal- „ nf; P _ a i ricnpHn n i »fln stam P a ha immediata- u H assieme 19 . * il segretario 6 regionale del Par- co dello schieramento governa- troppo non sono ancora penna 

mente preso posizione sulla f da tenere presente *It5 — Il fotti SS in^ Strilli tivo e dei gruppi di potere lo- nentemente impegnate nella 

composizione delle giunte ri- che ne Uo schieramento tradì- l ut(o l’arco regionale e in par- cali della DC. ma che ci si battaglia politica, sindacale, eco 

come Guspini e‘ Serramanna U vol g endo pubblicamente in- rionale dei partiti di centro-de- S?cohire nei capoluoghi, il PCI trova di fronte ad una vera e nemica e culturale. 

un g nàrt»o fortemente ridimen- PCI ha mantenuto o conquista- suffra 8 i ed un seggio, subì- vlto a j p SI ed al pgnjP per stra è da aggiungere anche il abbia avuto una notevole fles- propria degenerazione di un si- * Questo dibattito — conclude 

S Mo n ‘^M n a!?i. r i d .a IO U maggioranza aszolu.a: a ?are una soluzione unitaria EMm-M- -SS - ~2S5SL «? nffiXÌ MSSffiS L"M > 72SS£,SLS 


trarre le prime indicazioni cento). 9* P*1 percentuale sia rispetto al 

dalla consultazione elettorale. Il partito democristiano nel 

Dall'analisi del voto non si 1960 aveva il 42,8 per cento del ___ 

può non rilevare l’avanzata voti, mentre nelle regionali del 

dei comunisti e dell’intero ’ftl ottenne, col 46,3 per cento. 

schieramento di sinistra in la maggioranza assoluta dei seg- J a I D^l 

quasi tutti I comuni della prò- gi nell’Assemblea sarda. Oggi IHGIIC ITICIlllTGSlCIZIOllI CIGI ■ LI 

vincia dove si è votato. Di ha solo il 38,8 per cento del __ 

contro la DC ha visto fallire voti deU'elettorato isolano. Nel- 

il suo tentativo di strappare le province di Sassari e Nuo- ■ 

alle forze popolari le ammi- ro il calo della DC ha il ca- a 

nistrazioni democratiche di rattere di un vero e proprio _ w 

Sannicandro, > Aprlcena, Ceri- crollo. In provincia di Nuoro H M AMI 

gnola, Cagnano e Torremag- rispetto al 1963, la DC ha per- ■ lllà'BB ■ ■31 ' fé B 

giore, dove il PCI ha ottenuto duto il 7,6 per cento; in prò- lfl B M fl M 

la maggioranza assoluta di vincia di Sassari 11 5,8 per cen- 

votl e di seggi, eccezion fat* to. In provincia dl Nuoro la DC • - - 

ta per Torremaggiore dove 1 ottenne l’anno scorso più del H H a 

consiglieri comunisti sono 15 50 per cento del voti, oggi ha - ... W M _ .. . 

su soltanto 42,6 per cento. 

Dove si è votato con il pre- Sul risultati deUe elezioni in ■■■■■■ JBBB^^BBB 
mio di maggioranza, nei co- Sardegna ha rUasciato una di- VB^ wBiBVB aemi ««e nigeiitc ucu= 

munì al di sotto dei 5.000 ahi- chiarazione il segretario regio- , ■ masse popolari >. 

tanti, la DC ha subito addi- naie del PCI, compagno Um- Possiamo, quindi, conclu- 

perdendo i comuni di Volturi- ‘ -Si tratta ora — dice tra l’at- Domenica al « Cozzaci » saranno illustrate le 

leMa*vèitortore, ^maivecchìo! Sé ta’»»,». Milln ? a r “ e aSm proposte dei comunisti per fermare le Giunte v ; oto uni , 1 ? ri ‘’, c !;‘ ra ’'’ 

Carlantlno e Biccari (la DC nomlstica in cui abbiamo con- stro partito viene oggi piena- 

era alleata con I fascisti) pas- dotto, in condizioni difficili, la ' > i mente utilizzato , per una 

sati nelle mani della sinlstra. nostra campagna, non venga Dall» nastra redazione fili «Lu! J A | Od politica amministrativa che 

Complessivamente la sinistra meno. Devono essere ripresi e ieo«wne , Oli GI6TTI Q6I r VI vada secondo i bisogni delle 

ha ottenuto nei comuni infe- sviluppati i contatti con le al- > . • LA SPEZIA 26 nnDolazioni e cer un incon- 

riori ai 5.000 abitanti 228 seggi tre Ione di sinistra perché si TT ***,£„?’’JzL CONSIGLIO PROVINCIALE LJVratutteleforzesincera- 

contro i 166 del I960; la DC impedisca, dovunque è possibi- ln £ n A £ an ± < 9 se «>) Lupi Tommaso, Ber- ^ tra tutte le forze sincera 

è passata da 223 seggi del *60 le, che la DC si sottragga aUe .f] J?^ da n ^ tone FUv, °. Galantlnl Piero, mente democratiche. In c 

agli attuali 213: le destre in- conseguenze politiche del giu- da ^ Leoni Michele, Banleri Paoli- sta il valore profondo del a 

vece sono addirittura scom- dizio di condanna che l’ha col- -t no * B 0 ** 1110 Glaseppe, Castagna nostra vittoria comunista che 

parse: infatti dai 44 seggi del pita. Siamo alla vigilia di nuo- Sauro, Capellini Dario, Giac- è, oltre che del PCI, la vitto- 

’60 sono passati ai soli 4 di ve Importanti elezioni, quelle chè Aido. Seguono nell’ordine: ria della classe operaia e dei- 

oggi. Buona parte delle per- regionali del ’65: noi speriamo Montani Giuseppe, De Frala fé m asse Aondan 

dite subite dalla destra sono chi sia il PSI che il PS+A non aog ? , la ìst “« >n f II f,t^5 a : Laura, Berto» Luciano oppure le ra3SSe P°P oian ’ 

.unr> .l. t-, -..iti «Art.!» -ii-, no ls del partito per illustrare 7 . n .n n rn.i„ BSmaHi 


Macaiuso domenica 
parla ad Areno 


Entusiasmo 
alla Spezia 

Domenica al « Cozzani » saranno illustrate le 
proposte dei comunisti per formare le Giunte 

Dalla nostra redazione , I Gli eletti del PCI 


Per festeggiare la grande vit- P er riò fiduciosi che il nostro 
toria elettorale dei comunisti partito da questo dibattito cri 


mento onerato e democratico generale successo che il nostro dalla crisi dell'autonomia in Si- r ,3 ,, p ,,7 e ”5 a ' a Tlc puoscere 

memo operaio e democratico, ® . ttenuto in camDO na . ciIia t , er ifica una d iminuzio- AREZZO. 26. nostri limiti ed errori. Siamo 

che può e deve collaborare P ìonnle A Carrara infatti, si ne della tensione politica e idea- Per festeggiare la grande vit- fiduciosi che il nostro 

per portare avanti l'azione & dÌTe . che la cam p B gna elet- le necessaria per il progresso toria elettorale dei comunisti partito da questo dibattito cri- 

per lo sviluppo delle autono- torale fosse iniziata nòve mesi delle forze democratiche e del aretini, i cui voti hanno per la “co sapra ricavare lo slancio 

mie, per il decentramento fa: quando da parte delle for* nostro partito. La recessione prima volta sopravanxato di rt t # 5 ar T* * u P crarc dij- 

amministrativo e per il rln- ze conservatrici e qualunquisti- economica ha avuto in Sicilia circa un migliaio quelli della / a vati e ,. come già in 

novamento della società e che si tentò di rompere l’unità conseguenze gravissime. Vinca- DC. domenica 29 in un cinema P*s*ato. per «prendere il cam- 
dello Stato » di sinistra inventando e pom- parità della Regione a dare ri- cittadino si terrà una pubblica Iaao ™* orl 

delio oxaio». Dando ad arte un inesistente sposte valide ai problemi che manifestazione nel corso della e tutto il popolo siciliano 

Infine il comimicato della scanda ] 0 edn^io e facendone si sono aperti drammaticamente quale parlerà il compagno Ma- n 5 lle prove molto impegnative 

Segreteria termina affermali- dpUo ste3S0 un i at to -nazionale-, ha finito per creare in vasti stra- caluso, membro della segreteria che c» attendono e per dare ri¬ 

do la predisposizione del PCI Tuttavia il responso delle ur- fi elementi di sfiducia e di di- In seguito ai conteggi defi- sposte valtae ai problemi che 
« ad allargare tale maggio- ne ha deluso gl artefici e i re- sorienfamenfo circa le prospet- nitivi dei voti dl preferenza, *“ ° raae congiuntura attuale po- 

ranza a tutte le forze demo- gisti della montatura. H popolo tive generali. Da parte nostra, l’elenco degli eletti comunisti al ^ vari settori della so- 

i-j-i _5; rarrqr, Ho éh., mi» *Mx 0 ndnri «tata uno sbrzo Consielio comunale di Arezzo città isolana, in termini assolu- 


cratiche laiche e cattoliche, di Carrara ha capito che l’unica pur essendoci stato uno sforzo Consiglio comunale di Arezzo fitta isolana, in term 
Stilla bàJ di Drofframmi a- strada per una saggia amminl- notevole per elaborare soluzio- ha subito una variazione per- tornente iniziabili ». 
^a.r^ìfnaSfen^Tnon- strazione è quella soltanto che ni e.proposte concrete fri pen- ché risata eletto Fiorenzo^Gi- 


vanzati, pienamente rispon- 
denti alle esigenze delle * 
masse popolari ». 

Possiamo, quindi, conclu- 
dere questa panoramica post- w 

elettorale affermando che il S& 

voto unitario chiesto dal no- w 

stro partito viene oggi piena- » 

mente utilizzato .per una , Ss 
politica amministrativa che 

vada secondo i bisogni delle __ t 


si alla nostra battaglia sul rap-lgli invece di Massimo Viciani.l 


SABATO 28 NOVEMBRE 1964 
Inizia la vendita nel grande magazzino di 


g. f. p. 


LA SPEZIA, 26. ; CONSIOtIO PBOV , N CIALE popolazioni é per un incon- 


wuc suuiic untici UCJU a oviiu Lite aia u z ut uut u i uutt uvw • *_» *.«* 4 : 4 * ___ ** **v.* v .. uhv.nuv w ___ _ ... 

confluite nella DC che in molti vorranno fornire alla DC ulte- Zanello Elisio. Giovanni Fìnettl 

comuni si era alleata appunto riori coperture, che sarebbero SS fl?n£riSf drifi CONSIGLIO COMUNALE (18 • 

con la destra. esiziali per loro e per l’aweni- ^J^ei ^omSTdwI i co ««*>• Antoni Varese, Bertone _- 

n PSI ha subito una fles- re della Sardegna-. munisti, da soli o con altre for- Flavio, Faluglanl Angiolo, Fe¬ 
stone sia in percentuale che Cardia ha poi affermato che ze d , sinistra, hanno raggiunto sol> Giuseppe, Rozzi Giovanni, , |/[ HA | geNr a 

in voti assoluti nei comuni U partito comunista, nell'isola. j a maggiora nza assoluta dei Fezzinl Piero, Giacché Aldo II; _ L CI16I pBl I 

superiori ai 10 000 abitanti ha lavorato con impegno e seggi e dove, come a Spezia, è Corradi Luigia Rosai»; Saccani ’ . • ■ I 

passando dai 6.691 voti (8.3 %) grande spirito di sacrificio. Tilt- jj primo partito e quindi la for- Fneide, Bambini Renata, Ber- f|M||n| Q£| 

del ’60 ai 5.819 voti (7,6 *»■) tavia occorre non concedersi al- jn determinante. Al cinema to11 Luciano, Secchi Luciano, 

del ’64; rispetto alle elezioni cuna sosta e affrontare subito Cozzani parleranno Flavio Ber- Colombo Lnciano. Bertela Ma- _„L?(,--ln {„ f 

politiche il PSI recupera 1*1.4% i compiti della mobilitazione e tone, segretario della Federa- rio * Giacché Aldo I, Scatti na nUDllfQQIO III dlvIIIH 
<! e Ì X?ìl»J2. U0I l a P ?^ e . rn,a .? lone deUa lotta in vista delle nuove rfone. Varese Antoni, il consi- Pietro, Farina Mario. Pasquali , «-o-sigìT. di amm inistra- 

del PSIUP che e riuscito a e decisive prove cui saremo oliere che ha ottenuto il mas- Angelo. Seguono nell’ordine: . 11 u °, ^,_ c5 , T i„ 

ottenere circa duemila voti in chiamati nella primavera del fj or numero di preferenze Peiagottl Rinaldo. Roteili Dante. „e legl^Senti d”nni^pausati 

tutta la provincia. prossimo anno. (4 813) e Mario GiacomeUi. sin- SARZANA: Ranieri Paolino, Salla riòlenU "romba d’aria del 

Significativa è stata l’affer- Dai risultati del voto dl do- daco di Castelnuovo Magra, do- Colombo Danilo. Ambronl Pao- oj ottobre scorso a numerosi 

mazione della sinistra a San menica scorsa, si vede chiara- ve il PCI. come a Sarzana. Ar- Io. Pagnl Giuseppe. Galantlnl impianti di forza motrice della 

Ferdinando di Puglia dove la mente che è possibile, in Sar- cola. Santo Stefano, e Vezza- Piero, Bautone Franco, Berto- ZOJ £, industriale di Catania, ha 

lista del PCI ha ottenuto 14 dc gna, un’alternativa alla DC no - ha ottenuto la maggioranza Inni Cario, Striganti Andrea, deciso di applicare, a favore 

se * gl h? 6» indi- ne j governo della Regione Tut- assoluta dei seggi o dei voti. Gogfiardo Luciano. Oligeri Isau- de n e grandi utenze ivi instal- 

’a ì-rUti 1 -»--!* ta la sinlstra autonomistica (dal Ten sera una grande mani- I?’ Ca ™ p L, E * , °*. An *f n * NlIo> late, la sospensione per tre me- 


VÌA RICASOU 34-LIVORNO 
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sinistre (PCI-PS1) ottengono nostro partito in Sardegna, men- ^ u capoJ!n ippo Giuseppe Pa- ilo. Rossi Maria Maddalena. Ro- della potenza impegnata, quella 

la maggioranza assoluta di tre avanza sul 60 (+0,30 per Rn t La grande vittoria eletto- sa Ernesto. Angeli» Guido, Bo- effettivamente assorbita, prati- 

seggi un contro 1 » aeua uu cento) e sulle regionali del 61 rale comunista — hanno affer- ronl Orielio. Cucchiara Dome- cando la tariffa corrispondente 

i T^*i qu ?- ° ? 0 ™ a .r 10 . « u * dr « <+2 per cento), ha avuto una mato gli oratori — sottolìnea nlco. soltanto a quest'ultima. 

slni n stra at d V cll*lletS?ato foggia” flcssione 14 P** cento) ri ' L a voIon ^ deriielettoii, di raL - s STEFANO MAGRA: Maz- ^ « lenze industria» di Ca¬ 
rio che ha riconfermato la sua spetto alle elezioni politiche forzare 1 unità di hrtte le forze zon , Marchiani Pietro, tama danneggiate a-causa del- 

fiducia nelle amministrazioni dell’anno «corso. Occorre tut- di sim«tra: iKr questo I FCI a n^ttlstlni Franco. Bsttistlni l’evento atmosferico del 31 ot- 

noTOlarl ammmisirazion tavia tenere conto del fatto chc Sarrnna chiede al eri Qlcar Alttlslnl Maiio , Baidas- tobre potranno chiedere 1 apph- 

popoian. , . A mancato il voto di decine di PS1 UP. al PSDI ed alla smi- Franco Glannoni Costan- canone della suddetta agevo¬ 
li centrosinistra, contraria- è rn an cato n \ oto di decine di ^ ra de mocri«tiana di entrare a t , «jaSTrtni f?™ larione all’esercizio distributivo 

mente aUa tesi che sostiene m, ^ ,aia dl CUI U . *°' far parte della maggioranza J, Marncll Èsoedlto dellEnel della Sicilia orientale, 

stamane il foglio governativo verno e la DC hanno voluto. ma deJ nOStro ^ jTv^to * , . Jluno che ha sede a Catania. 

« Gazzetta del Mezzogiorno ». di proposito, negare il diritto tifrt V» revede «.r domani sera . LEVANTO. Biggio Luciano. 

è stato battuto in maniera eia- di votare per le amministrati- venerdì una manifestazione ce- Y}J***\ Fran ~ ~ 

morosa a Storoara e Pietra ve e che . nei soli primi otto lebrativa al cinema di Ortoro- Alessandro. , 

Montecorvmo. Nella provincia mesi di quest’anno, altri 10.253 vo con la partecipazione del VEZZANO: Cheli» Lino, Ven- LOHPM 

di Foggia vi sono ora tutte lavoratori hanno dovuto abban- compagno Bertone. A Mig»»ri- turiul Bruno, Ferdeghinl Ago- “■a*" 

le condizioni per avviare ur, dona re l’isola. Inoltre bisogna, na domani sera venerdì alle **lno, Ferdeghinl Ernesto. Coz- LECCE. 28. 

discorso unitario di tutta 1 la tenere conto del fatto che que-; ore 29 30 si svolgerà l’assemblea Giovanni, Argenti Luigi, n compagno Glauco Capone 

sinlstra e per dare vita a giun- s t’anno era presente il PSIUP, generale degli iscritti con la Camillo, Conti Francesco, si è addottorato in lettere clas- 

te democratiche e nopolari. In y quale, sul terreno di una cam- partecipazione del compagno Marcarci Giovanni, Monteflorl siche con 110, lode e pubbli- 

questo senso i dirigenti defia pagna condotta unitariamente e on. Fa«olL Inoltre, sabato sera. Origliano. cazione, discutendo una tesi 

Federazione foggiana del PCT con spinto fraterno, ha costi- alla - Pineta - di Ponzano Ma- ARCOLA: Basaaao Ezio, Gras- sulle origini storiche del Cri- 
hanno rivolto un invito al PSI tuito una forza di attrazione an- gra, manifestazione celebrativa «*ao Margherita, Maggiant Fla- stianesimo. Relatore il chia- 

e al PSIUP perchè si oneri c he nel confronti di talune ali- per la vittoria comunista nel rio. Glovmanoni Francesco, Rac- rissimo professor Ambrogio 

negli enti locali secondo le quote dl elettorato che nel '63. comune di S. Stefano con la chini Michele, Bertagna Sergio. Donini. 

Indic azioni scaturite dal 22 no- prima della scissione del PSI. partecipazione di Flavio Berto- Galasso Martano, Vernassani Al compagno Capone i mi- 
▼•■ibre. avevano orientato verso i co- re. Sempre sabato sera, mani- Manlio, Capacci Sergio. Coni gliori auguri da parte dei co- 

Ifihar l f, fAnsùìlirt munisti il loro voto. festazione a Castelnuovo Ma- Antonio, Biao Virgilio, Brero munisti leccesi e del nostro 

ROOtrTu VOmrgiK} Infine é da rilevare — ha gra « mercoledì a S. Stefano. Artnro. giornale. 


il più imponente complesso d'Italia 
) per la vendita delle confezioni 

con 90 Filiali e 7 Centri Industriali di produzione 


In occasione dell'inaugurazione 


Laurea 


LECCE, 28. 

Il compagno Glauco Capone 


le Gestione CHITI FERRANTE 

mette in vendita Migliaia di Capi di Vestiario 

per Uomo - Donna - Ragazzo 
a prezzi di fabbrica 


VISITATE 

Ingresso libero 


GRANDE ESPOSIZIONE II 

» * % 

Omaggio a tutti i Visitatori 


L 



c con la necessaria chiarezza. 
Non vogliamo presentare sotu 
zioni e schemi prefabbricati; 
chiediamo l'apporto e il contri 
buio di tutti, pronti, come fac 
riamo in partenza, a riconoscere 
nostri limiti ed errori. Siamo 

























